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SICILIA: CENTOMILA TERREMOTATI IN PIAZZA ti*»» 
SCIOPERI A NAPOLI, TRIESTE É MONFALCONE del 'jjjj 

a Roma 


Le lotte operale continuano a ritmo so¬ 
stenuto. Ieri, per rappresaglia contro I 
lavoratori che avevano deciso l'Inaspri¬ 
mento della lotta, Ntalslder di Bagnoli 
(Napoli) ha attuato la serrata dello sta¬ 
bilimento, revocata In seguito alla viva 
pressione del lavoratori. 

# IN SICILIA, nelle province di Agri¬ 
gento e Trapani, centomila terremo¬ 
tati hanno manifestato nelle piazze del 
paesi devastati dal sisma contro l'in¬ 


curia In cui, dopo tante promesse, il 
governo II ha abbandonati. 

A TRIESTE si è svolto un nuove scio¬ 
pero di metalmeccanici per salvare II 
cantiere San Marco e rilanciare l'eco¬ 
nomia della città. 

A MONFALCONE gli operai della Sol- 
vay hanno scioperato contro la minac¬ 
ciata chiusura della fabbrica. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Francia prima 
e dopo le elezioni 


TUEL GIRO rapido di poche 
settimane la Francia ha 
mostrato due immagini di se 
stessa profondamente contra¬ 
stanti: da una parte la forza 
possente della sua classe ope¬ 
raia, dei suoi lavoratori, dei 
suoi intellettuali e dall’altra 
la capacità di risposta della 
sua borghesia, della sua de¬ 
stra economica e politica che 
facendo quadrato attorno al 
gollismo lo ha portato a una 
vittoria elettorale clamorosa 
e inquietante. Qual è l’imma¬ 
gine vera, autentica? Posta 
in questi termini, la questio¬ 
ne è di lana caprina. La real¬ 
tà è che tutte e due queste 
immagini riflettono la Fran¬ 
cia. Sono, cioè, due compo¬ 
nenti della stessa realtà, due 
momenti di un duro scontro 
di classe. Per un mese inte¬ 
ro gli operai, i lavoratori, 
gli studenti, gli intellettuali 
hanno tenuto accesa una lot¬ 
ta di un’ampiezza, di una 
profondità e di un’asprezza 
senza precedenti: il mondo 
intero ne è rimasto ammira¬ 
to e scosso. Quindici giorni 
dopo, lo scontro elettorale 
sancisce la vittoria della de¬ 
stra e un sensibile, grave 
arretramento della sinistra. 
Questi sono i fatti, cosi come 
si sono succeduti sotto gli oc¬ 
chi di tutti. 

Come mai? Perché? Rispo¬ 
ste facili, e quindi superfi¬ 
ciali o almeno approssima¬ 
tive, ve ne sono a decine. 
Basta sfogliare i giornali per 
trovarne, belle e scodellate, 
quante se ne vogliono. Nessu¬ 
na di esse, tuttavia, ci sem¬ 
bra soddisfacente, accettabi¬ 
le, persuasiva. E la ragione 
è evidente: il problema è 
troppo grave perché ci si 
possa accontentare delle ana¬ 
lisi frettolose e sovente stru¬ 
mentali che ci vengono of¬ 
ferte da questo o quell’uomo 
politico, da questo o quel 
giornale, da questo o quello 
scrittore o saggista. E’, per 
parlar chiaro, il problema 
delle forme, dei contenuti, 
delle strade della trasforma¬ 
zione socialista in un paese 
di capitalismo avanzato come 
la Francia. Problema, dun¬ 
que, che concerne da vicino 
tutto lo schieramento demo¬ 
cratico, socialista, rivoluzio¬ 
nario del nostro continente e 
del mondo intero. 

P ER cominciare, a noi 
sembra che le risposte 
principali sulle quali lavora¬ 
re, con la tensione e l’im¬ 
pegno necessari, debbano ve¬ 
nire dall’insieme delle sini¬ 
stre francesi e in primo luo¬ 
go dai comunisti, che della 
sinistra rimangono 1 ’ asse 
principale e fondamentale. 
Riteniamo che queste rispo¬ 
ste verranno e che offriran¬ 
no preziosi elementi di ri¬ 
flessione a tutto il movimen¬ 
to rivoluzionario. Preziosi, 
abbiamo detto. Perché la 
Francia — l’osservazione è 
banale ma necessaria — non 
è né il granducato di Lus¬ 
semburgo, né la Repubblica 
di Andorra: è uno dei paesi 
chiave, decisivi dell’avanza¬ 
to o dell’arretramento delle 
forze rivoluzionarie nell’Oc¬ 
cidente capitalistico. Ogni 
passo avanti compiuto in 
Francia da queste forze è 
un’avanzata di tutto il movi¬ 
mento, così come ogni scon¬ 
fitta è una sconfìtta di tutto 
il movimento. Di qui l’impe¬ 
gno nostro nel cercare di ca¬ 
pire, l’amarezza di fronte a 
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il servizio del nostro 
corrispondente siile 
reazioni in Francia 
dopo il secondo 
timo elettorale 


un risultato cosi negati¬ 
vo e l’attesa degli ele¬ 
menti di analisi e di giudizio 
che verranno dai nostri com¬ 
pagni francesi. 

Alcuni dati, tuttavia, of¬ 
frono qualche spunto alla ri¬ 
flessione. In primo luogo oc¬ 
corre tener presenti le con¬ 
seguenze di una legge eletto¬ 
rale infame che falsa ab¬ 
bondantemente la proiezione 
del voto popolare nell’Assem¬ 
blea nazionale. I comunisti 
francesi — che nel 1958, 
quando questa legge venne 
applicata per la prima volta, 
ottennero solo dieci deputa¬ 
ti — ne hanno ottenuti 
34. Se si fosse votato con 
la proporzionale ne avreb¬ 
bero ottenuti 94, la Fede¬ 
razione della sinistra 77 (in 
vece di 57) il Partito gol¬ 
lista 205 (invece di 360) il 
Centro democristiano 49 (in¬ 
vece di 29) e il PSU 18 (in¬ 
vece di uno). La fisiono¬ 
mia dell’Assemblea naziona¬ 
le sarebbe stata, quindi, pro¬ 
fondamente diversa. 

Ma ciò non toglie, eviden¬ 
temente, che in poco più di 
un anno, dal marzo 1967 al 
giugno di quest’anno, le si¬ 
nistre e i comunisti hanno 
registrato un notevole arre¬ 
tramento mentre la destra 
gollista un’avanzata di pro¬ 
porzioni allarmanti e che 
questo è il dato sul quale 
concentrare l’attenzione ne¬ 
cessaria. Nel marzo del 1967, 
l’unità a sinistra pagò, gra¬ 
zie allo slancio ardente dei 
militanti delle sue diver¬ 
se formazioni. Larghissimi 
strati della popolazione 
francese videro in quel pro¬ 
cesso unitario un’alternati¬ 
va possibile al potere gol¬ 
lista e votarono con fiducia 
per i candidati della sinistra 
unita. Perché oggi, invece, 
sull’onda di un movimento 
senza precedenti nella sto¬ 
ria della Francia, quella fi¬ 
ducia si è attenuata fino a 
permettere ai gollisti di con¬ 
quistare posizioni insperate? 
Molte cose, lo abbiamo detto 
e lo ripetiamo, rimangono da 
chiarire nello svolgersi dei 
fatti di maggio. 


= — ~ . , .. ... . n, ;-— -— ___: 

Annunciato un memorandum del governo 

sovietico a tutti i paesi 

. 

i del mondo 

PROPOSTE 


KOSSIGHIN 


per il disarmo nucleare 

Prossimo inizio di trattative fra USA e Unione Sovietica in vista della riduzione dell'armamento missilistico - Firmato 
da numerosi paesi contemporaneamente a Mosca, Washington e Londra il trattato contro la proliferazione nucleare 


Fiumicino 
ore 16,25 

Fra 24 or* l'attesa de¬ 
legazione di donne viet¬ 
namite sarà finalmente In 
Italia: giungono a Roma, 
all'aeroporto di Fiumicino 
domani, mercoledì alle 
16,25, con il volo AZ 063. 
L'arrivo è previsto sulla 
pista delle linee nazionali: 
la delegazione Infatti avrà 
precedentemente fatto una 
breve sosta a Milano, dove 
l'aereo giungerà poche ore 
prima, alle 13,05. 

Dopo rinvìi e attese, do¬ 
vute a varie ragioni — la 
visita era stata annuncia, 
ta circa 10 giorni fa — 
ogni difficoltà è stata po¬ 
sitivamente superata: a 
rappresentare le donne del 
Vietnam arriveranno In 
tre, la capodelegazione Ha 
Gl Hang, segretaria gene¬ 
rale dell'Unione Donne 
Vietnamite; Voi Thl The e 
Mal Thl Thu ambedue 
membri del comitato cen¬ 
trale della stessa organiz¬ 
zazione. 

Dopo alcuni giorni a Ro¬ 
ma, dove si terranno In¬ 
contri con personalità del¬ 
la cultura e della politica, 
con appartenenti di asso¬ 
ciazioni e partiti democra¬ 
tici, la delegazione compi¬ 
rà un lungo viaggio nel no¬ 
stro paese, facendo tappa 
nelle principali città Ita¬ 
liane. A Roma II ritorno 
è previsto dal 16 al 14 
luglio. 
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M A se il riflesso della BLL^HD 
paura, abilmente sfrut- “ 

tato dai gollisti, ha giuocato 
un ruolo nient’affatto secon¬ 
dario nel voto del 23 e del 
30 giugno, altri fattori vi 
hanno influito. La sinistra, 
nelle sue varie formazioni, 
vecchie e nuove, è andata 
tutt’altro che unita alla bat¬ 
taglia. E’ andata, anzi, in or¬ 
dine sparso, e senza quel 
chiaro programma alternati¬ 
vo che I comunisti non si so¬ 
no stancati di reclamare e 
che la Federazione non ha 
voluto sottoscrivere. Ciò ha 
senza dubbio contribuito a 
frenare lo slancio delle mas¬ 
se e a provocare, di riflesso, 
l’ondata gollista. Ma quando 
si è constatato questo fatto 
ci si è soltanto avvicinati al 
cuore del problema. E il cuo¬ 
re del problema è che oggi, 
nell’Occidente europeo e ca¬ 
pitalista, le forze rivoluziona¬ 
rie non si possono permette¬ 
re divisioni. Alla battaglia si 
deve andare uniti, non in or¬ 
dine sparso. Uniti non già 
meccanicamente ma grazie a . canarilwle 

un procedo di verifica con- prtriàenzisle 

tinua, nel fuoco stesso della imba» di un 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1. 

L’iniziativa sovietica per la pace e il disarmo — delineata qualche giorno 
fa dal Soviet supremo — è stata portata avanti oggi dal primo ministro del- 
l’URSS, Kossighin, con nn memorandum del governo dell’URSS rivolto a tutti i 
governi del mondo, con il quale si propone di giungere « entro breve tempo » ad 
un accordo sulla proibizione dell’uso delle armi nucleari, e di dare inizio a ne¬ 
goziati su misure parziali e progressivamente sempre più estese di vero e pro¬ 
prio disarmo nucleare. Con¬ 
temporaneamente è stato reso 
noto che URSS e Stati Uniti 
hanno deriso di iniziare tra 
breve trattative bilaterali sul¬ 
la « limitazione complessiva e 
sulla riduzione sia dei sistmi 
vettori déU’arma nucleare of¬ 
fensiva, sia dei sistemi di pro- 
. lezione contro i missili balisti¬ 
ci». L’annuncio della trattati- 
va sovi etico-americana corniti- 

’ I eia a dare concretezza a una 

1 'ìili delle più importanti proposte 
I k 11 A 11 U 1 WÈ Pi joW contenute nel memorandum del 

I \ A VjSINIh governo sovietico di oggi, ten- 

II ■' dente a dare inizio ad una 

Wl.’ kA EaTdcsescalation dell’armamento 
Ss; KM Wmm Jmk strategico e dei costosissimi 

1 b) «ombrelli» antimissilistici. Le 

RH* 4 1 ■■ ■juiiSK implicazioni militari economi- 

' J|> \ IJR» -Li che e politiche di un pur par- 

1 k: . 1 zi ale accordo in questo cara- 

41 ■ ■ I H Li po sarebbero enormi: esso in- 

WBm '. I muri I fatti, mentre lascerebbe immu- 

■ MJS I tato ma a livelli inferiori e me- 

I no catastrofico il rapporto del- 
f le forze deterrenti, porrebbe 

; vPralT un freno a una corsa concor- 

I^^H renziale che assorbe smisurate 
v energie materiali e tecniche. 

i . significato dell’odierna ini- 

4 / t ziativa sovietica è stato illu- 

mf\ . \ é\ strato dallo stesso Kossighin 

WKKrM A in occasione della cerimonia 

che ha dato inizio alle adesio- 

Smto» ~ v **ror . »B P ni al trattato di non prolifera- 

JJjA lI zione delle armi nucleari. De 

'.■■■ljun «grande successo» della 
;i causa del disarmo fl quale pro- 

|T va come nell’epoca presente, 

sia possibile giungere a solu- 
a ' •' zioni generalmente accettabili 

Nlpi -.[y s dei complessi problemi mon- 

■ v diali, il premier ha ribadito 

ù \' • ■ portanza e si ritiene vincola¬ 
ci / . r v V ta dalla dichiarazione del Con- 

' ' mikt '• ;= siglio di Sic ur e zza dell'ONU 

- C ; t ' circa le garanzie a favore dei 

-l- - paesi non nucleari. 

F m 1 J‘ . r 1 * Questo trattato, ha aggiunto 

^ . i'j 1 ' si connette con quello, stipula- 

• 1 ' C T j . " ag to cinque anni or sono, sul di 

' :V f " ! 1 vieto degli e s pe rim en ti m» 

- * * r 1 cleari neD’atmosfera e eoe 

- " I quello, del 1966. sulla proibi 

V •' 'W zione dell’uso militare degU 

; ■ spazi cosmici. L insieme <9 

' - : 1 questi accordi crea condizion< 

'• i. ^ I più favorevoli per avanzare 

' I verso fl disarmo. Essendo scrit 

^^ to nel testo del trattato di non 

proliferazione che i paesi a 

• Una prima energica risposta afTappelle del PCI per l'au- derenti si impegnano a tratta¬ 
mento delle pensioni e ta riforma dal sistema previdenziale è re su possibili misure di di¬ 
venuta da Pistkci, un grosse centro del Metaponto, deve con- sanno effettivo VUniooe So 
tadini, operai, artigiani, pensionati e giovani hanno manifa- vietica ha deciso (fi inviare a 

stato percorrendo in corteo le vie della città. L'iniziativa del tutti i governi un memoran- 

nostro partito, concretizzatasi in una precisa proposta di legge, dum per indicare alcuni prov 
mobiliterà milioni di pensionati e di lavoratori attivi. E* indi- ,-prfi men ti omenti contro la 
spensabile cancellare in modo definitivo la vergogna dì un ,. 

sistema previdenziale che concede a! vecchi pensioni di fame, P^ 

Indegne di un paese moderno o civile. re luso l deDa ™*. nucl ^® re * 

* . i I. . ii —-,, cessarne la produzione, ndur 

A pagina 6 il testo della legge del PCI ne e liquidarne le riserve esi 

stenti, limitare e ridurre i me» 

. zi di trasporto defl’arma stra 

tegica, ed altri. 

Anche a Firenze salta 

a . - 9 # a sornione costruttiva in seno al 

centro-sinistra SSSH 

^ . suiti possìbile arrivare a risul- 

FIRENZE. l. *«»| od mi npft del dl- 

Anche II centro-sinistra di Palazza Vecchio è sanato. La crisi _ , , ___ji 

è sfata determinata dalie dindssienl della delegaziono socialiste In sanno, cosi come tutti I popoli 
seguito all'atteggiamento elusivo — cosi lo he definito il capogruppo 51 * tt<a ® 100 *• - 
Lagorio — u a volte sprezzante assunto dal gruppo della DC, la Ma ecco relenco esatto del- 
cui imposi elione è apparsa contestativa — ha detto ancora t'es p o le proposte che l’Uniooe Sovie- 

nente socialista — nel canfrunti del sindaco e delta Giunta. tica avanza agli altri Stati del 

Pertanto I socialisti « caduta por responsabilità DC la prmpet- mondo: 

Uva di centro-sinistra, si dichiarano non disponibili per la forma- ,, a _. ... 

>l«o Ai altra raa^ra». a atta—ra> A* da W^aaria il !) » «OOmitatO dei diciotto» 





MOSCA ~ La cerimonia della firma del trattalo di non proliferazione nucleare, al Cremlino. Seduti al tavolo: a sinistra 
l'ambasciatore americano Llewellyn Thompson (nell'atto di firmare il documento), al centro il ministro degli Esteri Gro- 
miko; a destra l'ambasciatore inglese Sir Geoffrey Harrison. In piedi, dietro, si distinguono II Premier sovietico Kossighin 
• Il ministro della Difesa maresciallo Grechilo (in uniforme) . (Telefoto ANSA-c l’Unità >) 


Era l'autore del famoso rapporto sul colpo di stato del luglio 1964 


Il generale Manes silurato 


Nei documenti del colonnello Rocca 

. i 

le prove della corruzione del SIFAR 

Interrogazioni del PCI e del PSIUP perchè il Parlamento faccia tace sulla misteriosa fine dell’agente ; 
delle spionaggio • Confusione negli atti gradi dell’arma dai CC - Saragat riceve il ministra della Difesa ’ 


Una prima energica risposta aifappelle del PCI per l'au¬ 
mento delle pensioni o la riforma dal sistema previdenziale è 
venuta da Pistkci, un grosse centro del Metaponto, deve con¬ 
tadini, operai, artigiani, pensionati e giovani hanno manife¬ 
state percorrendo in corteo le vie delia città. L'Iniziativa del 
nostro parlilo, concretizzatasi in una precisa proposta di legge, 
mobiliterà milioni di pensionati e di lavor a to ri attivi. E* indi¬ 
spensabile cancellare in modo definitive la vergogna dì un 
sistema previdenziale che concede al vecchi pensioni di fame, 
indegne di un paese moderne e civile. 


OGGI 


lotta per affermare e far . . ... . ,, , , , 

andare avanti la prospettiva A pagina 6 il testo della legge del PCI 
socialista. E’ un processo dif¬ 
ficile e complicato: nel suo ■ 

corso il fronte delle allean¬ 
ze si può forse momentanea- 

mente ridurre ma si può an- m -1 uuzsromm 

Anche d Firenze snits 

dere mai di vista che qui, in 

questa Europa nella quale . • • * 

rsses il centro-sinistra 

la quale nessun processo Firenze i 

Anche 11 centrosinistra di Pelazze Vecchie è sottatu/ui crisi 
li „ * sto»* determinata dalie dimissioni delle delegazione socialista In 

mo da percorrere è in larga M^lfo atretteggiamenfo «lustro — cosi lo h a definito n capogruppo 
misura inesplorata. E la no- Logorio — e a rotte sprezzante assunte dal gruppo della DC, la 
stra tempra non è di coloro cui impostazione è apparsa contestativa — ha dette ancora t'es p o 
che si spaventano. E’ la tera- nenie socialista — nei centranti del sindaca e della Giunta, 
pra di coloro che proprio Pertanto I socialisti «caduta por r esp onsabilità DC la praspet- 
camminando per strade ine- **»■ 41 centro-sinistra, si dichiarano non disponibili par la forma- 

splorate hanno cambiato la gg* 1 STlls?!, i " 

taccia dei mondo. dibattito drammatica sutia dimissioni prosant ale a pai sospesa 

da) socialisti In saga ito «I roto dotarmlnonfo e guaMficanfo dal M- 
barali sul bilancio. 


Alberto Jacovktllo 


Enzo Roggi 

(Segui in ultime pagine) 


S E AVEVATE Videa, sia 
pur vaga ed esitante, 
che il partito comunista 
fosse un grande movi¬ 
mento democratico, po¬ 
tete togliervelo subito 
dalla testa, cosi evitate 
che perniciosamente vi si 
radichi. Ci spìnge a darvi 
questo consiglio, e a dar¬ 
lo a noi stessi, la sicu¬ 
rezza con la quale Dome¬ 
nico Bartoli, direttore del 
Resto del Carlino ha sen¬ 
tenziato (Epoca del 30 
giugno, n. 927, pag. 22) 
che e la trasformazione 
(del PCI) in nn movimen¬ 
to democratico non è nep¬ 
pure incominciata. Per 
faria avvenire occorre te¬ 
ner doro ancora diversi 
anni ». 

Ora, non c'è dubbio 
che tra coloro i quali 
* tengono duro * perchè 
U partito comunista di¬ 
venti democratico, Dome¬ 
nico Bartoli, nella sua 


qualità di direttore del 
quotidiano bolognese, è 
tn primo fila. Se gli agra¬ 
ri e gli industriali, che U 
Carlino da tanti anni rap¬ 
presenta, resistono alte 
richieste dei lavoratori 
e sistematicamente le re¬ 
spingono, non lo fanno 
per tornaconto, come po¬ 
tremmo credere nella no¬ 
stra materialistica gret¬ 
tezza, ma per attrarre i 
comunisti neIP« area de¬ 
mocratica ». Tengono du¬ 
ro per il nostro bene, e 
Dio sa quale fatica gli co¬ 
sta e quanto vorrebbero 
fraternizzare con i lavo¬ 
ratori, colmandoli di be¬ 
nefici e di premure. Ma 
guai se mollassero anzi¬ 
tempo. Il direttore del 
Carlino, appunto, ha il 
compito di informarli ra¬ 
gli eventuali progressi 
della nostra auspicata de¬ 
mocratizzazione. I presi¬ 
denti degli agrari e de¬ 
gli industriali bolognesi 


tenere duro 


gli telefonano tutte le se¬ 
re: « Direttore, come an¬ 
diamo? ». « Bisogna an¬ 
cora tener duro, signori. 
Ne avremo per diversi 
anni ». E lui stesso tiene 
duro, il nostro illustre 
collega, e siccome non è 
più un giovanotto, certi 
giorni ha delle occhiaie 
preoccupanti. 

E’ per questo che t Bar¬ 
toli, gli Spadolini, i Mis- 
siroli e i loro, come chia¬ 
marli?, datori di lavoro, 
ce l’hanno tanto con i co¬ 
munisti. Perchè U costrìn¬ 
gono, stanchi come sono, 
a tener duro, mentre cer¬ 
ti socialisti, che una vol¬ 
ta li obbligavano a tenere 
durissimo, adesso sono 
addirittura arrivati a rin¬ 
calzargli le coperte. Poi 
spengono la luce e sus¬ 
surrano; « Centro - sini¬ 
stra ». E* un loro modo, 
soave, per dire: • Buona 
notte ». 

F a ri sbracci# 


Al posto di Manes su¬ 
bentra il generale Celi 
che al processo De Lo¬ 
renzo - Espresso cercò 
di attenuare lo scan¬ 
dalo delle liste j 

Il dossier scomparso 
dallo studio di Rocca 
nascosto dal SID pri¬ 
ma in un albergo poi 
a Forte Braschi 

Nuovo esame sulla 
salma ' del colonnello 
per accertare se è sta¬ 
to avvelenato 

Incontro tra l'officiale 
e i capi del SID due 
giorni prima della sua 
morte: si è parlato 
della costruzione del 
sommergibile nuclea¬ 
re alla quale è inte¬ 
ressata la FIAT 
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PAG. 2 / vita Italiana 


l'Unità / martedì 2 luglio 1968 


Tutta la vicenda del SIFAR balza nuovamente all’attenzione del Paese 

Rocca a colloquio coi capi del SID 
due giorni prima della sua morte 


Manes sostituito da Celi al vertice dell'Arma dei CC 


Le interrogazioni del PCI e del 
PSIUP — L'incontro Gui-Saragat 


Mentre il cadavere del co¬ 
lonnello Rocca, l’ex ufficiale 
del SIFAR morto in mister.o- 
se circostanze in un apparta¬ 
mento di Roma, non è stato 
ancora seppellito. 1 personag¬ 
gi venuti alla luce nel corso 
del processo De Lorenzo- 
Espresso, fanno di nuovo la 
loro comparsa sulla cronaca. 
E’ di ieri la notizia che il ge¬ 
nerale di divisione dei Cara¬ 
binieri Giovanni Celi è stato 
nominato vice comandante ge¬ 
nerale deH’Arma. Celi pren¬ 
de il posto del generale Gior¬ 
gio Manes, rimasto in carica 
anche dopo il 31 dicembre 
dell'anno scorso, nonostante 
avesse raggiunto i limiti di 
età. Sembra sia stato l'ex mi¬ 
nistro della Difesa Tremello- 
ni a imporre che Manes ri¬ 
manesse al suo posto. 

R passaggio dei poteri fra 
Celi e Manes non si è svolto 
in modo pacifico e tranquillo. 
C'è voluta infatti una sen¬ 
tenza del Consiglio di Stato 
per rimuovere dal suo posto 
11 vice comandante dell’Arma: 
la sentenza, emessa alcune 
settimane fa, è stata resa 
esecutiva solo Ieri. E qui tro¬ 
viamo il primo punto poco 
chiaro nella vicenda dell’al- 
lontanamento di Manes e del¬ 
la nomina del generale Gio¬ 
vanni Celi a vice comandan 
te dei carabinieri. Manes. co 
me si ricorderà, contribuì col 
suo rapporto, sia pure in mo 
do controverso, a fare un po’ 
di luce sulle oscure -vicende 
del SIFAR. del SID e delle li¬ 
ste dei cittadini italiani che 
nell'estate del 1964 doveva¬ 
no finire in campo di concen¬ 
tramento. 

Il generale Celi, nel corso 
della sua deposizione resa al 
processo De borenzo-Espresso, 
cercò di attenuare lo scandalo 
delle liste, cadendo più volte 
in contraddizione. Due per¬ 
sonaggi che davanti ai giu¬ 
dici della IV sezione del tri¬ 
bunale di Roma si trovarono 
su posizioni contrastanti. 

D generale Celi doveva es¬ 
sere nominato vice comandan¬ 
te dell’Arma sin dal dicem¬ 
bre 1967; Manes. però, non 
lasciò il posto e cosi ci fu 
il ricorso al Consiglio di Sta¬ 
to. ricorso accettato solo ieri, 
quando cioè il socialdemocra¬ 
tico Tremelloni. che era mol¬ 
to legato a Manes. non è più 
ministro della Difesa e al suo 
posto si trova il democristia¬ 
no Gui .H passaggio dei po¬ 
teri al vertice del comando 
dell’Anna rappresenta cosi il 
primo atto del nuovo governo 
Leone. 

Il ministro Gui è stato con¬ 
vocato ieri dal presidente del¬ 
la Repubblica Saragat; è ab¬ 
bastanza chiaro che il collo¬ 
quio ha avuto come argomen¬ 
to il SIFAR. la morte del co¬ 
lonnello Rocca e del passag¬ 
gio dei poteri fra i generali 
Manes e Celi. 

La vicenda legata alla tra¬ 
gica fine dell’ex ufficiale dei 
servizi di sicurezza, verrà di¬ 
scussa anche al Senato. Una 
interrogazione è stata infatti 
presentata ieri a Monteci¬ 
torio dai comunisti Boldrini, 
D’Alessio e D'Ippolito. « I sot¬ 
toscritti — dice l’interroga- 
xione — chiedono di interro¬ 
gare Q presidente del Consi¬ 
glio e il ministro della Di¬ 


fesa per sapere se con la 
massima urgenza intendono 
riferire al Parlamento sui 
punti oscuri e inquietanti con¬ 
nessi con la morte del colon¬ 
nello Rocca, ufficiale dei ser¬ 
vizi di sicurezza, e relativa¬ 
mente allo svolgimento delle 
indagini da parte del magi¬ 
strato sull’intromissione inam¬ 
missibile e grave compiuta 
dagli uffici del SID ». 

Una interrogazione è stata 
presentata anche dal gruppo 
del PSIUP al Senato. « L'opi¬ 
nione pubblica — dice fra 
l’altro l’interrogazione — da¬ 
ti la personalità del colon¬ 
nello Rocca, le funzioni ed i 
servizi che egli assolveva, in 
relazione ai tanti famigerati 
scandali del SIFAR. stante 
anche il mistero che avvolge 
la sua morte, attende del fat¬ 
to una spiegazione urgente, 
e. al tempo stesso, reclama 
un'ampia ed indilazionabile 
inchiesta parlamentare sui 
servizi e sulle deviazioni del 
SIFAR». 
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« Il programma del parti¬ 
to di maggioranza governa¬ 
tiva consiste nel non muove¬ 
re le acque >. Questo giudi¬ 
zio di Azione Sociale, setti¬ 
manale delle ACLI, racchiu¬ 
de il significato del governo 
d'affari che venerdì prossi¬ 
mo si presenterà alle Came¬ 
re. Ciò sta a spiegare il fat¬ 
to che dal conferimento del¬ 
l'incarico a Leone in poi, 
malgrado i numerosissimi 
contatti e incontri, ufficiali 
e no, del presidente desi¬ 
gnato, nè la DC che gli darà 
il suo appoggio, nè socialisti 
e repubblicani che si orien¬ 
tano ad astenersi nel voto di 
a fiducia », abbiano mai par¬ 
lato di programmi, di con¬ 
crete scelte da compiere in 
ordine ai problemi che in¬ 
combono sul paese. Tutto è 
stato visto in funzione del 
« poi », cioè del calcolo di 
spianare la strada, mediante 
la mortificazione dell'istituto 
parlamentare, ad una suc¬ 
cessiva ripresa del centro- 
sinistra. Questo è, come no¬ 
to, il progetto democristia¬ 
no ed è anche il problema 
che si pone al centro del di¬ 
battito del partito socialista. 
Davvero il governo « d'atte¬ 
sa » rappresenta — come 
vuole l’agenzia di Paolo Ros¬ 
si — una « pausa di respi¬ 
ro » per un partito che non 
intende « cambiare la sua 
politica »? Buona parte del 


Nel documento conclusivo 


Forte critica alla 
struttura di classe 
dell 1 Università 

Ampio dibattito sulle prospettive di una radicale 
rifórma - L’assise si è conclusa domenica notte 


Dilla nostra redazione 

PALERMO, I 

Un duro attacco alle baro¬ 
nie accademiche — nonché 
alla polizia e alia magistra¬ 
tura che le sostengono — è 
oontenuto nella mozione fina- 
le del 38° congresso dell'Unio¬ 
ne nazionale degli assistenti 
universitari conclusosi la not¬ 
te scorsa a Palermo dopo un 
ampio e vigoroso dibattito. 
Ftutto di una faticosa elabo¬ 
razione e dì alcuni compro¬ 
messi moderati, U documento 
esprime tuttavia una notevole 
carica polemica nel confronti 
della struttura autoritaria e 
di classe dell'università italia¬ 
ne e delle forze che la pro¬ 
teggono. 

«Le elesse dirigente acca¬ 
demica — dice Infatti le mo¬ 
zione — ha accentuato, di 
fronte alla contestazione stu¬ 
dentesca, il suo ruolo di con¬ 
trollore svolto attraverso una 
struttura e una prassi auto¬ 
ritarie. Non a caso la polizia 
• la magistratura hanno In¬ 


tensificato la loro pressione 
quando il movimento studen¬ 
tesco ha rafforzato la propria 
azione contestatrice ». « La 

UNAU — prosegue il docu¬ 
mento — Individua perciò, nel¬ 
l’attuale struttura gerarchica 
del docenti universitari e nel¬ 
la loro subordinazione im¬ 
mediata al potere burocratlco- 
mlnlstertale, uno del nodi fon¬ 
damentali da sciogliere per 
Iniziare un processo di Inver¬ 
sione di tendenza verso una 
nuova radicale riforma». 

La mestone conclude infine 
affermando che « In inerito a 
possibili Iniziative legislative 
che, lungi daU’abollre I mo¬ 
menti nodali dell'attuale ordi¬ 
namento universitario portino 
ad edificare nuove Ipotesi di 
ristrutturazione che comunque 
contrastino con la tesi della 
figura unica del docente, U 
congresso dà mandato al Di¬ 
rettivo di non impegnare la 
Unione nella contrattazione». 
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PSU non è affatto di questo 
parere. Ieri su una agenzia 
vicina alle posizioni di Lom¬ 
bardi è comparsa questa di¬ 
chiarazione di Nevol Quer¬ 
eli • Al punto in cui siamo 
non si tratta di discutere 
soltanto delle tappe inter¬ 
medie, dando per scontato 
l’obiettivo di fondo per il 
quale si marcia, ma, al con¬ 
trario, di ristabilire pregiu¬ 
dizialmente proprio l’obietti¬ 
vo. C’è un fallimento con¬ 
clamato del centrosinistra ri¬ 
formatore, del centrosinistra 
di sostegno della strategia 
delle riforme. L’obiettivo in¬ 
torno al quale bisogna impe¬ 
gnarsi è quello di ricercare 
una nuova ristrutturazione 
della sinistra italiana ». « Ri¬ 
lancio * del centrosinistra o 
centrosinistra «incisivo» sono 
— dice Querci — «altisonan¬ 
ti etichette » dietro le quali 
si nasconde « la realtà di un 
estenuante e negativo lavoro 
di puntellamelo di una po¬ 
litica incapace, per il tipo 
di forze che raccoglie, di 
imprimere una svolta rinno¬ 
vatrice al paese ». Si tratta 
dunque di ricollocare il PSU 
« nella sua area naturale, 
quella di sinistra ». 

A questo discorso che co¬ 
sa oppongono i Nenni e i 
Mancini? La falsa alterna¬ 
tiva tra il centrosinistra e 
la minaccia di destra. Pur di 
tenere in piedi questa tesi 
che è servita da alibi alla 
sua politica capitolarda — 
origine della cocente scon¬ 
fitta del 19 maggio — Nen¬ 
ni stravolge in chiave anti¬ 
comunista la interpretazione 
dei fatti francesi e sorvola 
con una leggerezza che è in¬ 
dice di disonestà intellettua¬ 
le sia sulle condizioni specifi¬ 
che della lotta politica in 
Francia sia sui limiti che le 
forze della sinistra non co¬ 
munista hanno frapposto 
alla ricerca unitaria del PCF. 
Anche La Malfa procede per 
analogie di questo tipo e ar¬ 
riva a scrivere che è il PCI 
che « fa stagnare alcuni fon¬ 
damentali problemi della so¬ 
cietà » perchè < è generatore 
di impotenza politica * (in¬ 
vece è la « potenza » del 
PRI — stando a La Malfa — 
che muove per forza di 
« idee chiare » la politica 
delle riforme, in Italia). 

Per tornare ai socialisti si 
dà per probabile la riunio¬ 
ne della loro direzione per 
sabato. Discuteranno dell'at- 
teggiamento da prendere sul 
ministero Leone ma anche 
dei problemi del congresso. 
Uno di questi è U problema 
della direzione dell’Ananti.', 
posto da Lombardi dopo il 
grave « caso » della dichia¬ 
razione personale di Nenni 
inserita nel comunicato uf¬ 
ficiale della direzione. Del 
resto non solo la sinistra 
ma anche i demartiniani 
rimproverano alla direzione 
del quotidiano del partito 
di non riflettere con obietti¬ 
vità l'avvio de) dibattito con¬ 
gressuale e la accusano di 


favorire Nenni e il «cartel¬ 
lo ministeriale » che si rac¬ 
coglie intorno a lui. s 

Da registrare un collo¬ 
quio tra Saragat e il mini¬ 
stro della Difesa Gui che è 
stato posto in relazione agii 
oscuri sviluppi che l’affare 
Sifar ha avuto col « giallo » 
della morte del colonnello 
Rocca. 

ro. r. 


il « vertice » in un albergo dei centro storico do¬ 
ve sarebbero anche stati nascosti per alcune ore 
i documenti sottratti nello studio - Perizia tossi¬ 
cologica sui cadavere dell'ufficiale - La segreta¬ 
ria del colonnello lavorava per la Difesa • Oggi i 
funerali dell’uomo • «Non si sarebbe mai ucciso...» 


Significativo giudizio delle ACLI sul governo Leone 

«IL PROGRAMMA DELLA DC 
È NON MUOVERE LE ACQUE » 

Nenni e La Malfa cercano di stravolgere in chiave anticomuni¬ 
sta gli avvenimenti di Francia - « L'area naturale del PSU — af¬ 
fermano invece i lombardiani — è quella di sinistra » 


Domani a Bologna 

Convegno 
regionale sui 
« vincoli 
di piano » 

BOLOGNA. 1. 

La presidenza della consulta 
urbanistica regionale delie pro¬ 
ni! eie. dei comprensori e dei 
comuni dell’Emilia-Romagna nei 
riconfermare che mercoledì 3 lu¬ 
glio alle ore 9.30, presso la sala 
de ilo « Stabat Mater » (palaz¬ 
zo dell'Archiginnasio. Bologna) 
avrà luogo il primo con ve 
regionale sul tema «Valutazione 
sugli effetti e le conseguenze 
della sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale, in riferimento ai vin¬ 
coli di piano ». comunica che 
saranno presenti ai lavori anche 
rappre=entanti del ministero de¬ 
gli Interni e del ministero dei 
Lavori Pubblici 


Centro sinistra 
« d'attesa » alla 
Regione Friuli 
Venezia Giulia 

TRIESTE, 1 

Il Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia ha prov¬ 
veduto nel corso della sua se¬ 
conda seduta alla elezione del 
presidente, dei 9 assessori ef¬ 
fettivi s dei tre supplenti. Alla 
carica di presidente della Giun¬ 
ta è stato confermato il dottor 
Alfredo Berzanti (DC). Alla ca¬ 
rica di assessori sono stati elet¬ 
ti 7 democristiani. 4 socialisti 
unificati e un repubblicana 
La Giunta, nata stamane rap¬ 
presenta. secondo quanto ha 
detto nelle sue dichiarazioni il 
presidente, l'intenzione di dar 
vita «ad una collaborazione or¬ 
ganica del centro-sinistra limi¬ 
tata al corrente esercizio finan¬ 
ziano e caratterizzata dall'at¬ 
tuazione di impegni program¬ 
matici qualificanti ». Dunque, 
anche nella regione, una sorta 
di governo d'attesa. A tre in¬ 
vece che monocolore. Attesa 
grave in una regione la cui 
drammatica situazione economi¬ 
ca e sociale era simbolicamen¬ 
te dimostrata nella manifesta¬ 
zione di protesta del metalmec¬ 
canici triestini proprio sotto il 
palazzo dove si svolgeva la se¬ 
duta. 


Martedì sera, due giorni 
prima della sua misteriosa 
morte Renzo Rocca si sareb¬ 
be incontrato con alti espo¬ 
nenti dello spionaggio, in un 
albergo del centro storico di 
Roma. Si sarebbe parlato del 
viaggio che l’ufficiale doveva 
compiere questa settimana in 
Medio Oriente, della costru¬ 
zione del sommergibile nuclea¬ 
re (alla quale sarebbe interes¬ 
sata la FIAT) che Rocca sta¬ 
va trattando con gli ambienti 
USA. Nello stesso albergo, poi. 
sarebbero stati tenuti per al¬ 
cune ore i documenti seque¬ 
strati dagli uomini del SID 
nello studio del colonnello uc¬ 
ciso. prima cioè di essere por¬ 
tati « al sicuro » in un altro 
locale dei servizi segreti, nei 
pressi di Forte Braschi. 

E in quanto ai documenti 
sottratti si è sparsa la voce 
ieri mattina, negli ambienti 
della Difesa, che vi si parle¬ 
rebbe dei finanziamenti che 
Rocca, nella sua qualità di 
capo della REI avrebbe fatto 
ottenere ad una corrente de¬ 
mocristiana. Ma certo in quel¬ 
le pagine deve esserci roba 
veramente scottante, non sol¬ 
tanto per uomini politici, ma 
anche per grossi magnati del¬ 
l’industria. 

Come si vede, col passare 
delle ore. i punti oscuri, in¬ 
quietanti. aumentano. Gli stes¬ 
si dubbi peraltro sono del so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dottor Pesce, che di¬ 
rige l’inchiesta, il quale ha or¬ 
dinato che venga eseguita sul¬ 
la salma dell’ufficiale la pe¬ 
rizia tossicologica, per accer¬ 
tare se l’uomo sia stato avve¬ 
lenato o narcotizzato. E anco¬ 
ra il magistrato pare che ab¬ 
bia espresso delle perplessità 
riguardo alle versioni che ha 
finora ascòltato « sul rinveni¬ 
mento del cadavere: certo è 
die nello studio di via Barbe¬ 
rini 86 sono stati apposti i si¬ 
gilli e 11 procuratore vi farà 
quanto prima un nuovo, accu¬ 
rato. sopralluogo per stabilire 
cosa manchi e cosa è stato 
eventualmente manomesso. 

AI riguardo la testimonianza 
principale è quella della se¬ 
gretaria di Rocca. Lauretta 
Manzini, che interrogata dal 
giudice, dopo essere stata sen¬ 
tita per 20 ore dagli uomini 
del SID e da un altissimo fun¬ 
zionario della FIAT, ha negato 
che dallo studio fossero stati 
sottratti dei documenti: ma 
anche sul conto della segreta¬ 
ria e dell’autista si sono ap¬ 
presi dei particolari quanto¬ 
meno singolari. Entrambi sooo 
stati assunti dal Rocca il pri¬ 
mo settembre: per l’occasione 
l’autista era stato «congeda¬ 
to» dai carabinieri e la gio- 
gane donna « licenziata » dal 
ministero della Difesa. E’ le¬ 
cito quindi supporre che en¬ 
trambi continuassero ad ave¬ 
re contatti con gli uffici di via 
XX Settembre. 

E proprio i documenti scom¬ 
parsi. arraffati dagli uomini 
senza nome, sono al centro del 
c giallo »: si è detto che. se¬ 
condo akxmi. conterrebbero 
le prove dei finanziamenti fat¬ 
ti ottenere tramite Q SIFAR a 
una corrente democristiana. 
Ma probabilmente deve esser¬ 
ci molto di più: per vent’anni 
Renzo Rocca aveva fatto da 
traH-d'union tra gli ambienti 
politici e governativi oon i mo¬ 
nopoli e la NATO. Per le sue 
mani erano quindi passate le 
prose degli Intrighi, dei finan¬ 
ziamenti illeriti. della corruzio¬ 
ne politica. Cosa conservava 
nel suo studio e nella sua villa 
sulla Nòmentana? Dove sono 
finiti ora 1 documenti? 

Al sicuro, nelle mani del 
SID. si dice: gli agenti dello 
spionaggio, infatti, dopo aver 
li prelevati nello studio di via 
Barberini, pochi minuti dopo 
die il cadavere di Renzo Roc¬ 
ca. con una pallottola 6.33 nel¬ 
la testa era stato scoperto, li 
avrebbero portati nell'albergo, 
dalle parti dei Fori Imperiali, 
dove li avrebbe presi in con¬ 
segna un alto personaggio del 
servizio segreto. La mattina 
successiva quindi i dossier sa¬ 
rebbero stati portati in una vil¬ 
letta, a Forte Braschi. 

Nello stesso albergo (quasi 
una centrale del SID) Renzo 
Rocca si recava spesso: pur 
essendo passato ufficialmente, 
dal SIFAR alla FIAT (che in¬ 
fatti pagava lo studio contmer 
riale di via Barberini) il co¬ 
lonnello continuava ad occu¬ 
parsi per conto del servizio di 
spionaggio di tutto dò che ri¬ 
guardava le forniture militari, 
i relativi interessi da miliardi. 
E nel grande albergo del cen¬ 
tro avvenivano spesso riunioni 
dì « vertice » tra gli uomini de) 
SID. L'ultima appunto due 
giorni prima della morte di 
Rocca. 


Ma il colonnello si vedeva 
spesso anche in altri ambienti 
del ministero della Difesa: e in 
questi ultimi tempi il suo com¬ 
portamento era perfettamente 
normale, anzi era sembrato 
piuttosto lieto del viaggio che 
avrebbe dovuto portarlo in 
Medio Oriente e che gli inte¬ 
ressava anche per motivi pri¬ 
vati. « Non si sarebbe mai uc¬ 
ciso — ha detto qualcuno che 

10 conosceva molto bene — 
non aveva alcun motivo per 
farlo... e poi non avrebbe usa¬ 
to la pistola... ». Infatti Rocca 
aveva più volte confidato di 
portare sempre con sé una 
fiala contenente un potente ve¬ 
leno per i « casi disperati ». 

Insomma si naviga ancora 
in pieno « giallo ». I] magistra¬ 
to attende appunto i risultati 
degli esami tossicologici per 
accertare che l’uomo non sia 
stato ucciso. Tuttavia poiché i 
prelievi necessari sono già sta¬ 
ti compiuti, ieri ha concesso ai 
familiari (sempre praticamen¬ 
te tenuti prigionieri dagli uo¬ 
mini del SID nella villa della 
Nòmentana) il nulla osta per 
la sepoltura: i funerali avran¬ 
no luogo oggi, probabilmente 
alle 8. nella basilica di San Lo¬ 
renzo. 

All'esame del giudice sono 
inoltre alcuni verbali di inter¬ 
rogatorio di Rocca, stilati tem¬ 
po fa da un altro magistrato: 
l'ex capo della REI infatti era 
stato sentito, come teste, per 

11 tentativo di corruzione nei 
confronti di alcuni esponenti 
del partito repubblicano, avve¬ 
nuto durante il congresso di 
Rimini. Il dottor Pesce inoltre 
interrogherà diverse persone 
per cercare di mettere a fuo¬ 
co la personalità del colonnel¬ 
lo: si sa che soltanto da una 
decina di anni l’ufficio REI di¬ 
retto da Rocca era diventato il 
più delicato, forse il più po¬ 
tente del SIFAR. E non può 
stupire visto che la fortuna di 
quel servizio del SIFAR è cre¬ 
sciuta di pari passo con lo svi¬ 
luppo industriale. 

Tra il vorticoso giro di con¬ 
cessioni « speciali » a industrie 
e di finanziamenti da parte dei 
monopoli a favore di determi¬ 
nati ambienti politici, anche la 
posizione economica di Rocca 
(e di alami suoi collaboratori) 
è diventata notevole, tale da 
permettere all’ex ufficiale d’ar¬ 
tiglieria una vita di lusso, con 
ville da duecento milioni. Ora 
intorno alla sua misteriosa 
morte sono due i « gialli » che 
si sono creati. 

Uno è r giudiziario: Renzo 
Rocca si è ucciso o è stato uc¬ 
ciso? Perchè si sarebbe tolto 
la vita? Perchè si sarebbe 
sparato disteso nel corridoio, 
sbarrando la porta con il pa¬ 
letto? 

L’altro è essenzialmente po¬ 
litico: cosa contengono i docu¬ 
menti illegalmente sottratti? 
Chi sono gli uomini senza vol¬ 
to che sono piombati nello stu¬ 
dio? Per ordine di chi hanno 
agito al di sopra della magi¬ 
stratura, delie leggi? Chi ha 
interesse che ii caso venga ar¬ 
chiviato a tutti i costi e che i 
documenti non vengano mai al¬ 
la luce? Le risposte a queste 
domande devono essere date in 
Parlamento, senza più omissis. 

Marcello Del Bosco 
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NAPOLI — Il cordiale Incontro tra la delegazione sovietica e 1 compagni napoletani 

Il viaggio della delegazione del PCUS 

I compagni sovietici 
a contatto con i problemi 
della realtà napoletana 

L'incontro coi dirigenti della Federazione partenopea — Vivo ed inte¬ 
ressante scambio di giudizi — il dibattito nelle sezioni di Fuorigrotta 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 1 

La delegazione del PCUS. 
capeggiata dal compagno Ki- 
rilenko. ha trascorso oggi una 
giornata intensa tra i comu¬ 
nisti napoletani, incontri e di¬ 
scussioni con i dirigenti della 
Federazione del partito nel 
pomeriggio, una assemblea 
appassionata che è durata fi¬ 
no a tarda sera nella sezione 
di Fuorigrotta. Il compagno Ki- 
rilenko ha portato il saluto del 
PCUS congratulandosi per il 
successo elettorale dei comuni¬ 
sti di Napoli. Un operaio del- 
l'Italsider di Bagnoli ha par¬ 
lato delle lotte in corso B sog¬ 
giorno dei compagni sovietici 
ha coinciso eoo un momento di 
grande tensione politica a Na¬ 
poli dove, insieme ai 7000 me¬ 
tallurgici delTItalsider, sono in 
sciopero altri 13.000 operai. 
Presenti nel momento in cui è 
aperta una lotta aspra della 
classe operaia e il partito è 
impegnato nell’iniziativa poli¬ 
tica per dare uno sbocco alla 
vittoria elettorale, i compagni 
sovietici hanno potuto coglie¬ 
re dal vivo i complessi pro¬ 
blemi della realtà napoletana, 
la politica originale con cui 
il PCI si è conquistato a Na¬ 
poli una posizione dirigente. 

Le visite dei giorni scorsi 
alle località turistiche più no¬ 
te — a parte gli aspetti fol- 
kloristici convenzionali — 
avevano già permesso ai com¬ 
pagni del PCUS di prendere 
contatti direttamente con la 
gente e di percepire la com¬ 
plessa e per molti versi sin¬ 
golare varietà del tessuto so¬ 
ciale di questa parte del no¬ 
stro paese. 

Nella prima discussione po¬ 
litica con i dirigenti della Fe¬ 
derazione del partito, del Co¬ 
mitato regionale della FGC, 
con i compagni parlamentari 
con la partecipazione del com¬ 
pagno Chiaromonte della Di¬ 
rezione del partito, ci è stato 
uno scambio vivo e interessan¬ 
te di giudizi. Le numerose do¬ 
mande che I compagni sovie¬ 
tici hanno rivolto dopo una 
rapida esposizione del segre¬ 
tario della Federazione. Mo¬ 
la. hanno mostrato una at¬ 
tenta sensibilità per certi pro¬ 
blemi chiave della politica del 
partito. Una fitta serie di con¬ 


siderazioni è stata sollecitata 
sulle questioni della organiz¬ 
zazione del partito nelle fab¬ 
briche. sul sistema dì rappor¬ 
ti con i sindacati, sull'autono- 
ma iniziativa del partito di¬ 
nanzi allo svolgersi delle lot¬ 
te operaie. 

Oltre alla compagna Tama¬ 
ra Kuzzenko segretaria del 


Interrogazione 

comunista 


Sul rinnovo 
della rappresentanza 
italiana al 
parlamento 
europeo 

Sul problema della compo¬ 
sizione e il grado di rap¬ 
presentatività della delega¬ 
zione italiana al parlamen¬ 
to europeo. 1 compagni Gal- 
luzzi. Barca, Sandri. Mac- 
ciocchi e Tagliaferri hanno 
interrogato d presidente del 
Consiglio per conoscere la 
opinione del governo. 

Tenuto conto che la dele¬ 
gazione italiana — è detto 
nell'interrogazione — venne 
nominata durante la terza 
legislatura secondo criteri 
discriminatori, contrari ai 
principii e allo spirito dei 
regolamenti delle due Ca¬ 
mere della Repubblica; ri¬ 
cordando che lo statuto del 
parlamento europeo prescri¬ 
ve che le singole rappre¬ 
sentanze debbano venire 
rinnovate allinizio di ogni 
legislatura nazionale e ca 
stituite da parlamentari in 
carica; considerando che In 
aperta violazione di tali nor¬ 
me la delegazione italiana 
non venne rinnovata per tut¬ 
to il corso della quarta le¬ 
gislatura, nonostante che al¬ 
cuni dei suoi membri fos¬ 
sero nel frattempo deceduti, 
e numerosi altri non rielet¬ 
ti il 28 aprile ’63, 1 sotto- 
scritti — conclude l’inter¬ 
rogazione — chiedono se Q 
governo non ritenga di do¬ 
ver prendere aperta posi¬ 
zione per fl rinnovo della 
rappresentanza italiana al 
parlamento europeo. 


Komsomol, anche altri com¬ 
pagni della delegazione del 
PCUS hanno mostrato grande 
interesse per i problemi del¬ 
le nuove generazioni, per i 
rapporti del partito col movi¬ 
mento studentesco, con gli in¬ 
tellettuali c. in particolare, 
cercando di capire come que¬ 
sto rapporto viene realizza¬ 
to in concreto in una ci'/à co¬ 
me Napoli. Il processo critico 
che si è aperto nel PSU dopo 
la sconfitta elettorale, è sta¬ 
to un altro argomento che ha 
interessato la delegazione so¬ 
vietica. 

La rapida discussione sul 
problemi della lotta per la pa¬ 
ce e contro l’aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam, ha dato 
modo al compagno Kirilenko 
di osservare che le posizioni 
del PCI e del PCUS « su que¬ 
sto punto coincidono e si in¬ 
tegrano a vicenda; e se con¬ 
tinueranno a coincidere e a 
integrarsi la nostra linea avrà 
successo ». 

Questo scambio vivace di 
opinioni è continuato nell'as- 
semblea dei comunisti di Fuo¬ 
rigrotta, dove la delegazione 
sovietica è stata accolta con 
eccezionale calore dai compa¬ 
gni che gremivano la sezione. 

Fausto Ibba 


Operaio 
schiacciato 
da un carrello 

COMO. 1 

Un gravissimo infortunio il 
è verificato questa mattina nel¬ 
la fabbrica tessile Ticosa di 
Como: l'operaio Giuseppe Bat¬ 
taglia 27enne residente a Pont# 
Chiasso in via Cadenazzi, ha 
perso la vita. 

Il Battaglia, che lascia la 
moglie in stato interessante, 
accompagnava due carrelli su 
di un montacarichi aperto ai 
lati. A metà percorso uno dei 
due carrelli batteva contro il 
muro e rimbalzava verso l’in- 
temo del montacarichi schiac¬ 
ciando letteralmente la test# 
dell'operaio, che rimaneva uc¬ 
ciso sul colpo. Profonda im¬ 
pressione ha suscitato T inci¬ 
dente tra gli operai e la popo¬ 
lazione. 


Inarrestabile la spinta per nuove maggioranze nei comuni 


Crollo di altre giunte DC-PSU 
in Sicilia e a Corato in Puglia 

A Fioridia il PRI rifiuta ogni ulteriore appoggio ad una maggioranza di centro-sinistra 
A Favara e nel grosso centro pugliese l'unica alternativa è quella di giunte di sinistra 


Dalla nostra radanone 

PALERMO. 1 

Altre due giunte di centro 
sinistra sodo cadute nelle ultime 
ore in Sicilia. luna e Ftoridia 
(1 Smila abitanti, provìncia di 
Siracusa) per la rottura della 
cotlabocanooe tre DC e PSU. e 
l’altra a Favara (30 mila abi¬ 
tanti. provincia di Agrigento) 
per una spaccatura a sinistra 
del gruppo de. 

A] di là della sua causa pros¬ 
sima (contrasti per U potere), 
la crisi a Fioridia rispecchia il 
senso del voto del 19 maggio 
eoo coi beo fi 70% degli elettori 
aveva dato la sua adesione alla 
liste dei partiti di sinistra. 

Di questa spinta è del resto si¬ 
gnificativa testimonianza la de¬ 


cisione degli organi comunali 
del PRI di rifiutare la parteci¬ 
pazione ad una giunta di cen¬ 
tro sinistra, e di manifestare 
la propria disponibilità solo per 
uno schieramento che compren¬ 
da tutte le forze di sinistra, 
comunisti compresi, natural¬ 
mente; 

Se 0 PSU trarrà quindi dalla 
rottura con la DC quelle conse¬ 
guenze logiche che gli elettori 
si attendono, sarà possibile co¬ 
stituire nel grosso centro agri¬ 
colo siracusano una amministra¬ 
zione di tutte le forze di sini¬ 
stra che contano del resto su 
beo 21 dei 32 voti del consiglia 
In caso contrario si andrà inevi¬ 
tabilmente a nuove eiezioni, co¬ 
me a Favare. 


g. f. p. 


Nostro serrizio 

CORATO (Bari). 1 
La crisi della Giunta mino¬ 
ritaria di centro sinistra di Co¬ 
rato, un grosso centro agricolo 
di oltre 40 mila abitanti, della 
provincia di Bari, già grave per 
l'immobilismo che aveva deter¬ 
minato da diversi mesi nella 
vita politico-amministrativa del 
la città, i precipitata in que¬ 
sti giorni anche a seguito del 
risultato delle politiche dei 19 
maggio D sindaco de. di Cora¬ 
ta dottor Patrona si é dimes¬ 
sa Le sue dimissioni sano state 
accolte dai groppi consiliari del 
PCI, del PSU. del PRI e dai 
tre consiglieri indipendenti di 
sinistra. 

Le dimissioni del sindaco de. 
hanno fatto seguito alla convo¬ 


catone del Consiglio comunale 
indetta per il 4 luglio su ri¬ 
chiesta dei groppi consiliari del 
PCI e del PSU per discutere il 
bilancio comunale. Prima anco¬ 
ra che si arrivasse alla di¬ 
scussione. il sindaco si è di¬ 
messo. E evidente che il risul¬ 
tato del 19 maggio (avanzata di 
oltre 700 voti del PCI. flessione 
del PSU e delia DC) ha reso rt> 
possibile ormai una ulteriore 
permanenza della Giunta mino¬ 
ritaria di centro sinistra di Co¬ 
rato che ha condannato la città 
allimmobilismo Si tratta ora. di 
dare uno sbocco positivo alla 
crisi, con la formazione di una 
maggioranza di sinistra che è 
possibile, dato lo schieramento 
attuale nel Consiglio comunale. 

i. p. 
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Incipiente « concorrenza » ? 


PARTITO E SINDACATO 
NELLA FABBRICA 

Replica ad un sociologo collaboratore della 
rivista FIM - CISL di Milano 


La tesi di una incipiente 
« concorrenza » aziendale fra 
sindacati e partiti operai 
trova un sostenitore in un 
giovane sociologo, assistente 
alla < Cattolica > di Milano, 
noto per il suo impegno 
nella FIM-CISL. Sulla rinno¬ 
vata rivista milanese di que¬ 
sta organizzazione — Dibat¬ 
tito sindacale — Bruno Man¬ 
ghi ha dedicato ai comuni¬ 
sti un commento nel quale 
parte dal presupposto che, 
< quando il partito si è po¬ 
sto il problema della fab¬ 
brica, esso non ha saputo 
trovare un ruolo compati¬ 
bile con quello del sinda¬ 
cato », inquantoché esso 
avrebbe affrontato € i pro¬ 
blemi operai come proble¬ 
mi di categoria, sovrappo¬ 
nendosi al lavoro sindacale 
quotidiano ». Ma una siffat¬ 
ta ignoranza del nostro ruo¬ 
lo, imputataci da Manghi, 
avrebbe poi lasciato il PCI 
« del tutto scoperto quando 
i sindacati hanno mostrato 
di saper condurre da soli le 
battaglie per la tutela della 
condizione operaia ». Cosic¬ 
ché la « faticosa revisione 
dei rapporti con il sindacato 
ha fino ad ora impedito al 
partito di ritrovare dei con¬ 
tenuti propri da svolgere 
nelle aziende, e rischia di 
scatenare una concorrenza 
con l’associazionismo riven¬ 
dicativo ». Occorre invece ri¬ 
portare a livello politico « il 
problema dell’azienda come 
luogo di potere » e qui « i 
problemi aperti per il PCI 
sono problemi aperti per 
tutti ». 

La ricetta 

Orbene, qual è la ricetta 
di Bruno Alanghi per risol¬ 
verli? Bisogna « trasformare 
in denuncia il silenzio politi¬ 
co del mondo operaio (??) », 
e il sindacato « può essere 
H luogo dove si compiono 
1 primi stadi di questa nuo¬ 
va discussione politica ». (In 
un ambito più generale, tesi 
analoghe pareva sostenere e 
ribadire anche una recente 
intervista di Luigi Macario 
— segretario generale della 
FIM-CISL — a Settegiorni). 
A questo punto, comincia 
ad affiorare il sospetto che 
i malanni attribuiti al PCI 
celino l’ipotesi di una con¬ 
correnza ben diversa da 
quella attribuitaci. Ma se¬ 
guiamo ancora Manghi il 
quale, pur con un tono pa¬ 
terno alquanto fuori luogo, 
non va confuso con 1 troppi 
critici anticomunisti che. ad 
esempio, nella nostra Confe¬ 
renza operaia del ’67 hanno 
voluto vedere l’intrusione in 
fabbrica di persone non ad¬ 
dette ai lavori- Egli anzi po¬ 
lemizza con Porgano della 
CISL — Conquiste del lavo¬ 
ro — sia « per il tono iro¬ 
nico decisamente fuori luo¬ 
go * che esso usò nel par¬ 
lare della Conferenza, sia 
soprattutto « per l’implicita 
affermazione che non vi so¬ 
no grossi problemi concer¬ 
nenti la classe operaia e 
che insomma quello che c’è 
da fare Io possono fare i 
sindacalisti attuali (il cor¬ 
rivo è nostro, ndr) ». 

Per Manghi, è invece 
« semplicistico e infondato 
affermare che il sindacato 


attuale (come sopra, ndr) 
può autonomamente affron¬ 
tare i problemi operai nella 
loro globalità senza bisogno 
di altri interventi ». Infatti 
« il sindacalismo attuale (co¬ 
me sopra, ndr) copre solo 
una parte delimitata connes¬ 
sa con la condizione ope¬ 
raia », ma per Manghi ciò è 
semplicemente il frutto di 
una libera scelta dei sinda¬ 
cati stessi. Quelli attuali, 
naturalmente; nei quali pe¬ 
rò, insieme alla loro auto¬ 
nomia, c si stanno svilup¬ 
pando nuove ragioni di con¬ 
testazione ». Con tale svilup¬ 
po di una « nuova discus¬ 
sione politica » in fabbrica 
e di « nuove ragioni di con¬ 
testazione » nella società, 
Manghi configura pertanto 
non una ulteriore matura¬ 
zione del sindacato sul pro¬ 
prio asse — com’è giusto 
che avvenga — bensì una 
nuova missione rigeneratri¬ 
ce del sindacato nei con¬ 
fronti dei partiti operai: 
tesi più volte sostenuta da 
Siro Lombardini ai convegni 
delle AGLI. 

In mezzo a tanti perso¬ 
naggi i quali credono a un 
revisionismo di destra indot¬ 
to nel PCI dalla crescita au¬ 
tonoma del sindacato, Man¬ 
ghi sembra credere che tale 
autonomia stimoli viceversa, 
nelle nostre file, un revisio¬ 
nismo di sinistra. Se molti 
sperano che il processo uni¬ 
tario in questione metta in 
difficoltà il PCI, Manghi 
calcola invece che tale pro¬ 
cesso lo metta in imbaraz¬ 
zo; non però mediante una 
forma di condizionamento, 
bensì attraverso una specie 
di concorrenza. Una concor¬ 
renza politica fatta dal sin¬ 
dacato al partito, e contrap¬ 
posta a una concorrenza sin¬ 
dacale che Manghi paventa 
possa provenire dal PCI. 

Per quella concorrenza, 
tuttavia, occorre qualcosa su 
cui puntano alcune forze di 
sinistra cattoliche e laiche. 
In Italia, In Inghilterra c — 
come s’è visto di recente -- 
soprattutto in Francia. Si 
spiega cosi l’insistenza di 
Manghi sui limiti del sinda¬ 
cato attuale (che esistono, 
ma sono d’altro tipo), in ri¬ 
ferimento al neo-sindacali¬ 
smo prefigurato in certi in¬ 
dirizzi della FIM, della 
CFDT francese e, per esem¬ 
pio, nell’ASSET e nel DATA 
inglesi. « L’azione sindacale, 
almeno fino ad oggi — sot¬ 
tolinea infatti Manghi — 
non copre assolutamente tut¬ 
to lo spazio che è proprio 
di un impegno politico ». E 
aggiunge: « Non c’è bisogno 
di delineare astrattamente 
in partenza le zone di in¬ 
fluenza del partito e del 
sindacato. L’importante è 
conquistare l’autonomia tra 
le due sfere, poi saranno i 
lavoratori a decidere a se¬ 
conda dell’interesse che le 
proposte hanno per loro». 
Insomma, chi dei due sarà 
più bravo, si sarà aggiudi¬ 
cato l’appalto della lotta ope¬ 
raia, la gestione del conflit¬ 
to di classe. E i comunisti, 
se vorranno gareggiare va¬ 
lidamente, dovranno saper 
« rientrare in fabbrica » ri¬ 
solvendo « il problema teo¬ 
rico che ogni organizzatore 
politico del mondo operaio 
deve affrontare ». 

Inutile dire che, con tutto 
il rispetto. Bruno Alanghi 
non è in grado di delucida¬ 
re tale problema; il quale 


poi non sussiste sociologica¬ 
mente, cioè nella azienda 
« come luogo di potere », ma 
politicamente: nella fabbrica 
come perno del rapporto 
di produzione capitalistico. 
Piuttosto è il caso di far 
notare a Manghi la perico¬ 
losità della sua prospettiva, 
anarco-liberistica, di una 
competizione disputata fra 
due forme diverse di orga¬ 
nizzazione dei lavoratori per 
decidere quale debba so¬ 
pravvivere a livello operaio 
e aziendale. Pericoloso per¬ 
ché i fini di un partito ope¬ 
raio come il nostro e quelli 
del sindacato, non sono con¬ 
correnti e quindi non posso¬ 
no scontrarsi, ma neppure 
coincidono e quindi non de¬ 
vono competere come due 
« agenzie » diverse solo nel¬ 
la sigla. Qui mi sembra che 
l’integralismo sindacale sof¬ 
fochi il pluralismo politico 
che è nostro e di molti altri. 

Riformisti 

Tale « concorrenza » im¬ 
plicherebbe il contrario del¬ 
l’autonomia partiti-sindacati 
di cui molti si dichiarano 
campioni: infatti, le aree e 
i mezzi si intersecherebbero. 
Cosa ne direbbe Alanghi se 
uno sciopero di fabbrica 
fosse dichiarato dal PCI in¬ 
vece che dalla FIM? Pro¬ 
babilmente protesterebbe: 
eppure a questo condurreb¬ 
be la sua indeterminatezza 
in fatto di competenze e di 
autonomia fra sindacati e 
partiti. Forse Alanghi dà per 
scontato che vincitore sarà 
un neo-sindacalismo politi¬ 
cizzato (quante ne hai com¬ 
binate, nonno Sorel!...), ma 
così si colloca contempora¬ 
neamente fra quei conserva- 
tori i quali pensano che ì 
sindacati entreranno in fab¬ 
brica quando ne usciranno 
« i partiti » e la « politica *; 
e fra quei riformisti i quali 
pensano che i sindacati deb¬ 
bano collocarsi « alla sini¬ 
stra » dei partiti operai. 

Questo è però un terreno 
sul quale non vogliamo scen¬ 
dere, se non per dire a Man¬ 
ghi, amichevolmente, che stia 
tranquillo sulla salute dei 
comunisti nelle fabbriche e 
sull’autonomia d'azione del^ 
PCI fra gli opeerai. (Rifletta 
sui risultati delle elezioni 
politiche, rilegga l’ultimo 
nostro Comitato centrale). 
A nostra volta, noi restia¬ 
mo tranquilli anche di fron¬ 
te a certe sfide. Nelle fab¬ 
briche, problemi ce n’è per 
tutti: non meno per la FTM 
che per il PCI (e forse di 
più). Ma soprattutto, in fab¬ 
brica c’è posto per tutti, a 
patto che insieme rafforza 
mo ognuno la propria ragion 
d’essere, conquistando un 
maggior spazio autonomo 
non con la concorrenza par¬ 
titi-sindacati ma con la lot¬ 
ta comune per accrescere 
una presenza classista e 
un’articolazione democratica 
nella fabbrica. E, se voglia¬ 
mo, anche con l’emulazione, 
che è tutt’uno col plurali¬ 
smo più fecondo di forze le 
quali vogliano contestare il 
potere padronale e il mec¬ 
canismo del sistema. 


Elio Fossa 


T ETTERÀ DA NEW YORK 

Il Vietnam ossessiona l'America 
ma chi sarà «l’uomo della pace 


» 


? 


I tre paradossi della lotta elettorale: nessun candidato può mobilitare una maggioranza numericamente valida e poli¬ 
ticamente qualificata, nessun giornale affronta « il fondo del problema » ed è ancora Johnson che conduce il gioco 



Uno studente, nel corso di una manifestazione contro la guerra nel Vietnam svoltasi a 
Madison nel Wisconsin, Inveisce aspramente contro un egente di polizia gridandogli « fascista » 


Nostro servizio 

NEW YORK, luglio. 

Vi è qualcosa di enorme¬ 
mente paradossale in questa 
così decisiva campagna eletto¬ 
rale americana. Chiunque vi 
dirà che per vincere le ele¬ 
zioni occorre un programma 
di pace portato avanti da un 
uomo di pace. Non c’è un so¬ 
lo esperto osservatore che non 
affermi che all’origine di tutta 
la crisi che scuote l'immenso 
paese sta la guerra del Viet- 
Nam. Persino i sostenitori di 
Niion, uno dei cui slogan più 
diffusi è « Nixon thè one » 
(Niion, l’unico), pagano a pe¬ 
so d’oro grandi annunci sui 
giornali per mettere in testa 
alla gente che lui e soltanto 
lui è l’uomo che può portare 
gli Stati Uniti fuori dalla 
guerra. 

Quando mi è capitato di 
obbiettare che la pace è certo 
l’obbiettivo degli strati più 
avanzati dell'opinione pubbli¬ 
ca, degli intellettuali e degli 
studenti contestatari, ma che 
la questione non si presenta 
con altrettanta chiarezza da¬ 
vanti alle masse profonde del¬ 
l’elettorato popolare, compre¬ 
se quelle negre, mi è stato ri¬ 
sposto che ciò è vero soltanto 
in parte e che in ogni modo 
coloro i quali vogliono ferma¬ 
mente che gli Stati Uniti esca¬ 
no dalla guerra del Viet Nam 
sono oggi gli uomini di Wall 
Street, gli uomini della gran¬ 
de finanza per i quali quella 
guerra non paga più. 

Ma se questo punto fosse 
davvero così limpido perché 
dovrebbero ancora regnare 
tanti dubbi, quanti ne regna¬ 
no e quanti sempre più se ne 
addensano, sulla fondamentale 
questione della scelta (nomi¬ 
nation) dei due candidati al¬ 
la presidenza, il democratico e 
il repubblicano, nelle prossi¬ 
me convenzioni di Chicago e 
di Miami? 

Sia McCarthy che Rockefel- 
ler hanno già proposto una 
apertura verso la soluzione 
pacifica della tragedia vietna¬ 
mita, e tuttavia non c’è chi 
non vi dica che pur rimanen¬ 
do ancora incerta la questione 
della nomination, le rispettive 
macchine di partito sono qua¬ 
si interamente mobilitate a 
favore di candidati i quali non 
hanno ancora manifestato il 
loro proposito pacifista con 
altrettante chiarezza dei loro 
concorrenti. 

E’ possibile che le macchi¬ 
ne dei partiti preferiscano 
scegliere la via della cautela 
piuttosto che quella del corag¬ 
gio su un tema che tutto la- 
scerebbe addirittura supporre 
voler essere trattato con uno 
certa demagogia 9 

La verità è che, in primo 
luogo, nessuno, né repubbli¬ 
cano né democratico, ha fi¬ 
nora avuto il coraggio di af¬ 
frontare la questione della 
guerra del Viet Nam alle radi¬ 
ci e di presentarla al popolo 
come un madornale errore 
fin dall’inizio, e, quindi, sia 
l’uno che l’altro partito hanno 
molto da conservare rispetto 
alla impostatone d’un proble¬ 
ma che richiederebbe invece 
un taglio netto con il passato. 
In secondo luogo perché non 
è detto che ad una posizione 
fortemente pacifista rispetto 
alla guerra del Viet Nam deb¬ 
ba necessariamente accompa¬ 
gnarsi, per ricevere voti, una 
posizione progressista sul pia¬ 
no della politica interna, eco¬ 
nomica, sociale e razziale. Vi 
possono essere e vi sono mas¬ 
se enormi le quali mentre 
non vogliono più sentirne del¬ 
la guerra del Viet Nam, non 
sono affatto disponibili per 
una civile soluzione della que- 


Si prepara lo sciopero generale dell'Industria e dell'agricoltura 


Roma capitale della disoccupazione 

Nell'Industria trentamila occupati in meno nei confronti del 1963 e 80.000 considerando le previsioni della programmazione - Tre fabbriche presidiate dai lavoratori sono 
la testimonianza di una situazione che si fa sempre più drammatica - Manca nella regione un'industria pilota e Piniziativa pubblica - Industriali all’ombra dell'intrallazzo 

Andreotti protettore - Duecento miliardi nel cassetto - La protesta generale un momento di una lotta che è iniziata da mesi 


lì/ 


Le definizioni che l’hanno 
accompagnata non sono po¬ 
che: «capitale della dolce vi- 
tm...», «capitale della corra¬ 
sione.^ ». Ora Roma può 
aspirare anche al titolo di 
capitale della disoccupazione. 
Ogni giorno nelle piccole e 
medie industrie che sorgono 
più o meno disordinatamente 
a levante o a ponente della 
città si segnalano licenzia¬ 
menti, lotte operaie, conflitti 
durissimi. 

Roma, è stato più volte det¬ 
to, è 11 Lazio: netta è infatti 
la stia preponderanza rispetto 
alla economia delle altre pro¬ 
vince della regione. E 11 La¬ 
zio è l’unica regione italiana 
che nel 1967 ha subito un’ul 
tertore diminuzione nell’occu¬ 
pazione industriale. 

E’ dal 1963 che la linea del¬ 
l’occupazione è calante a Ro¬ 
ma, come a Viterbo, a Prosi¬ 
none, a Rieti, a Latina. Nel 
*63 erano 393.000 1 dipendenti 
dell’Industria, nel 1964 erano 
a 379.000, nel 1965 a 


375.000. nel 1966 a 368.000 e 
nel 1967 a 363.000. Perciò, nel¬ 
lo spazio di quattro anni, men¬ 
tre la popolazione è aumen¬ 
tata di ben 300.000 unità, gli 
occupati in meno nel Lazio 
sono stati 30.000 nella sola 
industria. Quest’anno, nel pri¬ 
mi sei mesi, il quadro a à 
fatto più preoccupante: mi¬ 
gliaia di lavoratori sono stati 
ancora espulsi dalla produ¬ 
zione. 

Che cosa sta accadendo? 
Dare una risposta esauriente, 
completa, non è certamente 
facile. Chiediamoci intanto su 
quale tipo di attività produt¬ 
tiva poggi oggi le sue basi 
l’economia della città e della 
provincia. I servizi e te atti¬ 
vità terziarie nel Lazio sono 
ancora la parte determinante 
dell’occupazione: 613.000 uni¬ 
tà, nei confronti dei 363IX» 
dell’industria e del 57.000 del- 
l’agricoltura. La capitale, del 
resto, è anche la maggiore 
città della penisola con i suoi 
3.800.000 abitanti secondo 1 


dati ufficiali, ma in realtà 
con almeno 5 milioni di abi¬ 
tanti fra residenti e flut¬ 
tuanti. 

Una delle massime «Indu¬ 
strie » cittadine è cosi Q Cam¬ 
pidoglio, con I suol 22IX» di¬ 
pendenti e le aziende di tra¬ 
sporto dell’ATAC e della 
STEFER con 17.000 dipenden¬ 
ti. Nel ministeri gU impiegati 
arrivano a 170 . 000 . Le massi¬ 
me Industrie sono la Pàtine 
(apparecchiature telefoniche) 
con appena 2.400 dipendenti 
e la BPD. di Colleferro (che 

E reduce dal cannoni alle bom- 
olette spray di insetticida) 
con 3.200 occupati. La B.PD 
è stata assorbita recentemen 
te dalla Snia Viscosa e già 
si parla di un ridimensiona¬ 
mento. 

Una prima evidente consi¬ 
derazione è perciò questa: 
manca un’industria pilota ad 
è totalmente assente nella re- 

B one l’iniziativa pubblica. 

I contro 0 capitalismo ro¬ 
mano è della peggiora specie 


formato per buona parte da 
industriali diventati tali gra¬ 
zie ad appoggi politici, a in¬ 
trallazzi, a piaceri più o me¬ 
no leciti. La loro « iniziativa » 
quasi esclusivamente fondata 
sullo sfruttamento più inten¬ 
so, sulla violazione dei con¬ 
tratti, sulle paghe basse, sul 
ricatto del posto di lavoro. I 
conflitti con i lavoratori sono 
durissimi. Basti dire che ben 
tre aziende, a testimonianza 
di una situazione che si fa 
sempre più drammatica, sono 
occupate in questi giorni con¬ 
tro i licenziamenti: l’Apollon, 
uno stabilimento tipografico, 
ormai da un mese presidiato 
dai lavoratori; le confezioni 
AmUrano di Manziana, un pae¬ 
sino vicino al lago di Brac¬ 
ciano; la Pischlutta una ditta 
appalta tri ce della Romana 
Gas. 

L’inconfondibile figura del 
ministro Andreotti si s t ag li a 
netta nel panorama della si¬ 
tuazione e delle caratteristi* 
che dell’Industria 


dreotti è Irriducibile protet¬ 
tore e amico degli industriali 
iftz fon Presidente dell'Unione 
industriali del Lazio è poi 
quel Fiorentini che nel Natale 
di quattro ani fa costrinse I 
lavoratori a occupare la fab¬ 
brica per oltre un mese. Fu 
proprio grazie alla battaglia 
degli operai, alle pressioni ri¬ 
volte verso il governo, che 
l’industriale potè non fallire, 
ottenere un prestito con ga¬ 
ranzia dello Stato. E lo sta¬ 
bilimento venne salvato. Fio¬ 
rentini, per ringraziamento, ha 
poi licenziato 1 migliori ope¬ 
rai e animatori della lotta e 
ora, nel suo stabilimento, fi 
terrore, il misconoscimento 
dei diritti sindacali, le - pu¬ 
nizioni sono cose di tutti l 
giorni. (HI industriali edili 
hanno fatto del « cottimismo » 
il metodo peculiare di condu¬ 
zione della loro attività, per 
far « rendere » tempre più 
gli operai, violando sistemati- 
caroente le norme per la eleo- 
Trenta edili sono morti 


sul lavoro In questi mesi. 

Di fronte a questa situa 
rione l’intervento delle auto¬ 
rità pubbliche è non solo ca 
rente, ma addirittura compii 
ce. Óltre duecento miliardi 
sono stanziati da tempo per 
opere pubbliche (metropolita¬ 
na, case, servizi per la 167), 
ma sono congelati perchè 
mancano I progetti, le pra¬ 
tiche seguono un iter buro¬ 
cratico lunghissimo, manca 
la volontà politica di dare 
una soluzione al problemi di 
Roma. 

Il Lazio, unica regione, non 
ha ancora un piano di svi¬ 
luppo economico per respon¬ 
sabilità delle rappresentanze 
governative e confindustriali 
che sistematicamente hanno 
sabotato 1 lavori del comita¬ 
to. Sono stati soltanto fissati 
degli obiettivi generali che 
propongono, a partire dal *66, 
un aumento annuo dell’occu¬ 
pazione industriale di 25.000 
unità. Oggi, pertanto, manca¬ 
no Mila regione 80IX» poeti 


di lavoro. E’ questo non solo 
un arido numero, ma una spe¬ 
ranza delusa per migliaia di 
lavoratori, di famiglie. 

E’ arrivato il momento di 
dire basta. Le lotte a Roma 
e nel Lazio si sono sviluppate 
in questi mesi con intensità, 
nelle aziende, per categorie 
contro la riduzione degli or¬ 
ganici; e il conseguente aumen¬ 
to dello sfruttamento, contro 
le violazioni contrattuali. Ora 
la lotta, per iniziativa della 
Camera del Lavoro e di tutti 
i sindacati di categoria del¬ 
l’industria e della agricoltura, 
si trasformerà in protesta -ge¬ 
nerale. per ricacciare indietro 
i licenziamenti, per rivendi¬ 
care una nuova politica eco¬ 
nomica, per scongelare i 200 
miliardi, per un intervento 
equilibratore dello Stato nel¬ 
l’economia della regione. Lo 
sciopero generale sarà pro¬ 
clamato per i primi giorni 
della prossima settimana. 

Cario Ricchini 


slìone negra, ad esempio, o 
per una modificazione della 
dominazione economica statu¬ 
nitense verso l’America latina. 

Questo è il primo aspetto 
dell'enorme jxiradosso: tutti 
vogliono uscire dalla guerra 
ma non c’è una soluzione ri¬ 
solvente, vale a dire, sul pia¬ 
no elettorale, una soluzione 
programmatica e personale 
che finora sia apparsa allo 
orizzonte come capace di mo¬ 
bilitare una maggioranza non 
soltanto numericamente vali¬ 
da ma anche moralmente e 
politicamente solida. 

Vi è poi un secondo aspetto 
del paradosso. Tutti voglio¬ 
no. o dicono di volere, uscire 
dalla guerra del Viet Nam. 
ma nessuno sa, e se ha un 
progetto non lo rivela . come 
gli Stati Uniti dovrebbero 
uscirne. Se è in qualche mo¬ 
do spiegabile, benché assur¬ 
do, che i candidati ufficiali e 
non ufficiali alle Convenzioni 
del due partiti, seguano la 
tattica di non impegnarsi ol¬ 
tre un certo limite di gene¬ 
ricità, prima delta nomina¬ 
tion, inspiegabile e inaccetta¬ 
bile è che la grande stampa, 
e particolarmente taluni gior¬ 
nali prestigiosi i quali hanno 
addirittura contribuito a se¬ 
gnare una svolta nell'informa¬ 
zione veritiera sulla guerra 
del Viet Nam, tacciano. 

Silenzio sulle 
trattative 

Non m’è capitalo di leg¬ 
gere un solo commento poli¬ 
tico atto svolgimento dei ne¬ 
goziali di Parigi nel quale sia 
anticipato un giudizio o alme¬ 
no fissato un obbiettivo ed 
espresso un punto di vista su 
quello che lo stesso Johnson 
chiamò, all'atto delta proposta 
di negoziato, «il fondo del¬ 
la questione ». In altre para 
le il grande elettorato ame¬ 
ricano, mentre viene oramai 
coinvolto dalla maggioranza 
delle forze politiche e da tut¬ 
ti gli organi di informazione 
in una prospettiva pacifista, 
viene al tempo stesso tenuto 
letteralmente all’oscuro su 
quella che è la posta fonda- 
mentale della pace: il futuro 
del Sud Viet Nam e le con¬ 
seguenze che agli Stati Uniti 
d’America non potrebbero non 
derivare dall’accettazione dei 
princìpi, se non di tutte le 
condizioni, del programma po¬ 
litico del Fronte nazionale di 
liberazione. 

E ora il terzo aspetto del 
paradosso, forse il più scon¬ 
certante. Dopo tutto, l’uomo 
che ha preso sulle sue spal¬ 
le, una volta fallita la crimi¬ 
nale e sanguinosa avventura 
della escalation, la responsa¬ 
bilità dell'apertura di concreti 
colloqui di pace è Lyndan B. 
Johnson, il presidente in cari¬ 
ca. Egli è anche il solo dalla 
cui decisione (non soltanto co¬ 
me w fine dei bombardamenti 
e di ogni altro atto di guerra 
contro il Nord Viet Nam», 
ma anche come disposizione 
a fare t conti con la realtà 
politica del Sud, abbandonan¬ 
do ogni velleità di riprodurre 
sotto mutate spoglie il model¬ 
lo coreano) dipende se dal 
prenegoziato si passerà al ne¬ 
goziato e dal negoziato a un 
duraturo accordo di pace. A- 
vrebbe dovuto quindi essere 
Johnson (e dovrebbe esserlo 
ancora dopo la grande rinun¬ 
cia) l'uomo al quale guardare 
con maggiore margine di pos¬ 
sibilismo e di concretezza in 
quanto candidato di pace. 

Forse che Nixon e Rockefel- 
ler (per McCarthy il discorso 
deve un poco mutare) promet¬ 
tono in prospettiva di volere e 
dt sapere realizzare il disim¬ 
pegno militare dal Viet Nam 
in un quadro di politica este¬ 
ra e di strategìa globale qua¬ 
litativamente diverso da quello 
in cui agisce Johnson? Tutto 
lascia supporre di no, e, in 
ogni modo, c’è su questo pun¬ 
to il silenzio del quale ho 
detto prima. Allora perché 
non Johnson? 

Perché, mi è stato risposto, 
Johnson potrebbe anche fare 
miracoli e nessuno più gli 
crederebbe. E' in lui che l’opi¬ 
nione pubblica vede il princi¬ 
pale responsabile della situa¬ 
zione attuale. Anche se egli 
riuscisse a presentarsi prima 
delle elezioni con la soluzio¬ 
ne del negozialo di Parigi nes¬ 
suno crederebbe alla bontà e 
alla autenticità dei risultati 
raggiunti sotto la sua direzio¬ 
ne. Questa risposta ha senza 
dubbio qualcosa di valido per 
il peso preponderante che, in 
un paese come l'America, ac¬ 
quistano spesso gli orienta¬ 
menti psicologici di massa ri¬ 
spetto a quelle che dovrebbe¬ 
ro apparire le più logiche 
scelte razionali. Ma a mio 
avviso la risposta non è con¬ 
vincente. Del resto al di là 
della persona di Johnson c’è 
il problema della continuità 
dt potere del partito demo¬ 
cratico nella persona del can¬ 
didato ufficiale, Humphrey, e, 
se le possibilità di costui ver¬ 
ranno consolidate esse lo sa¬ 
ranno, tn effetti, da qui alla 
Convenzione e poi dalla Cork 
reazione alla elezione presi¬ 
denziale proprio da ciò che 
Johnson sarà stato capace di 
fare al tavolo di Parigi. 

La verità, quindi, sta non 
tanto nel fatto che Johnson, 


qualunque cosa faccia, sarà 
sempre considerato inaccet¬ 
tabile ma nel fatto che mal¬ 
grado tutto, pur essendo egli, 
come ho detto, l’uomo meglio 
piazzato per fare la cosa che 
tutti domandano, vale a dire la 
piace nel Viet Nam. ancora 
noti è stato capace, o non ha 
voluto farla. 

Non credo che. se il pre¬ 
negoziato commccrà a fare 
dei seri e concreti passi in 
avarili , le carte di Johnson 
rimarranno altrettanto sbia¬ 
dite e svalutate. In ogni ca- . 
so. egli avrà rinvigorito il 
colore e rivalutato il prezzo 
delle carte della « sua i> poli¬ 
tica nel partito democratico, 
fino al punto di ricucire una 
larga maggioranza ariti Me 
Carthy assorbendo nell’area 
del potere anche il supersti¬ 
te dei Kennedy: il senatore 
Edward, autore dell’orazione 
funebre stilla bara di Bob. 

Di qui l’immenso signifi¬ 
cato che assumono, nei con¬ 
fronti delie elezioni ameri¬ 
cane, i colloqui di Parigi e 
la responsabilità che a tutti 
i popoli c a tutti i governi in¬ 
combe dt non lasciare che 
questi colloqui proseguano 
nel silenzio del movimento 
democratico di pressione e 
di stimolo che li precedette 
su scala mondiale. 

Di questa e di altre cose 
ho parlato qualche giorno fa 
a New York, con Harrison 
Salìsbury. l’autorevole redat¬ 
tore del « New York Times », 
che conobbi ad Hanoi nei 
l'Ilìfì, c, a Washington, con 
alcune dirigenti del movi¬ 
mento Women strike for 
peace (le donne lottano per 
la pace). Lì mi sono trova¬ 
to in pieno fervore di mobi¬ 
litazione a favore del senato¬ 
re Eugenc McCarthy. Il mo¬ 
vimento Women strike for 
peace, benché molto esteso 
cd efficiente, non ha alcuna 
forma organizzativa centra¬ 
lizzata. Esso nasce sponta¬ 
neamente dove vuote e per 
iniziativa di chi vuole, sulla 
base empirica degli esempi 
già forniti dai gruppi più 
attivi. Le signore con le qua¬ 
li ho parlato in un elegante 
appartamento della capitale 
erano tre: una dì loro pechi¬ 
nese con cittadinanza ame¬ 
ricana per avere sposato ven¬ 
ti anni fa un professore di 
questo paese. 

Per loro, e in particolare 
per la signora Dagmar Wil¬ 
son portavoce del movimen¬ 
to, Johnson è bruciato per 
sempre, qualunque cosa fac¬ 
cia. E soprattutto è brucia¬ 
to perché non potrà fare la 
cosa che tutti vogliono. Non 
sarà lui l’uomo della pace. 
La pace non si farà prima 
ma dopo le elezioni. Perciò, 
dicono le Women strike for 
peace, se oggi si deve agire 
(con la convinzione di poter 
riuscire anche dopo Passas¬ 
simo di Bob Kennedy) per da¬ 
re al partito democratico un 
candidato diverso da quello 
ufficiale, quel che più deve 
contare è la prospettiva. K’ 
la costruzione che da tanto ti 
aspetta d’una alternativa al¬ 
le forze politiche tradizio¬ 
nali. 


Erosione 

interna 


Da quanto ho capito vi è 
oggi negli Siati Uniti chi dav¬ 
vero ricomincia a credere se¬ 
riamente a una tale possibi¬ 
lità. Quel che vi è di diver¬ 
so rispetto ad altri tentativi 
del genere è che un simile ; 
processo sta in effetti svol¬ 
gendosi nel quadro del siste¬ 
ma come una interna ero¬ 
sione. La lotta del senatore 
Eugene McCarthy resta que¬ 
sto segno positivo. E quan¬ 
do sì sente dire che il can¬ 
didato dell'opposizione demo¬ 
cratica intende recarsi a Pa¬ 
rigi, prima della Convenzio¬ 
ne. per avere con i vietna¬ 
miti uno scambio di idee 
proprio sul fondo della que¬ 
stione, e che egli non esclu¬ 
de, nel caso la scelta cada 
su Humphrey, un’alleanza 
con Nelson Rockefcllcr. si ha 
un’idea del punto fino al 
quale potrà spingersi la lot¬ 
ta all'intemo del partito de¬ 
mocratico e della scissione 
che potrebbe anche prodursi 
nel suo seno. 

Con le intelligenti signore 
del movimento Women strike 
for peace si è parlato, natu¬ 
ralmente, anche degli svilup¬ 
pa che ha avuto la « campagna 
dei pxrteri » nella capitale fe¬ 
derale, svìluprpi che mettono In 
rilievo, insieme con l’opzione 
fatta dal governo a favore del¬ 
la repressione, anche lo sitato 
di obbiettivo disorientamento 
ed incertezza del movimento 
negro. Ecco il punto dove 
la questione negra e quella 
vietnamita si incontrano svi 
piano della realtà politica 
americana Vuna e l'altra 
esigono una soluzione corag¬ 
giosa e respxmsabile. In di¬ 
fetto di essa, il minimo co¬ 
mune denominatore della 
paura, della violenza reazio¬ 
naria e del bellicismo psotreb- 
be tornare ad essere l'ele¬ 
mento unificatore della mag¬ 
gioranza del paese. 

Antonello Trombedori 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


NAPOLI — Alla Rhodiotoce di Caloria lo sciopero pro'egue ad oltranza. Ieri pomeriggio un forte corteo di lavoratori si è 
recato In prefettura (nella foto un momento della manifestazione) a protestare contro l'assenza delle autorità che consente alla 
azienda ogni forma di ricatto II proseguimento dello sciopero è stalo deciso dai lavoratori in un'affollata assemblea. Gli 
accordi nazionali di gruppo raggiunti domenica mattina — è stato precisato — non riguardano in nessuna parte le rivendica* 
zioni alla base della lotta nello stabilimento di Ca*oria. Le richieste a livello locale pongono l'esigenza di una contrattazione 
della riorganizzazione In corso in alcuni reparti dello stabilimento e per II miglioramento delle condizioni ambientali 

Provocatorie decisioni dell'emenda di Stato 

Serrata (subito rientrata) 
all' Italsider di Bagnoli 

La direzione dello stabilimento costretta a ritirare il provvedimento dalla vivace protesta dei lavora¬ 
tori - Oggi riprendono gli incontri sulle rivendicazioni operaie - Continuano le astensioni articolate 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, I. 

Di fronte alla decisione dei sin¬ 
dacati di intensificare la lotta 
a seguito della indisponibilità 
della direzione a entrare .'.el 
merito delle richieste rivendica 
tive. ritalsuler di Bagnoli ha 
fatto ricorso alla prova di (or¬ 
za c ha proclamato per domani 
24 ore di sospensione dal lavorìi; 
in sostanza ha annone iato una 
serrata di 24 ore da confermare 
poi giorno per giorno La de 
astone della serrata è stata 
annunciata con ordini di ser¬ 
vizio affissi in tutti t reparti 

Domani infatti, lo sciopero se¬ 
condo il programma sindacale, 
avrebbe dovuto estendersi anche 
a reparti quali la Cokeria e 
l’Area Ghisa finora tenuti fuori 
dalla lotta per motivi di si¬ 
curezza tecnica, mentre nel re¬ 
sto dei reparti lo sciopero sa¬ 
rebbe stato attuato « a singhioz¬ 
zo ». Di fronte a questa minac¬ 
cia l’azienda ha parlato allora 
di « garanzia degli impianti » e 
ha annunciato la serrata 

Immediate sono state le prò 
teste e le reazioni contro questa 
misura dal tono di ricatto e di 
provocazione insieme All uscita 
anticipata, i lavoratori del pri 
mo e del turno unico circa due¬ 
mila. hanno inscenato una via 
lenta manifestazione di protesta 
in piazza Ragnoh bloccando il 
traffico per alcune ore In pre¬ 
fettura si sono subito recati 
le organizzazioni sindacali, e. 


S. Giorgio a Cremano 

La polizia 
attacca 
i lavoratori 
della CGE 

NAPOLI, 1 

Gravi Incidenti si sono vs- 
rifieati In occasione della ma¬ 
nifestazione degl) operai del¬ 
la CGE di San Giorgio a 
Cremano I lavoratori hanno 
formato un corteo Insieme ai 
familiari e a molli studenti 
giunti anche da Napoli. 

Il corteo ha percorso le 
strade della città fino al ca 
sello detl'autostrada Napoli* 
Salerno dova è sfato blocca¬ 
to Il traffico. Successivamen* 
fa I manifestanti sono entra¬ 
ti nella stazione della Circum¬ 
vesuviana tenendosi sul bina¬ 
ri. A questo punto è Interve¬ 
nuta pesantemente la pollila 
che ha effettuato alcune cari¬ 
che Il traffico ferroviario è 
sfato ristabilito dopo qualche 
tempo e dooo nuovi incidenti 
che si sono verificati alle 
21 circa 

A tarda ora la manifesta- 
alone era ancora In corso. 


CGIL CISL e UIL 
esaminano 
la situazione 
dell'ENPAS 

Per esaminare t proti,emt dei 
l’ENPAS sia in ordine a m.gho 
ramento delle presti/oni assi 
stenziali sia in ordine ai risa 
namento delia disastrosa situa 
none finanziaria dell'ente è pre 
vista, a brevissima scadenza, 
una riunione delle segreterie 
CGIL. CISL e UIL e dei rao 
presentanti delie confederazioni 
nel constallo di amministrazione 
dell’ENPAS. 


nello stesso tempo, a nome del 
gruppo parlamentare comunista. 

I senatori Bortnli e Ferinarielli 
Ai due parlamentari del !‘C1 
— che denunciavano la provo¬ 
cazione e I «nticostituzionalita di 
questa misura adottata dai putì 
blici poteri perché l'Italsider è 
una azienda di Stato — il pre¬ 
fetto ha tentato di accreditare 
la teii. «econdo la quale la re 
sponsahilità ricadeva sui sinda¬ 
cati in quanto essi hanno respin 
lo. finora, la trattativa e hanno 
adottato forme di sciopero che 
danneggiano gli impianti 

Immed-atamente dopo 1 par¬ 
lamentari comunisti napoletani 
hanno inviato al presidente del 
Consiglio leeone un telegramma 
con i! quale hanno richiamato 
l’attenzione « su atto gravissi¬ 
mo compiuto a Italsider Bagnoli 
con provvedimento di sostanziale 
serrata dell’azienda Tale prov¬ 
vedimento — continua il tele¬ 
gramma — costituisce palese 
violazione della Costituzione re¬ 
pubblicana e esasperando ver 
tenza sindacale in alto crea st 
Illazione di preoccupante ten 
smne » Il telegramma termina 
insilando Leone a Intervenire 
urgentemente nel modo più op¬ 
portuno « per indurre azienda 
a sospendere provvedimento e a 
iniziare sollecitamente trattativa 
corretta e positiva * 

Da parte loro In prefettura 
1 sindacati hanno chiesto che la ( 
direzione revocasse la serrala, 
che si impegnasse a riprendere 
nella giornata di domani le trat¬ 
tative informali stilla ptattator 
ma di lotta, e solo a questo 
patto st sarebbe rinunciato alla 
intensificazione della lotta nelle 
forme previste per domani e si 
sarebbe continuato, invece lo 
sciopero con le modalità seguite 
fino a ques’o momento t’azien 
da si è vista co-tretta a ce 
dere - é «tata così revocata la 
serrata e domani riprenderanno 
gli Incontri « informali » 

Nello stesso tempo, lo scia 
pero continua* d’altra parte pro¬ 
prio la circostanza che la lotta 
continua nonostante t ricatti e 
te provocazioni direzionali, do 
vrebhe spingere la direzione ad 
avere un atteggiamento positi¬ 
vo. diverso da quello avuto nel 
corso dell'incontro di sabato nel 
quale emerse che essa era di 
«ponibile a concedere niente di 
più che e un piatto di lentic¬ 
chie » come hanno detto I sin¬ 
dacati 

Alla lotta In corso stanno por¬ 
tando un attiva solidarietà i gto 
vani universitari del * Movi¬ 
mento studentesco *: dt questo 
è venuto un riconoscimento an 
che da parte della FIOM. F1M 
e UTI.M che. nel volantino diffu¬ 
so questa mattina, hanno tra 
l'altro sottolineato « la piena di¬ 
sponibilità a proseguire il dia¬ 
logo con gli studenti nelle forme 
e nei tempi che concorderemo 
con loro e al di là del fatto par¬ 
ticolare deintalsider ». 


Migliaia di metallurgici in piazza 

Nuove lotte 

a Trieste 

» • 
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< Rivedere il piano sulla navalmeccanica 
Minaccia di decurtazione ai salari dei 
panettieri: i sindacati protestano 


Numerose altre categorie 
operaie delle industrie a 
partecipazione statale e pri¬ 
vate sono in lotta Nuovo 
sciopero e manifestazione 
ieri a Trieste per la revi 
sione del piano CIRÉ e in 
difesa dell economia locale 
Dalle 9 del mattino, t lavo¬ 
ratori del San Marco. del¬ 
l’Arsenale triestino della 
FMSA. del CM1 e delle 
aziende private che lavora¬ 
no all’interno di questi sta¬ 
bilimenti. hanno abbando¬ 
nato le fabbriche e in cor¬ 
teo hanno percorso le vie 
del centro. 

La protesta operaia st è 
concentrata questa volta so¬ 
prattutto davanti al palaz¬ 
zo municipale, dove alle 
10.30 doveva aver luogo la 
seconda seduta del consi¬ 
glio regionale 11 corteo ha 
stazionato per quasi un'ora 
nella piazza antistante, bloc¬ 
cando il traffico Fischi e 
grida di prote-ta sono stali 
indirizzati nei confronti de! 
le autorità regionali Molti 
consiglieri dei gruppi di 
maggioranza hanno preferi¬ 
to entrare per una porta 
secondaria. 

Una delegazione di ope¬ 
rai ha chiesto di essere ri¬ 
cevuta dal presidente delia 
giunta regionale Berzanti 

Nessun elemento nuovo è 
emerso nel corso del collo- 
1 quio II presidente della 
giunta ha Informato che ug 
gì martedì a sarà il prean- 
nunciato incontro con le or- 
gimzzaziont sindacali, ma 
per quanto riguardava l'ac¬ 
coglimento delle richieste 
da lavoratori in ordine al¬ 
ta revisione del o>ano 01- 
PE ha preferito non oro- 
nunaarsi in quella sede 
L ha fatto invece nel po¬ 
meriggio nel corso delle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
rese al consiglio a nome 
delia nuova giunta regio¬ 
nale di centro sinistra: l’im¬ 
pegno a « seguire ed esige¬ 
re... la compieta ed inte¬ 


grale attuazione del plano 
CIFE » confermando cod la 
generica asserzione d di¬ 
stacco esistente tra la coa¬ 
lizione di centro sinistra e 
le reali esigenze dei lavo¬ 
ratori di Trieste e della 
regione. 

SOLVA Y — Si conclude 
questa mattina lo sciopero 
di 4B ore delle maestranze 
della Solvay di Monfalcone. 
in segno di protesta contro 
la minaccia di chiusura del¬ 
lo stabilimento Sempre per 
lo stesso motivo oggi i la¬ 
voratori hanno dato vita ad 
una singolare manifestazio¬ 
ne Una carovana, composta 
da una cinquantina di auto, 
con cartelli e altoparlanti, 
cariche di dipendenti dello 
stabilimento minacciato, par¬ 
tendo dal piazzale antistair 
te la fabbrica, dopo aver 
fatto sosta davanti aH’ltal- 
cantieri, ha attraversato tut¬ 
ti i paesi de* Monfalcooe- 
se spingendosi fino a Gra¬ 
disca 

PANETTIERI - Le segre¬ 
terie della FILZLAT CGIL, 
FULP1A CISL e della UILIA- 
UIL io merito alla dispo¬ 
sizione unilaterale del mi¬ 
nistro dell’industria che con¬ 
cede la facoltà ai prefetti 
di autorizzare la chiusura 
a turni settimanali delle 
aziende di panificazione e 
di rivendita, sottolineano in 
una nota congiunta che 
la disposizione minuteria 
le « comporterà un gravissi¬ 
mo attacco agli attuali livel¬ 
li di occupazione nel setto 
re, particolarmente per 
quan’o concerne i lavorato¬ 
ri turnisti ed una conse¬ 
guente generale diminuzio¬ 
ne dei saian settimanali * 

Le segreterie dei tre sin¬ 
dacati sollecitano inoltre, i 
ministri dell industria e del 
lavoro ad incontrarsi con i 
rappresentanti dei lavorato¬ 
ri per discutere I problemi 
riguardanti il rinnovo del 
contratto di lavoro, scadu¬ 
to da anni, e ('occupazione. 
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Esasperata protesta nei paesi devastati di Trapani e Agrigento 


CENTOMILA TERREMOTATI 

SULLE PIAZZE SICILIANE 

Migliaia di persone abbandonate nella miseria e nello squallore - Sono più i danni provocali dall'incuria del governo 
che quelli provocati dal sisma - La truffa dei soccorsi e delle promesse - Miserabili agglomerali di tende e baracche 


GIOVEDÌ 1 A PALERMO SCIOPERO GENERALE 


Condizioni di lavoro insopportabili 

Ferrovie: paralizzato il 
compartimento di Milano 


MILANO, 1 

Lo sciopero unitario dei 18 
mila ferrovieri del comparti¬ 
mento di Milano, che assorbe 
U 25 per cento del traffico to¬ 
tale delle Fb t riuscito al com¬ 
pleto L azione iniziata alle 21 
di ten si è conclusa alle 21 
dt questa sera 11 disagio per la 
utenza è -stato grave Ai ritorni 
dal «eek end st sommavano in 
fatti te partenze per le ferie 
e. stamani, u traffico dei pen¬ 
dolari. Le richieste di cui i fer¬ 
rovieri chiedono I accoglonento 
da parte della direzione generale 
di Roma (adeguamento • coper¬ 
tura degli organici; incentivi « 
benefici che controbattano 0 ca¬ 
ro affitti • il carovita, altissimi 


a Milano; diverse e migliori con¬ 
dizioni igienteo-ambientali) coin¬ 
cidono infatti con gli stessi inte¬ 
ressi dell’utenza e della stessa 
azienda statale. 

Le (Otta, iniziata con queste 
24 ore — ma i lavoratori e sin¬ 
dacati vogliono portarla avanti 
(Ino a soluzione della vertenza - 
è stata proclamala da SFl. 
SAUFI e SIUF Ha aderito poi 
anche ia F1SAFS regionale Óg 
fi in tutte le località dei com¬ 
partimento si sooo svolte assem 
blee unitane 

I sindacati SF1-OGIL, SAUFI 
CISL e SIUF UIL si sono in¬ 
contrati ieri con il ministro 
del trasporti Scollare per un 
esame delle richieste fatte in 


una lettera di recente innata 
dal SPI al presidente del con 
sigilo e allo stesso ministro 
del trasporti. Le richieste ri¬ 
guardano tu particolare Fora¬ 
rlo di lavoro, le oompeteo 
ze accessorie, le trattenute m 
caso di sciopero, l'ulteriore 
finanziamento del piano de 
cennaie Al termine della nu 
mone — che ha avuto carat 
te re interlocutorio — te se 
g rete ria dei SPI no ribadito 
al ministro Scalfirò che ae nei 
prossimi giorni U governo de 
iuderà le aspettative della ce 
tegorta quest‘ultima sarà etile 
mata nella seconda quindici¬ 
na di luglio ad attuare uno 
sciopero nazionale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1 

Imponente e combattiva — una decina di comuni in sciopero, centomila 
sulle piazze —, è esplosa stamane nel Trapanese e nell'Agrigentino la pro¬ 
testa dei sinistrati del terremoto contro il sistema che ha già trasformato 
il disastro in una pratica burocratica che ignora il dramma di coloro i quali 
da quasi sei mesi vivono sotto le tende o nei carri bestiame o in soffocanti 
gabbie pre-fabbricate; la protesta di quanti non sanno come far campare gli 
animali e dove ammassare i prodotti, di una vallata che se ne muore, senza 
lavoro, senza prospettive di ricostruzione, senza tracce di interventi organici 
ed effettivamente rinnovatori. Da Gibellina a Partanna, da Salaparuta a 
Salemi, da Mazara del Vallo a Sambuca, da Menfi a Caltabellotta e in altri 

centri ancora — spesso ai no i -—— -— -;—;— 

mi non corrisoondono Diti che mo e ne,,a provincia di Ragù i ne regionale in grado di con- 


Fragilità del MEC 


mi non corrispondono più che 
agglomerati di tende o di ba 
racche — la rabbiosa ed esa¬ 
sperata protesta di migliaia e 
migliaia di cittadini è montata 
oggi simultaneamente, con for¬ 
za e unità eccezionali, bloc¬ 
cando de! tutto la già precaria 
esistenza di ogni giorno e pro¬ 
prio per rifiutare questa vita 
« da serie B » come ormai tutti 
la chiamano 

All’assassinto della miseria 
— questo ha significato il ter¬ 
remoto per il vasto triangolo 
della Sicilia occidentale de¬ 
vastata dai sisma — è segui¬ 
ta infatti la truffa dei soc¬ 
corsi; qualche elemosina; aiu¬ 
ti col contagocce: il mare 
della speculazione, dello scia- 
callismo. dei più sfacciati fa¬ 
voritismi: la crisi galoppante 
dell’agricoltura. deU’artigia 
nato, del piccolo commercio. 
Contro questa lenta agonia — 
sono più i danni provocati dal 
sisma o quelli causati dalla 
ignavia dei governi che avreb¬ 
bero dovuto fronteggiare le 
conseguenze del disastro? —. 
le popolazioni hanno reagito 
con una ondata crescente di 
scioperi, di agitazioni, di di¬ 
sperate e drammatiche lotte. 

Dapprima isoiate — i bloc¬ 
chi stradali a Santa Ninfa; 
gli scioperi di Castelvetrano, 
Salemi. Sciacca, eco.; le tre 
giornate di protesta civile a 
Menfi -, le lotte dei sinistra¬ 
ti hanno infatti trovato oggi 
un primo momento unificato¬ 
re che, espresso anche fisi¬ 
camente nella paralisi totale 
di ogni attività (banche, uf¬ 
fici. bar negozi tutti chiusi), 
coglie i termini di una crisi 
che non è tanfo e solo prodot¬ 
to di « inefficienza ». ma an¬ 
che e soprattutto di linea co¬ 
litica 

Certo, il terremoto ha dan¬ 
neggiato irrepabilmente lo 
ospedale circoscrizionale, ma 
nulla può giustificare per 
esempio che Salemi e i paesi 
vicini sono oggi completamen¬ 
te privi di qualsiasi strumen¬ 
to per l’assistenza sanitaria e 
che quindi venticinquemila 
persone siano persino prive 
di un pronto soccorso. Certo, 
il terremoto ha sconvolto il 
già precario sistema di attrez¬ 
zature agricole, ma è Intolle¬ 
rabile che non ci siano dopo 
sei mesi stalle ancorché prov¬ 
visorie per il bestiame e silos , 
ancorché sommari per il gra- j 
no. si da costringere - come * 
accaduto stamane a Mazza- ; 
ra — migliaia di coltivatori , 
ad invadere la città con le | 
loro bestie. I carri. I pochi e j 
praticamente inutili trattori, j 
E se a Sambuca (è solo un . 
esempio e serve a spiegare la 
presenza di cinquemila per¬ 
sone in piazza, oggi) non una 
baracca — 550 promesse da 
Mancini. 152 montate — è sta¬ 
ta ancora assegnata: se solo 
30 su (500 famiglie sfollate 
hanno ottenuto il modesto con¬ 
tributo regionale di 200 000 li 
re: se coltivatori. artigiani e 
commercianti non riescono ad 
ottenere neppure le anticipa 
zioni per ricostituire le scorte 
e riparare casolari e botte¬ 
ghe. ebbene, non basta rico¬ 
noscere che 11 sistema da pro¬ 
tezione civile è saltato in aria 
e che le misure di provviden¬ 
za sono poche e male utiliz¬ 
zate. Bisogna andare più 
avanti, individuare i nodi che 
non si vuol sciogliere (la nuo¬ 
va riforma agraria, una ve 
ra riforma urbanistica, la gè 
stione diretta da parte dei co 
munì dei programmi e dei fi ! 
aanriammti per la rinascita 
quel che appunto propongono l 
nuovi provvedimenti elaborati 
dal PCD, unirsi per contra 
stare 0 passo alle forze che 
anche sulla pelle dei sinistra 
ti del terremoto portano avan¬ 
ti una poti ti ob dìe fa ulterior 
mente decadere il Mezzogior 
no e la Sicilia, e ne aggrava i 
mali. 

Questo passo !n avanti, di 
qualità, già si coglie nel lar 
ghissimi schieramenti unita 
ri che hanno promosso e gui 
dato lo sciopero generale dì 
oggi e che hanno un punto 
di forza nell’unità tra 1 s’n 
darati (Adi comprese), le or 
ganÌ7zazioni contadine e di ca 
tegnrla 1 comitati cittadini di 
emergenza, i consigli comun» 

U al completo E’ lo stesso 
tipo di unità che già si coglie 
nel movimento a sostegno del 
lo adopero generale indetto 
a Palermo per giovedì pressi* 


sa per lunerii 15. e che sot 
tolinea la necessità di un ra 
dicale cambiamento politico 
come prima condizione per 
superare la drammatica situa 
zione siciliana 
E’ una unica, significativa 
linea di tendenza di una lotta 
che. anche perché ne esisto 
no le possibilità, deve essere 
sempre più volta (Io sottolinea 
va stamane al comitato regio¬ 
nale dei nostro partito il com¬ 
pagno Macaiuso) da un canto 
a strappare alio stato e agli 
enti pubblici nazionali quello 
che e necessario e doveroso 
dare alia Sicilia, e dall'altro 
a sottolineare con forza I esi 
genza di una diversa direzio 


ne regionale in grado di con¬ 
testare le scelte nazionali e 
di svolgere una politica che 
tagli il bubbone della corru¬ 
zione e del clientelismo fa¬ 
cendo avanzare le riforme e 
facendo maturare risposte po¬ 
sitive alle ansie più profon 
de e immediate delle masse 
lavoratrici delle città e delie 
campagne. Il fatto di essere 
davvero ad un punto crucia¬ 
le impone a tutte le forze po¬ 
litiche siciliane non solo di 
pronunciarsi su questi fatti, 
ma anche di contribuire a rm 
novare la politica e i gruppi 
dirigenti che governano la re¬ 
gione. 

G. Frasca Polara 


// «colpo» mancato 

deirUnione doganale 

Lo sgambetto gollista — Gravi danni all’econo¬ 
mia italiana — Le conseguenze dei regolamenti 
comunitari in agricoltura 


• N s 






Un campo per ferremotali aflestifo nei pressi di S Ninfa Col 
caldo si stanno facendo ancora più drammatiche le condizioni 
delle famiglie costrette ad abitarvi. 


Da settimane. In grande stam¬ 
pa d'informazione ci stata pre¬ 
paratolo a tptesta scadenza: il 
I. luglio ÌV (ì 8 l'nhluittimento 
dei dazi sui prodotti industria¬ 
li fra i Sei paesi della CE E 
avrebbe segnato l'inizin con¬ 
creto ilei Mercato (’.omutte Le 
bandiere dell'enropetsmo tra 
dizinnale, consunte dai molti 
insuccessi digli ultimi anni. 
statano per essere appese ni 
pennoni dvll'ulfiriulitù e della 
propaganda 

Certo — direi ano i commen¬ 
tatori piò ni teiliilt — l elimi¬ 
nazione delle barriere tari (la¬ 
rie, l'istituzione cioè dell’Vino¬ 
ne Doganale Ira i paesi della 
Piccola Europa, non è tutto: 
ma sotto il profilo della psico¬ 
logia politica, questo ai t ali¬ 
mento ai rà una ero molto 
estesa, risi eglinndo le stellò he 
coscienze e le poltronerie degli 
sfiduciali 

Ini ri e, come è sot ente ac¬ 
caduto nella storia del Merca¬ 
to Comune, le attese sono an¬ 
date deluse c quello che dove- 
in essere un a colpo » psicolo¬ 
gico da maestro, si è rii olialo 
come un guanto, trasformando- 
si in un'arma velenosa che ha 
messo in cruda Iure In fragi¬ 
lità del tessuto comunitario, 
individuandone i limiti strut¬ 
turali ed i pericoli per lo sii- 
luppn economico dei paesi 
membri 

Infatti la Francia, proprio 
in rxlrrmis. ha deciso tutta una 
serie di misure protezionisti¬ 
che. in lista dello imminente 
scadenza, senza i (insultarsi con 
gli altri <• tori fondatori n del 
Mercato Comune, colpendo in 
particolare settori importanti 
dell'industria italiana d espor¬ 
tazione Ielettrodomestici. auto, 
tessili di maglieria), annullan¬ 
do ifun tratto buona parte del- 
l’effetto che i goterni si al 
fendei ano dal I luglio 

Ecco perchè sui giornali bor¬ 
ghesi di questi giorni, alle 
trombe dell europeismo trion¬ 
fante, si è sostituita una cele¬ 
brazione patetica ed in sordina 
lulla intrecciala dei 1 se », dei 
a ma n e degli interrogam i che 
l atteggiamento francese ititpo 
ne Questa Unione Doganale 
azzoppala dal Cenerate De 
Gnulle nel suo sprint termina¬ 
le, anche qunlora fosse in gra¬ 
do di esercitare tutte le facol¬ 
tà pretiste dal trattato, non 
recherebbe benefici sostanziali 
al nostro paese ET vero, infat¬ 
ti. che il libero scambio e raho- 
lìzione dei dazi favoriscono 
reguaglianza dei vantaggi fra 
paesi gin industrializzati, ma e 
anche vero che sul terreno dei 
prezzi trino di quello sul quale 
il consumatore misura i risiti 
lati) e su quello dei salari dei 
Ini oratori, differenze molto 
marcate continuano a sussìstere 
fra i dii ersi parsi membri- 


Dopo la protesta all’Aquila 


Bloccato il cementificio 
Sacci di (ugnano Alniterno 

Hanno scioperato anche gli operai delle ditto appaltatrici 


L’AQUILA, 1. 

Da otto giorni prosegue com¬ 
patto lo sciopero degli ope 
rei del Cementificio Seca di 
Cagliano Ami temo Otto gior 
ni nel corso del quali, di 
oanzi alia caparbia resistenza 
dei dirigenti aziendali, la lot¬ 
ta degù operai che ba a ba 
se ts richiesta di un aumen 
Co salariale del 30% e la tati 
timone detta mensa azienda 
le (o la somma di 200 lire 
a conguaglio), ti è estesa e 
rafforzata Dopo la manifesta 
olone che nel giorni scorai ha 
avuto luogo oer le «trace del 
FAquUa, ove gli operai di Co¬ 
gnato erano venuti a bordo 


di pullman# per recarsi in 
Prefettura, quest* mattina ha 
avuto luogo una f.aade ma¬ 
nifestazione diruail al cancel 
U della fabbrica > r > ,, naia di 
donne e combini si sono uni 
ti al cicchetti opera, oer Un 
pedi re l’uigr-siso 1; alcun; 
crumiri «Daiievglav la; cara 
bini eri. mentre in «eroe di 
solidarietà con gli operai in 
lotta, sono scesi o sa opero 
anche 1 140 dipendati; delle 
d tte appo! tetri ci 
Intanto le tnanuananoni di 
solidarietà 000 gli operai In 
lotto al rinnovano • m mol¬ 
tipllcano. Alla giusto presa di 
posizione della amministrazio¬ 


ne popolare di Cagnaao. si 
è aggiunto un O-dg. votato 
in seduto straordinaria dalla 
giunta municipale di Pinoli 
ne; quale, dopo aver stigma 
Uzzato il comportamento dei 
dirigenti aziendali, si esprime 
la solidarietà del Comune di 
Pizzolt e si fa appello s tut¬ 
te le popolazioni delFAlto A 
terno perchè unite contribuì 
scano al successo della lotta 
degli operai della Sacci. 

Il compagno on Eude Ci¬ 
cerone ba portato al lavora 
tori in lotto la solidarietà 
piena ed incondizionato del 
Partito comunista e della Fe¬ 
derazione dell’Aquila. 


D'altro canto, ben difficile i 
In 1 abitazione dell mi utenza 
specifica del Mercato Comune 
siili’ini remento degli scambi 
commerciali all'interno del¬ 
l'area comunitaria Lo 51 iluppo 
dei traffici, e la quahliinzinne 
esportatila dell'Italia, ad esem¬ 
pio. non è piuttosto il trullo 
drU'iililizznzione e dello slrut- 
tamenio dille risorse inni lu¬ 
pai e. (mano d’opera in spermi 
modo), che non In conseguenza 
delle riduzioni doganali della 

( Eh 9 

Del lutto chiari, calcolabili 
in sublimi sono ini eie 1 danni 
1 he la nostra einnntnia lui su¬ 
bito dall'applicazione dille di¬ 
tene derisioni prese a Itruxel- 
les La dramninlu a situazione 
che si è andata creando nelle 
campagne, dalla Puglia alla 
Valle Padana dalla Giulia al¬ 
le Man he. ed il prandi moti- 
mento dei salariali agricoli dei 
contadini coltivatori che ne è 
drri 1 alo — lauto per rii ordare 
il cnso piò macroscopico — è 
rer(nrni>nlp il portato dei Rego¬ 
lamenti del MEC. agricolo. In 
cui sosensione diienla ogni 
giorno piò urgente e necessaria 

Ma In scadenza del 1 luglio 
ci colloca oggi in una situazio¬ 
ne difficile nuche il settore dei 
prodotti industriali, che debbo¬ 
no affrontare piò di prima la 
cnmpetizione con le produzioni 
tedesco-occidentali e del Rene- 
lux. cui si aggiunge ora In mi¬ 
naccia di una Francia iniln lesa 
a rafforzare la sua spiala 
rsporlnln a ed a frenare le fin- 
pnrlnzinni mediante I impiego 
di prnt 1 edimrnli lari Ilari, fi¬ 
scali e creditizi contra i quali 
l'Italia ed il Mcrrntn Cornano 
non hanno altre armi 1 alide 
che quelle della rappresaglia 

l'Unione Dnganale Ira i 
paesi del Mercato Cornane ca¬ 
de Ira l'altro in un momento 
difficile per In congiuntura in¬ 
temazionale delFinlero sistema 
dei paesi capitalistici ni amali 

I e difficoltà recenti della Fran¬ 
cia si innestano nel piò insto 
quadro della rrisi inglese e de¬ 
gli squilibri eresienti rhe insi¬ 
diano l'economia statunitense. 

II processo di sfiducia nei con¬ 
fronti dell'attuale sistema mo¬ 
netario internazionale porta ad 
una minaccia di si abitazione 
generale delle monete conver¬ 
tibili, dal dollaro alla sterlina, 
dal franco alla lira Le anno¬ 
tate spinte protezionistiche che, 
da piò parti, e per cause dii er¬ 
se. sì vanno si ilnppando ri¬ 
schiano poi di trascinare I inte¬ 
ro gruppo dei parsi industria¬ 
lizzali di II Deridente, in una 
guerra commerciale latta di mi¬ 
sure rcslriitiie si mpre piò pe¬ 
santi e di ritorsioni sempre piò 
aspre 

L'Italia, in questi frangenti, 
per la sua qualità di Paese che 
sviluppa in misura proporzio¬ 
nalmente maggiore le industrie 
di esportazione, rispetto a quel¬ 
le volte a soddisfare il mercato 
Interno, risentirebbe, piò dei 
suoi partner», del deteriorarsi 
della situazione. 

.4Ila radice di questa reniti 
in rapida trasformazione, ri A 
un fatto politico di fondo che 
lega ed esplicita tulli questi 
ai lenimenti Esso si colloca 
nelle crisi del vecchio sistema 
di rapporti fra T Europa a gli 
Stati Uniti, così come tAllan- 
tismo lo ha delineato nel dopo¬ 
guerra. Tale crisi investe ora, 
airintemo dei singoli paesi, 
Fequilibrio della forse sociali, 
interessando il continente ed 
un processo di revisione che 
intacca, prime fra tutte, le isti¬ 
tuzioni più deboli ed artificio¬ 
se. come il Mercato Comune. 

Credere di guarire I mali 
economici deir Europa, (oltre 
a quelli politici, come credono 
i socialisti) con gli schemi in¬ 
vecchiati deireuropeismo di 
maniera, i come ritenere che 
con raspiri rie si possano capare 
le polmoniti. 

Enzo Fumi 
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Con il tema di italiano nei . licei e negli istituti tecniche magistrali II primo difensore di Cavaliere e soci 

Da oggi per 200.000 studenti ’ 

la prova finale di maturità le loro colpe 

•• I ’tH/U/lPOtft l'ncictn ciiIIa 


Dopo oltre un anno di carcere 

PROCESSO PflDRUT 

Oggi la sentenza 

Si attende che i magistrati facciano 
giustizia della montatura poliziesca 
contro il giovane dirigente comunista 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1 

Giunge alla stretta finale la 
montatura poliziesca che tie¬ 
ne in galera da più di tre¬ 
dici mesi il segretario del gto 
vani comunisti siciliani Fran¬ 
co Padrut. 

Alla prima sezione del Tri¬ 
bunale di Palermo si conclu¬ 
de infntti domani il proces¬ 
so contro Padrut e gli altri 
diciassette cittadini — operai, 
studenti, dirigenti popolari de¬ 
nunciati a piede libero — che 
sono stati incriminati per a- 
ver partecipato ad una ma¬ 
nifestazione antiamericana il 
2tl maggio dell’anno scorso, po¬ 
che ore dopo l’annuncio che 
l'esercito Usa aveva invaso la 
fascia smilitarizzata del Viet¬ 
nam. 

Attesa con ansia da quanti 
auspicano una decisione che 
non solo restituisca Padrut 
alia società, ma che demoli¬ 
sca la macchinazione da cui 
la Questura ha preso le mos¬ 
se per sferrare, nell'ininterrot¬ 
to arco di un anno, una vio¬ 
lentissima offensiva antipo¬ 
polare in città, la sentenza è 
attesa per il pomeriggio 

Prima che l giudici si riti¬ 
rino In camera di consiglio, 
dovranno pronunciare le loro 
arringhe 1 tre difensori on 
Varvaro e Taormina e avvoca¬ 
to Savagnone che Insieme al 
colleghi Sorgi e Rieia hanno 
appunto il patrocinio degli 
imputati 

Gli avvocati Rieia e Sorgi 
sono però già intervenuti nel¬ 
la fase Iniziale del dibatti¬ 
mento (svoltasi dieci giorni 
fa, prima che il processo fos¬ 
se sospeso e rinviato a do¬ 
mani per la scadenza del ter¬ 
mini di altri procedimenti) 
che era stata caratterizzata da 
due elementi: la crisi della 


IA COLONNA 
DELL’INA 


montatura poliziesca e la du¬ 
rissima richiesta del PM. 

Malgrado tutto ciò. e la pro¬ 
va fornita in aula che gii 
incidenti avvenuti quella se 
ra (e che sono stati all’ori¬ 
gine della montatura) fossero 
la logica conseguenza di una 
carica ingiustificata e neppu¬ 
re preavvertita deila polizia, 
il PM ha preso per oro cola¬ 
to 1 verbali della Questura 
chiedendo la condanna di Pa¬ 
drut a tre anni e otto mesi 
di carcere, nonché a venti gior¬ 
ni di arresto, e di tutti gli 
altri a pene varianti tra gli 
otto mesi e mezzo di carcere 
e i venti giorni di arresto. 

Per tar questo, il Sostituto 
Procuratore Puglisl, ha dovu¬ 
to compiere una duplice e 
sconcertante operazione: non 
addentrarsi nell’esame della te¬ 
si delia polizia (per non es¬ 
sere costretto a riconoscerne 
la estrema debolezza), e far 
passare i cittadini incrimina¬ 
ti per vittime dell’irretimento 
ad opera di alcuni « delin¬ 
quenti comuni ». Non altri¬ 
menti il giovane PM avreb¬ 
be potuto fare per poter e- 
sprimere, come ha espresso 
in modo certamente inequi- 
voco, il suo convincimento 
che sia un diritto-dovere di 
ogni buon democratico lotta¬ 
re per la pace. 

Queste premesse non hanno 
escluso che il PM sostenesse 
poi una accusa che, appunto 
per ciò, è sembrata dipendere 
più da un dovere d’ufficio 
che non da una effettiva con 
vinzione personale, rendendo 
ancor più fragile il diafram¬ 
ma che isola — questo era e 
resta il disegno della polizia 
— il compagno Padrut dai 
giovani democratici siciliani. 


g. f. p. 



DI' 


Noi tutti siamo soliti formulare previsioni per l’avve¬ 
nire. Spesso, però, circostanze indipendenti dalla nostra 
volontà ci impediscono di realizzarle e noi siamo soliti 
giustificarci con la frase, che sa di fatalismo: « Questa è 
la vita!... •. 

Eppure, oggi, ognuno di noi ha la possibilità di soddi¬ 
sfare con certezza talune importanti necessità e aspira¬ 
zioni, personali e familiari, avvalendosi di un mezzo sem¬ 
plice. conveniente e moderno: l'assicurazione sulla vita. 

L'assicurazione sulla vita è un accordo che interviene 
fra un privato cittadino ed una Impresa assicuratrice 
quale è l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni. 

In che consiste quest'accordo? Consiste in un reci¬ 
proco impegno di « dare ed avere * ben preciso, senza 
possibilità di equivoci. 

Facciamo un esempio: un padre si rivolge all'Impresa 
assicuratrice e chiede di poter garantire al figlio, per quan¬ 
do sarà grande, una somma di denaro che gli servirà per 
completare gli studi o per avviarsi ad una professione Ise 
invece di un figlio è una figlia, la somma potrà servirle 
per la dote). Si perfeziona l'accordo e. mentre l'Impresa 
assicuratrice si impegna a corrispondere al figlio (o alla 
figlia), all’età stabilita, la somma desiderata, il padre si 
impegna a sua volta a versare una modesta cifra mensile 
per un certo numero di anni. Se durante questo periodo 
il padre dovesse venire a mancare, la rata mensile non 
sarà più dovuta, ma il figlio potrà sempre riscuotere la 
sua somma quando avrà raggiunto l’età stabilita nel¬ 
l'accordo. 

Questo è un tipo di assicurazione che serve a garan¬ 
tire l'avvenire dei figli. 

Ma esistono infiniti altri tipi di assicurazione sulla vita 
con i quali è possibile soddisfare molte altre esigenze per¬ 
sonali e familiari, come ad esempio: garantirsi una « pen¬ 
sione > per l'età matura: avere una somma sempre pronta 
per proteggere economicamente fa famiglia da talune im¬ 
provvise avversità della vita o per evitare squilibri econo¬ 
mici nell'azienda; garantire la solvibilità di un mutuo per 
l'acquisto della casa, e così via— 

Tutti oggi, chi per una ragione, chi per un’altra, hanno 
qualche problema che l'assicurazione sulla vita può risol¬ 
vere. Ouindi ad ognuno la stu^ assicurazione per risolvere 
il suo problema. Le varie forme di assicurazione e il modo 
di risolvere I vari tipi di problemi saranno gli argomenti 
delle rostre prossime chiacchierate. 

Chiedete intanto informazioni sul vostro caso perso¬ 
nale! Rivolgetevi con fiducia agii Agenti dell'INA che sono 
ovunque in Italia per informarvi, consigliarvi e assistervi. 
Oppure inviateci l'unito tagliando incollato su cartolina 
postale: senza alcun Impegno da parte vostra, riceverete 
le più esaurienti informazioni. E ricordate sempre che 
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Gli esami dureranno fino al 
25 luglio • Smentite dal mi* 
nistero le presunte rivela¬ 
zioni sui festi di italia¬ 
no, di Ialino e di greco 


Da oggi comincia per 215.918 
giovani la grande prova, l’esa¬ 
me decisivo che concluderà, 
con il conseguimento del diplo¬ 
ma di maturità o di abilita 
zione un lungo ciclo di anni di 
scuola per aprire la strada 
dell'università o di una pro¬ 
fessione. Ancora una volta de¬ 
cine di migliaia di studenti a- 
vranno l'impressione sgrade¬ 
vole di presentarsi davanti a 
un tribunale che limitandosi 
assai spesso ad un'indagine 
sulle loro nozioni di memoria 
più che ad un approfondi 
mento per stabilire sulla loro 
maturità, deciderà l'assoluzio¬ 
ne o la condanna. Anni e anni 
di buoni risultati scolastici 
non daranno la garanzia di un 
successo: l'esame si presenta 
ancora con un margine troppo 
ampio di alcatorietà, di scoro 
messa, di valutazione assai 
empirica. 

Ai comprensibile stato di 
turbamento e tensione nervosa 
si aggiungono per questi giovani 
il logorio e ('affaticamento prò 
vocato da anni e mesi di stu 
dio accumulati prima della 
prova, il caldo debilitante, la 
preoccupata e tesa * solida 
rietà » della famiglia, dei pa¬ 
dri e delle madri che ancora 
ricordano con angoscia « l'esa¬ 
me ». dei genitori per i quali 
la promozione o la bocciatura 
del figlio significa la fine di 
tanti sacrifici o altri lunghi 
mesi di sforzi per mantenerlo 
ad un anno di studi in più. 

La prima prova scritta, 
quella di stamane, è il tema 
di italiano, per il cui svolgi¬ 
mento gli studenti avranno a 
disposizione 6 ore. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione ha precisato ieri 
e riconfermato il calendario 
degli esami in relazione a 
« notizie giornalistiche desti¬ 
tuite di ogni fondamento » che 
avevano creato un certo turba¬ 
mento fra gli studenti proprio 
alla vigilia di una prova tanto 
impegnativa. Domenica infatti 
una montatura giornalistica 
aveva messo in giro la notizia, 
inventata di sana pianta, che 
ci sarebbe stata una « fuga » 
di temi e di versioni e che 

i temi di italiano avrebbero 
trattato di un parallelo fra 
Verga e Manzoni, di Dante, 
di Vittorio Emanuele n. men¬ 
tre la traduzione latina sa¬ 
rebbe stata tratta da Cice¬ 
rone e quella greca da Tuci¬ 
dide. 

Secondo il calendario, dun¬ 
que. dopo la prova di italiano 
di oggi, domani versione dal 
latino e giovedì dall'italiano 
in latino per la maturità clas¬ 
sica. e di matematica per le 
magistrali e i licei scientifici. 
Il 5 luglio esami di greco per 
la maturità classica e di lin¬ 
gua straniera per la maturità 
scientifica. Il 6 luglio prova 
di disegno per la maturità 
scientifica. 

Per l'abilitazione tecnica 
commerciale, dopo la prova 
scritta di italiano, domani 
si terrà la prova di ragione¬ 
ria. il 4 quella di tecnica com¬ 
merciale. il 5 quella di lingua 
straniera e il 6 quella di mer¬ 
ceologia (per l'indirizzo mer¬ 
cantile): per l'abilitazione tec¬ 
nica per geometri la sessione 
continuerà il 3 luglio con la 
prova di estimo, il 4 con quel¬ 
la di topografia e disegno to 
pografico e il 5 con quella 
di costruzioni e disegno delle 
costruzioni. Per l'abilitazione 
tecnica industriale il calenda¬ 
rio d’esami prevede, sempre 
dopo la prova scritta di italia¬ 
no, le prove scritte e grafiche 
relative alle diverse specializ¬ 
zazioni. 

Gli esami orafi cominoeran- 
no il secondo giorno successi¬ 
vo non festivo a quello in cui 
saranno terminate le prove 
scritte. Le varie prove si con¬ 
cluderanno il 25 luglio. 

Le 2669 commissioni esami¬ 
natrici sono al lavoro da ieri 
per prendere in visione l’elen¬ 
co dei candidati e tutta la do¬ 
cumentazione necessaria per 
poter sostenere gli esami- Sta¬ 
mattina alle 8 i presidi degli 
istituti consegnano ai presi¬ 
denti delle commissioni esami¬ 
natrici la busta sigillata con i 
temi proposti dal ministero 

I giovani che sosterranno gli 
esami di maturità classica so¬ 
no complessivamente 36.375: 
quelli del liceo scientifico 
19 625: per l’abilitazione magi¬ 
strale sono iscritti 53.120 aspi¬ 
ranti: infine alle varie abilita 
zioni tecniche si presenteran¬ 
no 106 738 candidati. 

La valutazione della maturi¬ 
tà degli studenti nelle prove 
orafi dovrà essere data da 
tutta la commissione e dovrà 
essere espressa chiaramente 
nei verbali. Dalle relazioni do¬ 
vrà risultare che l’esame si è 
svolto — come prescrive la 
legge — sul piano di on col¬ 
loquio idoneo a rilevare fl li¬ 
vello di maturità 


L’avvocato insiste sulle responsabilità della 
polizia nel carosello al centro di Milano 


GRAVE SCIAGURA A LIONE : SETTE MORTI 


Deraglia il treno delle vacanze 



Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 

« Gli Imputati devono paga¬ 
re, ma solo per quello che 
hanno effettivamente commes 
so e qui c| sono anche re- 
sponsnbilith della polizia mi¬ 
lanese ». Con questa afferma¬ 
zione l’avvocato Nicolnntomo 
Correale, primo patrono dt 
Sante Notarnicola, ha dato 
11 via e anche il tema dt 
fondo alle arringhe difensive. 

Correnle (che sostituisce or¬ 
mai l’avvocato D’Alesio cui 
Notarnicola ha ritirato il man¬ 
dato) attacca: « In questa au¬ 
la ancora risonante delle ac¬ 
cuse della parte civile e del 
PM, noi lanciamo un grido 
di amore e di riconoscenza 
al genitori dello adolescente 
Giorgio Grossi e ai parenti 
di Francesco De Rosa che, 
evidentemente accoltisi del 
la mancanza di prove su chi 
avesse in realtà ucciso 1 loro 
congiunti, si sono ritirati In 


LIONE — Un rapido ca¬ 
rico di gente che andava 
In vacanza — molte vetture 
avrebbero proseguito per la 
Costa Azzurra — è dera¬ 
gliato ieri nel pomeriggio 
poco prima di giungere a 
destinazione, a venti chilo¬ 
metri da Lione. Il bilancio 
della sciagura è grave: 
7 morii e 50 feriti. Ma sot¬ 
to 1 rottami intrappolali tra 
i vagoni potrebbero esserci 
altre vittime. NELLA FO 
TO: una immagine della 
sciagura. 


Quindici fratelli in mezzo alla folla hanno seguito il funerale 

Dietro i due banditi adolescenti uccisi 
una storia familiare di miseria feroce 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1 

Stamane a Tortoli, sì sono svolti i funerali dei due giovanissimi banditi 
rimasti uccisi sabato a mezzanotte durante il conflitto a fuoco con i carabi¬ 
nieri: Antonio Cocilio, di 17 anni, e Giovanni Atzei, di 19 anni. Alla cerimo¬ 
nia funebre ha partecipato una folla notevole. Erano presenti molti parenti dei ragazzi, 
entrambi appartenevano a famiglie numerose: padre, madre, e nove figli in casa Cocilio; 
padre, madre e otto figli in casa Atzei. Nessun membro delle due famiglie, prima d'ora 
_ aveva dato fastidio al prossi- 


Vetrine in bricioli nel centro 

Tremano i grattacieli 
per il sisma a Tokio 

_ TOKIO, 1. 

“ Vetrine a pezzi in pieno centro, programmi della TV mter- 
Z rotti, grattacieli che hanno sussultato per qualche istante in 
Z senso verticale e interruzioni dei collegamenti ferroviari, questi 

- gl: effetti di una scossa di terremoto abbastanza forte che ha 
Z colpito oggi la capitale nipponica. Si sono avu f e scene di 

- panico, ma in genere, gli undici milioni di abitanti della 
Z città sono usciti con calma dalle ca«« guadagnando la peri 

- feria e alcuni parchi pubblici. La scossa è stata fra il quarto 
Z e il quinto grado della scala nipponica che è dj sette gradi. 
” L'epicentro dei sisma è stato accertato a circa 60 chilo- 

- metri dalla città. La scossa è stata avvertita alle 19 43 m una 
Z zona di qualche centTiaro di chilometri, densamen'e ab tata 
« e comprendere almeno una decina di atta. La maggior parte 
Z dei servizi ferroviari che uniscono Tokio a! Nord del pae=e 
“ ^ono sospesi. Non si hanno notiz e di vittime o di danni nle 

- vanti. 

Vigile salva l'ex imperatrice 

La villa va a fuoco 
mentre Soraya dorme 

• Nella villa da * mille e una notte ». ai bordi dell’Appia 
“ antica ovviamente, Soraya. l’ex imperatrice dell’Iran, ha ri- 

- schiato una brutta fine: quella di morire bruciata. L’ha sa!- 
" vaia, con molto coraggio, ai vigile notturno, Mario Dossena, 
« addetto alla custodia della lussuosa dimora. 

Z E' accaduto l'altra notte. Soraya. che aveva affittato a 
Z villa appena due g.omi orsono. stava dormendo al p'ano supe 
Z nore. L'incendio è divampato a piano terra per un corto cir- 
Z cuito nella cucina: personale di servizio e padrona di casa 

• non si sono accorti di nulla. Per loro fortuna la guardia ha 
Z notato le lingue di fuoco. 

“ Le fiamme avevano già attaccato la scaia che porta al 
Z piano superiore e se il vigile non fosse accorso l’ impera’.r ce 
~ avrebbe passato brutti momentL L'ha svegliata, invece, e l'ha 

- trasc nata in giardino: 

All'ospedale di Sesto 

Scintilla dal bisturi: 
ustionato il chirurgo 

- MILANO, 1. 

Z Uri drammatico quanto inconsueto incidente è accaduto 
“ Oggi m una sala operatoria dell'ospedale di Sesto San 
Z Giovanni. Un chirurgo, il professor Piero Galli e la cat» 
2 infermiera, Anna Fihberta, sono rimasti ustionati, a causa 

- di una scintilla sprigionatasi improvvisamente dal bisturi 
Z elettrico manovrato dal prof. Galli, durante un intervento 

- chirurgico allo stomaco. La scintilla ha appiccato il fuoco 
Z ai guanti bagnati di alcool del professore e le fiamme si sono 
” propagate anche al camice. Il chirurgo ha fatto appena in 
Z tempo a scostarsi dal tavolo operatorio evitando cosi che 
Z anche il paziente rimanesse ustionato. 

*» L'operazione è stata continuata dal prof. De Francesco, 
Z fatto intervenire immediatamente. Le condizioni del pa- 

• riente, che non ha riportato alcun danno dall’incidente, 
Z sono considerate soddisfacenti. 


mo. né era rimasto immischia 
to in fatti di banditismo. In¬ 
censurati erano i giovani caduti 
nelle campagne di Talana. in¬ 
censurati i genitori e gli altri 
parenti. 

I macellai del mattatoio di 
Tortoli conoscevano il Cocilio 
come un bravo ragazzo, un ot¬ 
timo lavoratore. Fin dalla piu 
tenera età. per aiutare il padre 
a sfamare le molte bocche che 
c'erano in casa, aveva dovuto 
trovarsi una occupazione, una 
qualsiasi: garzone per poche mi¬ 
gliaia di lire la settimana, e 
finalmente il « posto » al matta¬ 
toio malamente retribuito Aiuta¬ 
va i macellai ad abbattere le 
bestie. Non era uno spettacolo 
piacevole né educativo per un 
ragazzo appena uscito dall’in¬ 
fanzia. 

La tragica fine dei due ban¬ 
dai adfi.e^cent: rivela, pertanto, 
un retroterra feroce di povertà 
e di mi-eria. L'episodio solleva 
un velo su dei personaggi nuovi. 
a««ai diversi da quelli tradizio¬ 
nali del banditismo isol3.no 

Non più il fuorilegge na f o e 
crescerò neH'ambien’c pastorale, 
oppure emerso dalle).tc studen¬ 
tesca della provincia agraria. Si 
affaccia alla rib.alta della mala- 
vi’a sarda il bandito proveniente 
dagli strati piu bassi della popo¬ 
lazione urbana, il manovale sot¬ 
toproletario Privi di titolo di 
studio, senza specializzazione, 
impossibilitati ad inserirsi nella 
realtà dei poli di sviluppo indu¬ 
striale «orti a pochi pas«i dalle 
loro case di fango, ques’i gio¬ 
vani disadattati, s* pongono a 
loro modo il problema dell'inse¬ 
rimento nella « società dei con¬ 
sumi » dalla quale vengono in¬ 
giustamente esclusi. 

E l’inserimento, talvolta, anzi 
frequentemente (le statistiche 
presentano indici allarmanti), si 
verifica attraverso le forme di 
delmq lenza abituale: la evor- 
s:ooe e la raproa 

Lo spettacolo trag.co de: due 
giovani di Tortoli cnvel.ati di 
colpi, pone in modo imperioso 
il problema dei disoccupati, for¬ 
zati a prendere la via de! ban¬ 
ditismo Tornando alla cronaca, 
c'è un partico'are che suscita 
più di una perplessità: la peri¬ 
zia necroscopica ha accertato 
che il corpo di Antonio Cocilio 
era letteralmente crivellato da 
proiettili di carabina Winchester: 
il compagno è stato invece col- 
p.to alla fronte da un proietti'e 
di mitra calibro 9 

fi fucile Winchester — è no¬ 
to — non fa parte delle armi 
in dotazione della polizia. E* 
strano che i militi lo abbiano 
usato per condurre l’operazione 
di sabato notte E" vero che al¬ 
cuni di essi indossavano panni 
da cacciatore, e il travestimento 
potrebbe giustificare la presenza 
di queirarma. 

Però non si riesce davvero a 
spiegare come dei militi trave¬ 
stiti fossero muniti di Winche¬ 
ster ed altri di mitra Questo, 
probabilmente, rimarrà uno dei 
tanti misteri insoluti della caccia 
al bandito in atto nell'isola. 

Giuseppe Padda 
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Il corpo di Antonio Cocilio, di 17 anni, ucciso dai carabinieri 
nei conflitto a fuoco nelle campagne de! Nuore se 


Pugni e calci 
a Pompei 
per i dipinti 
riservati 


NAPOLI. 1. 

I regolamenti sono regolamen¬ 
ti anche quando risultano o*maj 
superati e ebbramente illegali, 
oltre che stupidi. Tutti sanno 
che a Pompei, proprio a causa 
di questi regolamenti, si vieta 
assurdamente, ancora oggi, di 
fare fotografie ad alcuni affre¬ 
schi a carattere erotico, nella 
« Casa dei Vetri » Il custode 
Sebastiano Di Paolo, di 46 anni, 
ha tentato di spiegare a due tu¬ 
risti americani che non poteva¬ 
no fotografare quegli affreschi 
senza la prescritta autorizzarla 
ne e l'ha pagata cara. E* stato 
aggredito e picchiato da Antho¬ 
ny Michael Ciampa. di 25 anni, 
e da sua moglie Jan et Hynes 
Suitivan che lo hanno colpito 
con pugni e calci Sono stati 
denunciati. 


A 105 anni 
bastonata 
dalla rivale 
in amore 


SAO GONCALO (Brasile), 1 

Mana Rodrigues Da Concei- 
cao, che ha 105 anni, è stata 
ricoverata in gravi condizioni 
in ospedale: era stata basto¬ 
nata da una donna gelosa del 
marito. Pare che da tempo, la 
Da Conceicao corteggiasse as¬ 
siduamente Orlando De Oli- 
veira, di 64 anni. La moglie 
di quest’ultimo. Maria Marta 
Oliveira di 60 anni, ha raccon¬ 
tato agli agenti di essere mol¬ 
to preoccupata per i tentativi 
che la Da Conceicao faceva di 
portarle via il marito. ■ Le ave¬ 
vo detto di lasciarlo In pace — 
ha detto ne) corso degli inter¬ 
rogatori — e ieri, quando ho 
visto che continuava a ronzar¬ 
gli intorno, ho deciso di darle 
una lezione*. 

La Da Conce! cao è in gra¬ 
vi condizioni. 


silenzio.,, L’avvocnto Tardivo, 
di parto civile, ha sostenuto 
che per distruggere i! mito 
di Pietro Cavaliere e della 
sua banda, bastavano pochi 
minuti; ma proprio dalle ar¬ 
ringhe della parte civile o dal¬ 
la requisitoria del PM, quel 
mito è uscito rafforzato. Il 
pubblico accusatore ha par¬ 
lato di Iienin e dì Stalin, ma 
ha dimenticato Mao; ed ora 
i nostri. 1 vostri figli hanno 
scritto sul muri « Viva Ca¬ 
valiere! Liberate Cavaliere 1 ». 
Occorro quindi ridimensiona¬ 
re tutta la vicenda, impedire 
che si trasformino gli Impu¬ 
tati in martiri... 

« Cavaliere era un uomo lea¬ 
le e generoso che ha devia¬ 
to dalla giusta strada; suo 
padre era un modesto arti¬ 
giano che dava lavoro a tut¬ 
ti anche al meridionale No- 
tarnlcola, quando a Torino vi 
era addirittura una lista elet¬ 
torale che aveva in program¬ 
ma la cacciata dei meridio¬ 
nali. Cosi Cavaliere. Notarni¬ 
cola e anche il OrepuUIi (che 
si diede alla aviazione forse 
per appoggiare la famosa mar¬ 
cia su Roma) credettero di 
ribellarsi alla società; e tale 
motivo potrebbe configurare 
un delitto politico, anche se 
le rapine restano rapine... ». 

Dopo questa discutibile in- 
traduzione, l’avvocato scende 
a piii concreti argomenti « Il 
PM ci ha accusato di non 
credere ne ni testimoni ne ni 
periti Ma ricordiamo che di 
questi testimoni, ben 10JI so¬ 
no parti lese e elio numerosi 
altri sono funzionari delle 
banche e della polizia, quin¬ 
di in qualche modo interes¬ 
sali. Quanto ai penti, non esi¬ 
stono poiché l’autore delle nc- 
croscopie non era perito e le 
sue Informazioni supplemen¬ 
tari fornite nlla Corte, appaio¬ 
no inaccettabili... ». 

Dopo di che Correale af¬ 
fronta. non senza stridori, gli 
episodi riconosciuti come neon- 
testati» dal PM. « Il metronot¬ 
te Volonnino fu certamente 
maltrattato dai poliziotti più 
che dal Cavaliere; e se oggi 
cerca di nasconderlo è per¬ 
chè deve riconquistare le gra¬ 
zie della questura onde riot¬ 
tenere quei servizi straordina¬ 
ri che dall'epoca della rapi¬ 
na gli sono stati negati... Quan¬ 
to all’attacco al Credito Ita¬ 
liano di Torino, è certo che 
gli imputati non avevano in¬ 
teresse a sparare. Fu l’impie¬ 
gato Gaviglio che, lanciando 
contro di loro un calcolato¬ 
re. li spinse ad una reazione 
istintiva... 

« Anche quella del dottor 
Gaiottino di affrontare gli im¬ 
putati armati, fu mutile spa¬ 
valderia... Comunque questi 
ultimi non avevano intenzio¬ 
ne di uccidere tanto è vero 
che Cavaliere ordinò di chia¬ 
mare una autoambulanza. 

n E %’eniamo alla sparatoria 
del 25 settembre ’67, che il 
PM ha \obito chiamare "guer¬ 
ra alla citta" ed ora non vor¬ 
remmo divenisse ad opera di 
qualcuno, guerra alla giusti¬ 
zia. E’ vero. Notarnicola e Ro¬ 
voletto dissero in Istruttoria 
che il programma era quel¬ 
lo di creare ingorghi nel traf¬ 
fico. sparando. Ma occorre 
provare che tale programma 
sia stato tradotto in pratica. 
Cavaliere ha detto: la polizia 
sparò per prima e noi rima¬ 
nemmo scossi da questo fat¬ 
to assurdo, pazzesco. Perche 
non si arresero e tirarono sul 
maresciallo Siffredi, che li 
aveva tamponati con la sua 
macchina 7 Per la semplice ra¬ 
gione che, anche in questo 
caso, il maresciallo sparò per 
primo Quan*o ai testi, molti 
si contraddicono fra loro sul 
fatto che gli imputati miras¬ 
sero ai passanti e che la po¬ 
lizia sparasse a sua volta Co¬ 
si non abbiamo alcuna pro¬ 
va che t quattro morti sia¬ 
no caduti sotto i proiettili del 
nostri clienti. Anzi, dirò che 
la polizia ha qualcosa da na¬ 
scondere, DOichè ha rifiutato 
di farci sapere quante mac¬ 
chine parteciparono all’inse¬ 
guimento e ha ridotto a set- 
tantanove I colpi che sareb¬ 
bero stati esplosi esclusiva¬ 
mente dalle volanti "Magenta” 
e "Genova”, mentre noi sap¬ 
piamo che anche la volante 
"San Siro” sparò almeno do¬ 
dici colpi. Ma voi, o giudici, 
dovete scopr.re tutta la ve¬ 
rità, non potete infliggere lo 
ergastolo senza prove sicure. 
Sospendete piuttosto 11 dibat¬ 
timento e ordinate nuove in¬ 
dagini. Comunque, ricordate 
anche, per le attenuanti ge¬ 
neriche, che il povero Notar¬ 
nicola, abbandonato bambino 
dal padre, cacciato dall'ospi- 
z:o religioso solo perchè ave¬ 
va scritto una lettera a una 
compagna, vittima in seguito 
di un incidente sul lavoro 
non riconosciuto, infine po¬ 
steggiatore a quarantamila li¬ 
re al mese, licenziato a cau¬ 
sa di una malattia, aveva qual¬ 
che morivo per ribellarsi al¬ 
la società ». 

Ha quindi preso la parola il 
primo difensore di Rovoletto, 
l’avvocato Lodovico I soiabei la, 
il quale si è soffermato so¬ 
prattutto sul rapporto che si 
era creato fra Cavaliere e Ro¬ 
voletto, di completa sudditan¬ 
za fra il suo cliente e il nu¬ 
mero uno della banda. La te¬ 
si della difesa è che più vol¬ 
te Adriano Rovoletto tentò di 
sfuggire all’influenza di Ca¬ 
valiere, il quale però Io ri¬ 
cattava e lo costringeva a 
continuare sulla strada (MI* 
rapine. 

Piar Luigi Gandini 
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La proposta 
di legge 
del P.C.I. per 
Vaumento 
dei minimi, 
il rapporto 
salario- 
pensione, 
la gestione 
democra tica 



l'Unità / martedì 2 luglio 196S 
IUn grande referendum 


democratico 


I comunisti giungono puntuali all'appuntamento 
con i pensionati, con tutti i lavoratori italiani, con 
una proposta di riforma delle pensioni, cardine del 
sistema previdenziale. 

La proposta di legge porta la firma del segretario 
generale del PCI on. Luigi Longo. li testo è, in 
taluni punti, complicato dai riferimenti alla legisla¬ 
zione antecedente che è stata numerosa e compli¬ 
cata. Già nel 1965, infatti, benché ne esistessero 
tutte le condizioni il governo di centro-sinistra ri¬ 


fiutò di fare una riforma organica del sistema pen¬ 
sionistico e preferì affidare la parte essenziale di 
tale riforma — finanziamento statale della pensione 
sociale e pensioni contributive pari all'80 per cento 
del salario — ad una promessa. I lavoratori sanno 
come questa promessa è stata adempiuta, dopo 
tante tergiversazioni, nel marzo scorso: con una 
legge che è essenzialmente una legge di « econo¬ 
mie », di risparmio a carico dei lavoratori e dei bi¬ 
lanci familiari. 


Non a caso la proposta comunista prevede nu¬ 
merose abrogazioni del testo della legge di marzo. 
Le economie a spese del salario dei vecchi e degli 
invalidi devono essere semplicemente cancellate per¬ 
chè incostituzionali e indegne di un paese demo¬ 
cratico. Questa è la prima cosa da fare. Il sistema 
pensionistico è poi sviluppato in due direzioni: si¬ 
stema di minimi decente, che risponda almeno in 
parte al precetto costituzionale sui diritto dei citta¬ 
dini a un minimo livello di esistenza, e ristabilimento 


di un rapporto adeguato fra salario e pensione, fra 
contributo e accesso alle prestazioni. Di questo qua¬ 
dro, come continuazione logica di esso, fa parte la 
richiesta che la gestione degli enti sia dei lavoratori. 

I pensionati, i lavoratori tutti sanno che questa 
riforma richiede un cambiamento di indirizzi politici. 
Essa è legata al successo della battaglia per modifi¬ 
care gli indirizzi di fondo della politica italiana. Ancor 
più prezioso, quindi, è il contributo che noi chie¬ 
diamo a tutti per portarla presto al successo. 


Rapporto pensione - salario 
col 75 % (dal 1* maggio 1968) 


PERCENTUALE DI COMMISURAZIONE DELLE PENSIONI ALLA RETRIBUZIONE 


lanltà 

Percentuale (1) i 

Anzianità 

Percentuale (1) 

Ibutiva 

Uomo 

Donna 

contributiva 

Uomo 

Donna 

0 

0 

0 

21 

46.5 

<r * , 

47 

1 

4 

4 

22 

48,0 

49 

2 

8 

8 

23 

49,5 

51 

3 

11 

11 

24 

51,0 

53 

4 

13 

13 

25 

52,5 

56 

5 

15 

15 

26 

54,0 

57 

6 

17 

17 

27 

55,5 

59 

7 

19 

19 

28 

57,0 

61 

8 

21 

21 

29 

58,5 

63 

9 

23 

23 

30 

60,0 

65 

10 

25 

25 

31 

61.5 

67 

11 

27 

27 

32 

63,0 

69 

12 

29 

29 

33 

64,5 

71 

13 

31 

31 

34 

66,0 

73 

14 

33 

33 

35 

67,5 

75 

15 

35 

35 

36 

69.0 

— 

14 

37 

37 

37 

70,5 

— 

17 

39 

39 

38 

72.0 

— 

18 

41 

41 

39 

73,5 

— 

19 

43 

43 

40 

75,0 

— 

20 

45 

45 

— 

— 

— 


(1) La frazione di un anno dà luogo ad un aumento della percentuale calcolato dividendo 
per 52 il prodotto ottenuto moltiplicando il coefficiente di aumento della percentuale del¬ 
l’anno considerato rispetto a quello dell’anno precedente, per il numero delle settimane 
compreso nella frazione predetta. Esempio: anzianità di 15 anni e 26 settimane. 


La percentuale è uguale a: 35 + 2 x 


35 + 1 = 36%. 


Rapporto pensione-salario 
con P 80 /» (da gennaio) 


PERCENTUALE 

DI 

COMMISURAZIONE 

DELLE PENSIONI 

alla 

RETRIBUZIONE 

Anzianità 

Percentuale (1) 

Anzianità 

Percentuale (1) | 

contributiva Uomo 

Donna 

contributiva 

Uomo 

Donna 

0 

0 

0 

21 

47,7 

48,25 

1 

4 

4 

22 

49.4 

5040 

2 

8 

8 

23 

51.1 

52,75 

1 

11 

11 

24 

SM 

55,00 

4 

14 

14 

25 

54.5 

5745 

5 

16 

16 

26 

54,2 

59,50 

4 

18 

18 

27 

57,9 

6145 

7 

20 

20 

28 

S94 

64.00 

S 

22 

22 

29 

614 

6645 

9 

24 

24 

30 

63.0 

6840 

10 

26 

26 

31 

64,7 

7040 

11 

28 

28 

32 

66,4 

73,10 

12 

30 

30 

33 

68.1 

75,40 

13 

82 

32 

34 

6M 

7740 

14 

>4 

84 

35 

71,5 

8040 

15 

36 

36 

36 

73,2 

— 

16 

» 

38 

37 

74.9 

— 

17 

40 

40 

38 

764 

— 

18 

42 

42 

39 

784 

— 

19 

44 

44 

40 

80,00 

— 

20 

46 

46 

— 

— 

— 


(1) La frazione di un anno dà luogo ad un aumento della percentuale calcolato dividendo 
per 52 il prodotto ottenuto moltiplicando il coefficiente di aumento della percentuale del¬ 
l’anno considerato rispetto a quello dell’anno precedente, per il numero delle settimane 
compreso nella frazione predetta. Esempio: anzianità di 15 anni e 28 settimane. 

28 

La percentuale è uguale a: 36 + 2 x — ■ U + 1 ■ 37%. 

52 


Aumento generale 

PROPOSTE: l’articolo 1 dispone 
che a partire dal l. maggio scorso 
le pensioni ordinarie delTassicura- 
zione generale obbligatoria (INPS) 
con decorrenza anteriore a quella 
data siano aumentate: 1) di 10 mi¬ 
la lire al mese le pensioni fino a 
40 mila lire: 2) di 10 mila lire men¬ 
sili con la riduzione di una quota 
ottenuta moltiplicando per il coef¬ 
ficiente 0.19 la differenza tra l’am¬ 
montare della pensione considerata . 
e 40 mila lire tutte le pensioni fino 
a 80 mila lire; 3) di 2.400 lire per ■ 
le pensioni oltre 80 mila lire e tutte 
le pensioni supplementari; 4) Gli 
aumenti di cui sopra sono maggio¬ 
rati di 2.052 lire per le pensioni or¬ 
dinarie a favore di donne liquidate 
in base a leggi preesistenti. 

SPIEGAZIONE: la legge pre¬ 
cedente, stabilendo 2400 lire di 
aumento uguali per tutti, ha 
commesso una grave Ingiusti¬ 
zia perchè non ha innalzato 
adeguatamente I trattamenti 
più bassi. Inoltre con l'aumen¬ 
to supplementare per le donne 
si Intende porre termine all'In¬ 
giusta differenza di trattamento 
esistente a parità di posiziona 
assicurativa. 

Minimi a 30 mila lire 

PROPOSTA: l’articolo 2 dispone 
che gli importi di tutte le pensioni 
dei lavoratori dipendenti che non 
superano gli attuali minimi siano 
portati a 25 mila lire con decorren¬ 
za dal 1. maggio 1968 e che ì mi¬ 
nimi siano elevati a 30 mila lire a 
partire dal 1. gennaio 1969. Il trat¬ 
tamento minimo sulla pensione di¬ 
retta spetta anche quando il pensio¬ 
nato è unico titolare di pensione di 
reversibilità. 

SPIEGAZIONE: si Intende at¬ 
tuare, con questa disposizione, 
l'articolo 38 della Costituzione 
che garantisce a ogni cittadi¬ 
no un equo livello di esistenza. 
La legge attuale prevede mini 
mi di 18 mila lire per I pensio¬ 
nali con meno di 85 anni; di 
21.900 oltre i 45 anni. 

Contadini, esercenti, 
artigiani 

PROPOSTA: Gli importi mensili 
delie pensioni artigiani, contadini ed 
esercenti attività commerciali sono 
aumentati di 10 mila lire a decorrere 
dal 1. maggio scorso. Per tutte le 
pensioni supplementari l’aumento è 
di lire 2400 mensili. Gli aumenti so¬ 
no inoltre di lire 2052 mensili per le 
pensioni delle donne. Sempre a de¬ 
correre dal 1. maggio 1968 0 tratta¬ 
mento minimo è elevato a 20 mila 
lire mensili, a decorrere dal 1. gen¬ 
naio 1969 è elevato a 30 mila lire- 
mensili (articolo 4). 

SPIEGAZIONE: In pratica 
la pensioni dalla categoria « au¬ 
tonoma » vengono elevata, dal 
punto di vista dal minimi, al li¬ 
vello dai lavoratori dipendenti. 
Un minimo sodale. Infatti, non 
poè non astore uguale par tutti 
I cittadini; la legga dal centro 
sinistra ha Invece accordato so¬ 
lo 1280 lira d'aumento agli « au¬ 
tonomi », con un minimo di so¬ 
la 13.280 lira al mesa. 

Pensione-salario 
e pensione-contributo 

PROPOSTA: L’importo delle pen¬ 
sioni da liquidare con decorrenza 
successiva al 30 aprile 1968 deve es¬ 
sere determinato applicando alla re¬ 
tribuzione annua pensionabile la per¬ 
centuale indicata in due tabelle an¬ 
nesse all’articolo 6 della legge, in 
corri sp onde n i a dell'anzianità di coo¬ 
tri buzione sia effettiva che figurati¬ 
va o volontaria. Le tabelle stabili¬ 
scono il 75% della letribudooe con 
40 anni per l'uomo e con SS anni 


per la donna. Le percentuali annue, 
tuttavia, non sono uguali ma — per 
esempio — del 45% per 20 anni di la- 
• voro. con un massimo del 75% per 
40 anni. 

Vengono considerati utili per l’an¬ 
zianità contributiva: i periodi di ser¬ 
vizio militare; la gravidanza e puer¬ 
perio per tutte le lavoratrici senza 
distinzione applicando i periodi di 
assenza dal lavoro previsti dalla leg¬ 
ge anche alle contadine e altre cate¬ 
gorie non protette. 

Le percentuali di pensionamento 
saranno del 75% della retribuzione 
fino al 31 dicembre 1968; dell'80% dal 
1. gennaio 1969. Per retribuzione an¬ 
nua pensionabile si intende la terza 
parte delia retribuzione di un perio¬ 
do di 156 settimane consecutive ad 
orario in coincidenza con il punto di 
maggiore retribuzione e contribuzio¬ 
ne dell’assicurato. A tal fine i mini¬ 
stri del Lavoro e del Tesoro sono 

■ incaricati di modificare con decreto 
il sistema di contribuzione in modo 
che preveda la rilevazione della re¬ 
tribuzione di fatto e l’assoggetti in¬ 
teramente ai contributo. Nel caso che 
la retribuzione pensionabile non pos¬ 
sa essere accertata, è determinata 
dallTNPS in misura pari a 52 volte 
la retribuzione settimanale indicata 
in una tabella annessa alla legge. In 
ogni caso la retribuzione annua pen¬ 
sionabile non può essere inferiore al¬ 
la retribuzione risultante dalla media 
delle contribuzioni. Qualora, ai fini 
della determinazione della retribuzio¬ 
ne pensionabile, si prendano periodi 
antecedenti il triennio di liquidazione 
la retribuzione è rivalutata con l’in¬ 
dice dì variazione dei salari dell'in¬ 
dustria comprensivo delle variazioni 
del costo della vita e dei rinnovi con¬ 
trattuali. 

SPIEGAZIONE: l'articolo 6 è 
a ragiona esteso e complicato 
perchè vuole precisare detta¬ 
gliatamente che II rapporto 
pensione-salario si deve stabi¬ 
lire al massimo del salario pro¬ 
fessionale di fatto I periodi di 
contribuzione figurativa e vo¬ 
lontaria, assai importanti per 
l'anzianità di questa generazio¬ 
ne, sono Inclusi. Le « scale » 
di valutazione sono due: una 
per gli uomini e una per le 
donne. In modo che si abbia 
parità di trattamento col pen¬ 
sionamento anticipato della 
donna di 5 anni. SI stabilisce 
inoltre che la retribuitone de 
prendere a base non sia neces¬ 
sariamente quella degli ultimi 
tre anni, ma quella più alta 
che risulti dopo opportuna ri¬ 
valutazione In base a un Indice 
comprensivo di aumenti con¬ 
trattuali a costo-vita. 

Contributi volontari 

PROPOSTA: sopprimere la norma 
inclusa nel decreto del 28 aprile scor¬ 
so che dà diritto a trattamento inte¬ 
grativo con la moltiplicazione del 
contributo per 18.72 volte (arti¬ 
colo 8). Si sopprime l’aumento del 
prezzo dei contributi volontari (ar¬ 
tìcolo 176). 

SPIEGAZIONE: nella nostra 
preposta I contributi volontari 
tono equiparati, ai fini dalla 
pensiono, alla contribuì Iona ef¬ 
fettiva a figurativa. L'aumento 
dot M% noi prezzo del contri¬ 
buti volontari viene cancellato. 

Diritto di opzione 

PROPOSTA: Le pensioni possono 

■ essere liquidate col sistema vigente 
ai 30 aprile 1968 quando, apportati gli 
aumenti previsti nella presente leg¬ 
ge. dò risulti più favorevole al lavo¬ 
ratore (articolo 9). 

SPIEGAZIONE: li diritta di op¬ 
zione viene resa permanente con* 
fiderete la grande difformità di 
. situazioni • cui Ita data luaga 
fi nata il sistema previdenziale. 


Pensione di anzianità 

PROPOSTA: Si abrogano le dispo¬ 
sizioni contenute nella legge di mar¬ 
zo. La pensione di anzianità sarà li¬ 
quidata alle donne dopo 30 enni di 
contributi, effettivi e figurativi, e 
agli uomini dopo 35. Per i minatori 
stessa anzianità delle donne. 

SPIEGAZIONE: il diritto ad 
andare in pensione dopo 30 o 
35 anni consegue direttamente 
dall'anzianità contributiva; non 
un ■ premio » ma II giusto ri¬ 
conoscimento del versamenti 
previdenziali. Esso contribuisce, 
nel caso in cui l'anziano lo vo¬ 
glia, anche a rendere possibile 
il ritiro dall'attività di persone 
che vengono a trovarsi in dif¬ 
ficoltà a causa dell'età. 

Reversibilità della pensione 

PROPOSTA: La pensione di rever¬ 
sibilità spetta al vedovo di lavora¬ 
trice assicurala o di pensionata indi¬ 
pendentemente dall’età e dallo stato 
di invalidità. Le orfane invalide man¬ 
tengono il diritto alla pensione di re¬ 
versibilità dopo il matrimonio. La re¬ 
versibilità spetta al coniuge indipen¬ 
dentemente dalla durata del matri¬ 
monio. 

SPIEGAZIONE: si mira a dare 
continuità al diritto assicurativo 
nell'ambito della solidarietà fa¬ 
miliare. 

Cumulo con lo stipendio 

PROPOSTA: Si abrogano tutti gli 
articoli che prevedono trattenute del¬ 
la pensione di anzianità, invalidità 
e vecchiaia dei pensionati che lavo¬ 
rano. Tutte le pensioni debbono esse¬ 
re corrisposte per intero indipenden¬ 
temente dalla posizione lavorativa del 
pensionato. 

SPIEGAZIONE: la pensione 
non è un » regalo » o una con¬ 
cessione paternalistica, ma un 
diritto acquisito con il versa¬ 
mento di contributi che sono quo¬ 
te di salario Perciò il pagamen¬ 
to non può essere ridotto per 
nessun motivo. Il pensionato che 
lavora, oltretufto, dà un apporto 
positivo alla vita sociale e spet¬ 
ta alla politica economica del 
governi impedire che sia « con¬ 
correnziale s con II lavoro del 
giovani. In una società giusta 
deve esserci lavoro per tutti. 

Non più riserve speciali 

PROPOSTA: Si sopprime l’accan¬ 
tonamento del 3% dei contributi del 
Fondo adeguamento pensioni INPS. 
destinato alla costituzione di una ri¬ 
serva speciale. 

SPIEGAZIONE: per pagare le 
pensioni è necessario assicurare 
adeguate entrate contributive e 
non serve a niente promuovere 
accantonamenti por speculazioni 
finanziarie. Anzi: servo solo a 
sviare In una direzione sbaglia¬ 
ta l'attività dell'Enta previden¬ 
ziale. 

Assegni familiari 

PROPOSTA: Le maggiorazioni pre¬ 
viste dalla legge attuale per carichi 
di famiglia sono sostituite dagli as¬ 
segni familiari come per i lavoratori 
dell’industria. Gli assegni vigono an¬ 
che per le persone a carico di pen¬ 
sionati di reversibilità. Ciò vaie per 
tutte le pensioni. 

SPIEGAZIONE: lo scopo dogli 
assegni è analogo por tutti I la¬ 
voratori o Identiche devono es¬ 
ser* dunque lo modalità di ero¬ 
gazione. 

Paghi anche 
il padronato agrario 

PROPOSTA: La misura delle con¬ 
tribuzioni per 1 datori di lavoro del¬ 
l’agricoltura è eiarata dal 3 al 12% 
della retribuzioni medie, di col il 


9% a carico del datore di lavoro, 
con esclusione dei coltivatori diretti, 
e il 3% a carico dei lavoratori. 

SPIEGAZIONE: la parità del 
trattamenti implica anche la pa¬ 
rità di contribuzioni. Sì propone, 
quindi, un sostanziale passo in 
avanti in tale direzione con ri¬ 
guardo alle particolari difficoltà 
della impresa diretto-coltivatrice. 

I mezzadri come gli operai 

PROPOSTA: I mezzadri, i coloni 
e i loro familiari vengono reinseriti 
1 nella gestione generale dellTNPS e 
parificati agli operai fissi dell’agri¬ 
coltura nella posizione assicurativa e 
nei diritti. 

SPIEGAZIONE: Il rapporto di 
lavoro colonico e mezzadrile è 
continuativo e si esplica con una 
particolare forma di contratto 
con la proprietà terriera conce¬ 
dente. Nessuna discriminazione 
è quindi concepibile a danno di 
questa categoria. 

Pensione di Stato 

PROPOSTA: A partire dal 1. gen¬ 
naio 1969 la pensione sociale è a 
totale carico dello Stato. 

SPIEGAZIONE: una pensione 
sociale (attualmente di 12 mila 
lire per tutti) deve essere neces¬ 
sariamente finanziata con entra¬ 
te fiscali. Essa, inoltre, dovrà 
essere estesa a tutti I cittadini 
per coerenza con la sua natura 
di prestazione indipendente dal 
diritto assicurativo. 

Gestione democratica 

PROPOSTA: I consigli di ammini¬ 
strazione. i Comitati provinciali e gii 
altri organi di qualsiasi ente gestore 
di assicurazioni sociali sono compo¬ 
sti esclusivamente da rappresentanti 
dei lavoratori subordinati, autonomi, 
datori di lavoro e personale dell'En¬ 
te. La composizione sarà: tre quinti 
lavoratori dipendenti, un quinto lavo¬ 
ratori autonomi, un quinto datori di 
lavoro. I rappresentanti saranno de¬ 
signati dai sindacati fino a quando 
non si farà luogo a elezione diretta. 
Gii enti che erogano prestazioni ai 
lavoratori autonomi saranno gestiti 
esclusivamente da questi ultimi En¬ 
tro tre mesi dal varo deila legge il 
ministero del Lavoro modificherà la 
composizione dei consigli dì ammini¬ 
strazione. 

SPIEGAZIONE: spogliati di 
ogni pretesa funzione estranea 
alla previdenza, a nell'ambito 
di un sistema di prestazioni ri¬ 
goroso, gli enfi previdenziali de¬ 
vono ritrovare la loro specifica 
funzione nell'ammlnistrare bene 
e umanamente le erogazioni al 
lavoratori. Par far quasto è ne¬ 
cessario che siano l lavoratori 
stessi s dirigerli. 

Finanziamento*, ognuno il suo 

PROPOSTA: Si chiede che lo Sta¬ 
to assuma a carico del bilancio la 
spesa che gli spetta per categorie 
prive di copertura assicurativa: per 
farlo si chiede che abroghi le agevo¬ 
lazioni sulla fusione delie società per 
azioni (solo la Montedison beneficia 
di 40 miliardi) e che il Vaticano pa¬ 
ghi regolarmente le tasse dovute sui 
profitti delle azioni che possiede. 
Inoltre lo Stato può manovrare re¬ 
missione di buoni dei Tesoro in mo¬ 
do da garantire i pagamenti 

SPIEGAZIONE: Il governo non 
deve fare altro che assumersi I 
suoi obblighi, preparandoti a fi 
nanzlare Inferamente la Pensio¬ 
ne sociale al 1 gennaio prossimo 
. Par II resto, questa stassa legge 
prevede Incrementi nella baso 
contributiva: adeguando il con 
tributo del padronato agrario, 
rapportando I contributi alla re 
triboilone di fatte, eliminando lo 
« riservo speciali s. 


Che coso 
deve fare 
subito il 
Parlamento 
per cambiare 
la condizione 
operaia 


«L'UNITA'» E I GRUPPI CO¬ 
MUNISTI DEL SENATO B 
DELLA CAMERA INTERRO¬ 
GANO I LAVORATORI - 
OGNI GIOVEDÌ' VERRÀ' 
PUBBLICATA UNA RUBRICA 
SULLE RISPOSTE 

Pubblichinolo oggi in pro¬ 
posta di legge presentata 
dai deputati comunisti al¬ 
la Camera per la riforma 
del sistema pensionistico. 
Questo delle pensioni ò uno 
dei problemi più importan¬ 
ti che interessano i lavora¬ 
tori pensionati e no. La 
proposta di legge dei par¬ 
lamentari comunisti mira 
ad ottenere subito cambia¬ 
menti sostanziali nelle con¬ 
dizioni di vita dei lavora¬ 
tori italiani. 

Renderemo noto successi¬ 
vamente il testo del proget¬ 
to di legge dei senatori co¬ 
munisti sullo Statuto del 
diritti dei lavoratori che ha 
l'obiettivo di fare entrare la 
Costituzione nelle fabbri¬ 
che. Domenica 7 presente¬ 
remo le linee delle propo¬ 
ste dei comunisti per il ser¬ 
vizio nazionale di medicina 
del lavoro, che riguardano 
le misure per tutelare la 
salute dei lavoratori. 

Questi tre temi, pen¬ 
sioni, Statuto, salute, 
vengono posti all'at¬ 
tenzione del Paese « 
del Parlamento con as¬ 
soluta urgenza perchè 
abbiano la priorità nel¬ 
la attività legislativa 
delle Camere elette il 
19 maggio. 

L’iniziativa del parlamen¬ 
tari comunisti si sviluppe¬ 
rà anche attorno ad altri 
problemi e tra questi vo¬ 
gliamo ricordare la rifor¬ 
ma democratica del collo¬ 
camento, l’orario di lavo¬ 
ro. la gestione democratica 
degli enti previdenziali, le 
imposte sui salari, la tute¬ 
la delle lavoratrici madri, 
la revisione della legge sul 
lavoro a domicilio, l’ap¬ 
prendistato ed altri ancora. 

E' chiaro a tutti che le 
misure legislative sono so¬ 
lo un aspetto dell’azione 
volta a cambiare la condi¬ 
zione operaia; esse si lega¬ 
no di fatto alle lotte riven¬ 
dicative condotte autono¬ 
mamente dai sindacati per 
l’aumento dei salari, per il 
potere contrattuale sui di¬ 
versi aspetti del rapporto 
di lavoro. E' chiaro altresì 
che il Parlamento potrà po¬ 
sitivamente legiferare nel¬ 
l’interesse dei lavoratori a 
condizione, da un lato che 
I parlamentari sappiano 
condurre un’azione che sia 
espressione coerente dei 
problemi del Paese e dal¬ 
l'altro lato che le iniziati¬ 
ve legislative abbiano il so¬ 
stegno dell’opinione pubbli¬ 
ca e del movimento e del¬ 
la lotta delle masse 

Per realizzare questi 
obiettivi « l'Unità » • 
i gruppi comunisti del 
Senato e della Came¬ 
ra lanciano un grande 
referendum democra¬ 
tico attorno ai temi in¬ 
dicati. 

Chiediamo al nostri let¬ 
tori di pronunciarsi sulle 
leggi che 1 comunisti han¬ 
no elaborato per sugge¬ 
rire miglioramenti, emen¬ 
damenti, correzioni. Chie¬ 
diamo ai nostri lettori di 
farci conoscere le loro 
esperienze sulle varie que¬ 
stioni. di suggerire even¬ 
tuali nuove iniziative, di 
esprimere la loro opinione 
sui modi più efficaci per 
condurre nel parlamento 
e nel Paese la lotta per 
cambiare la condizione 
operaia 

L’iniziativa dell'Unità e 
dei gruppi parlamentari 
comunisti vuole rappre¬ 
sentare un grande fatto 
democratico, e promuove¬ 
re un ulteriore sviluppo 
dei legami più profondi 
tra i parlamentari comu¬ 
nisti e I lavoratori 
Il giornale, ogni giove¬ 
dì, pubblicherà una appo¬ 
sita rubrica per rendere 
note le risposte che sa¬ 
ranno giunte al nostro re¬ 
ferendum Il giornale pro¬ 
muover.! anche incontri e 
tavole rotonde; intervista 
rà lavoratori ed esponenti 
politici, sindacali, studiosi 
e specialisti delle varie 
questioni. 
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Santa Maria della Pietà: gravissime responsabilità politiche dietro la nuova tragedia 

QUASI TUTTI LEGATI I MALATI DI MENTE 

Chieste le dimissioni della giunta provinciale 

Annunciata un'iniziativa del gruppo del PCI alla Provincia - L'assessore all'Assistenza soltanto ieri mattina ha saputo che un malato si era 
impiccato con i legacci del letto di contenzione' - Ancora una volta si tenta di scaricare le responsabilità sul personale dell'ospedale 




Questa volta 
Vedile 

non ha pagato 


Intervista col compagno Giovanni Berlinguer 

NEPPURE NORMALE AMMINISTRAZIONE 
NEL MANICOMIO-LAGER DI MONTE MARIO 


Sulla nuova tragedia 
accaduta al Santa Ma¬ 
ria della Pietà abbiamo 
rivolto al compagno 
prof. Giovanni Berlin¬ 
guer. consigliere pro¬ 
vinciale e membro del¬ 
la commissione assi¬ 
stenza della Provincia, 
alcune domande. 

Come si spiega che in po¬ 
chi mesi vi siano state tre 
morti violente a S. Maria 
della Pietà? 

— La violenza non ha colpi¬ 
to soltanto tre persone in po¬ 
chi mesi. Colpisce or/ni pi orno 
I tremila depenti dell'Ospedale 
psichiatrico, del lager di Monte 
Afario. e pii ottocento depor¬ 
tati di Ceccano. la succursale 
ove venpono ammassati i cro¬ 
nici. Si usa lepare anni piamo 
da un terzo alla metà dei ri¬ 
coverai li. col pretesto della pe¬ 
ricolosità. La contenzione, la 
tortura fìsica esaspera i ma¬ 
lati. ostacola le cure, crea una 
atmosfera di tensione emotiva 
continua. Così nascono le tra¬ 
gedie 

Come è possibile che si 
usino ancora metodi medlo- 
1 evali negli ospedali psichia¬ 
trici? 

— Non è un caso. La violen¬ 
ta imprepna la società in cui 


viviamo, la vita Quotidiana. E' 
quasi sempre una violenza oc¬ 
culta: per esempio, quando i 
ritmi di lavoro alle catene in¬ 
dustriali violano te esipenze 
psicoftsinlopiehe e la persona 
filò dell'operaio, o quando pii 
esami ed i metodi di selezio¬ 
ne dcoli studenti ostacolano 
un'affermazione autonoma dei 
piovani intellettuali. Quanti ope¬ 
rai diventano nevrotici, quanti 
studenti hanno un crollo psico¬ 
logico apli esami di maturità? 
La società crea i malati di 
mente, a favorisce l'esplodere 
dì conflitti compensati e laten¬ 
ti. Chi non teppe al ritmo ed 
alle « norme > di questa socie¬ 
tà viene seqrepato nei mani¬ 
comi; ed allora, la violenza da 
occulta diviene palese. 

Questo discorso cl condu¬ 
ce lontano, anche se è giu¬ 
sto farlo. Esistono tuttavia 
responsabilità più dirette, 
più vicine, per ciò che ac¬ 
cade a S. Maria della 
Pietà? 

— Vi sono ormai da anni, a 
Gorizia, a Varese, a Perugia, 
ospedali psichiatrici aperti, co¬ 
munità terapeutiche in cui i ri¬ 
coverati sono trattati (questa 
è la differenza fondamentale) 
da esseri umani. A Roma la 
Amministrazione provinciale 


dice di non poter interferire su¬ 
gli indirizzi terapeutici dello 
ospedale: ma perché ha rifiu¬ 
talo per anni, se è vero che 
tutta il male sla in una dire 
rione sanitaria retriva, la no¬ 
stra proposta di un'inchiesta 
pubblica, compiuta da tutti i 
gruppi del Consiglio e da e 
sporti di mentalità più moderna, 
che mettesse in luce le piaghe 
e costringesse a rivedere i me¬ 
todi antiquati? 

Possono esserci, nel tra¬ 
gici episodi verificatisi ne¬ 
gli ultimi mesi, anche re¬ 
sponsabilità di singoli (me¬ 
dici o infermieri), e di ca¬ 
renze legislative? 

— Certamente Ma fra ciò 
che compete alla manistrahira 
e ciò che compete al Parlamen¬ 
to. non può esserci il vuoto. C'è 
l'amministrazione La Provincia 
ha scarsi compiti: l'assistenza 
psichiatrica è fra i principali, 
è forse quello per cui ha una 
responsabilità maggiore, quasi 
esclusila. In questo campo, la 
Giunta di centro-sinistra di 
Roma ha realizzato un totale 
fallimento. Non è riuscita nep¬ 
pure ad assicurare l'ordinaria 
amministrazione. Quanto alle 
prospettive, nel quadro di un 
preoccupante aumento dei rico¬ 
veri per malattie mentali, anzi¬ 


ché proporre nuove istituzioni 
decentrate ed aperte ha puntato 
sull'ampliamento di S. Maria 
della Pietà con due nuovi pa¬ 
diglioni. I progetti edilizi sono 
stati respinti sia dagli psichia¬ 
tri che dai tecnici delle co¬ 
struzioni ospedaliere. In prati¬ 
ca. se non si cambia strada, fra 
cinque o dieci anni saremo 
sempre alle prese col lager di 
Monte Mario e di Ceccano. con 
i ricoverati ancora più ammas¬ 
sati e torturati. 

Quali conclusioni si pos¬ 
sono trarre da questi fatti? 

— Alla riunione della Com¬ 
missione assistenza, abbiamo 
chiesto che giovedì (alla seduta 
del Consiglio provinciale) il 
presidente Mechelli presenti 
una relazione non solo sull'ulti- 
mo tragico avvenimento ma sul 
complesso della situazione psi¬ 
chiatrica della Provincia L'inet¬ 
titudine amministrativa, l'in¬ 
sensibilità umana ed il conser¬ 
vatorismo di questa Giunta so¬ 
no ormai dei fatti ampiamente 
documentati ed evidenti. Il no¬ 
stro gruppo chiederà perciò 
che la Giunta dia le dimissio¬ 
ni. e che si ricerchino nuove 
soluzioni unitarie, democratiche 
e moderne per dirigere l'Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Roma. 


Sabato prossimo 


Tre morti sulle strade 


Scioperano anche Muore un bimbo 
gli anestesisti sotto il camion 


Chiedono la nomina di un commissario 
che bandisca finalmente i concorsi 


Aveva 5 anni - Trasportato in ospedale col 
manubrio della bici conficcato nel petto 


Chiedono un commissario i 
straordinario che indica final- | 
mente i concorsi gli anestesi¬ 
sti romani. Essi scenderanno di 
nuovo in sciopero sabato pros¬ 
simo: stanno battendosi da me¬ 
li per una serie di sacrosante 
rivendicazioni ma sinora l anv 
ministratone del Pio Istituto 
ha fatto finta di niente. Come 
sta disinteressandosi della lot¬ 
ta. altrettanto compatta, dei 
medici ospedalieri che ieri mat¬ 
tina hanno ripreso Io sciopero. 
Evidentemente poco interessano 
al presidente, il d.c. L’Eltore. 
i problemi della categoria, so 
prattutto i disagi della popo 
jazione. 

E‘ noto perchè lottano gli a- 
nestesista. Essi rivendicano la 
ripresa dell'erogazione dell'in¬ 
dennità d'anestesia, una con¬ 
quista sindacale ottenuta nel 
1961 e sospesa con speciosi mo 
tivi da un anno; l'ampliamento 
degli organici, visto che man 
cano primari, aiuti, assistenti, 
e conseguentemente centri di 
rianimazione: l'abolizione degli 
illegittimi, estenuanti turni an¬ 
che di 2-1 ore: il bando dei con¬ 
corsi dato che tutti gli assi¬ 
stenti sono fuori ruolo, molti in 
attesa da dodici anni. 

Eppure una legge precisa 
prescrive questi concorsi: e 
addirittura che. in caso di ina¬ 
dempienze. il titolare defi’am- 
ministrazìone ospedaliera venga 
sostituito da un commissario. 
Basandosi proprio su questa 
norma, pubblicata sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale, gli anestesisti 
hanno chiesto adesso al medico 
provinciale di Roma che il 
presidente degli OO. RR.. il 
d.c. L’Eltore. venga estromesso 
e al suo posto subentri, per la 
organizzazione dei concorsi, un 
commissario. Non si capisce 
proprio come potrà respingere 
la richiesta il medico previn¬ 
ciate. 

Per capire In quali mani sia 
affidata la salute pubblica, 
un'altra notizia. Ieri mattina 
L'Eltore ha tenuto una riunio¬ 
ne con la commissione che do¬ 
vrà esaminare i progetti per il 
nuovo ospedale di Pietralata. 
Ne sono stati presentati diciotto 
ma la realtà è die il nuovo 
complesso (1.160 posti tetto e 
un convitto professionale per 
infermiere) doveva essere già 
completato. Sono quattro anni 
che sei miliardi sono bloccati 
in banca. 



Un bambino di cinque anni è morto travolto 
da un camion mentre giocava con la sua bi¬ 
cicletta davanti casa. Si chiamava Roberto 
Nieddu e abitava in via Nasalli Rocca 4. 
Erano da poco passate te 20 e il piccolo 
come al solito era fuori casa a giocare pri¬ 
ma di andare a letto. Improvvisamente è so¬ 
praggiunto un grosso autocarro e l*ha tra¬ 
volto. Alcuni pezzi della bicicletta hanno tra¬ 
fitto il piccolo corpo tanto che i genitori e 1 
primi soccorritori non sono riusciti a liberar¬ 
lo dai ferri. Praticamente la bicicletta e Ro¬ 
berto erano diventati tutt'uno. L’hanno cosi 
trasportato al Policlinico Gemelli eoo tutto 
il suo giocattolo. Entrato immediatamente in 
sala operatoria è morto due ore dopo. 

* Cerca di sorpassare ». diceva la signora se¬ 
duta sul sedile posteriore del 1500. L'autista si 
è spostato sulla sinistra proprio mentre soprag¬ 
giungeva una Citroen. L'urto è stato tremendo 
e la signora è morta sul colpo Era la sorella 
del senatore democristiano Aristide Merloni e 


Hanno aperto un'inchiesta, la solita inchiesta, per 
la morte tragica di Francesco La Monaca, il malato 
che si è impiccato domenica a Santa Maria della 
Pietà. Anche mesi fa, quando un giovane uccise un compa¬ 
gno di corsia legato al letto di contenzione e impossibilitato 
quindi a difendersi, la Giunta provinciale di centro sinistra 
aprì un'inchiesta: e ne fece un'altra qualche settimana piu 
tardi quando un altro malato, caduto a terra durante una 
crisi epilettica, spirò per lesioni alla testa. 

Tre inchieste, dunque, nello i - 


si chiamava Gabriella Carragoi. La sua auto 
guidata dall'autista Silvano CatalulTi era diretta 
verso Tot San Lorenzo, nei pressi di Lanuvio. 
Giunta all'altezza del diciassettesimo chilometro 
deU'Ardeatina nel sorpassare un autotreno la 
1500 si è scontrata frontalmente con la macchina 
guidata dal medico Roberto Pisciotta. 

Un altro mortale incidente si è verificato sta¬ 
mane all'altezza del chilometro 19 dell'autostra¬ 
da del sole nei pressi del casello di San Cesarea 
Un autocarro « Esatau * targato NA 195977 e 
guidato da Giuseppe Borriello di 31 anni, forse 
per un malore dell'autista, è uscito di strada 
ribaltandosi nella scarpata sottostante. I due fra¬ 
telli sono rimasti intrappolati nella cabina. Quan¬ 
do alcuni autotrenisti che seguivano hanno po¬ 
tuto tirar fuori t due fratelli hanno trovato 
Alfonso Borriello già morto, mentre fi fratello 
Giuseppe ave^a gli arti inferiori spappolati 

NELLA FOTO: I tra automezzi coinvolti nello 
scontro salTArdeatina. 


spazio di pochi mesi ma i risul¬ 
tati ancora non si vedono. Nel¬ 
l'orribile lager di Monte Mario 
le cose continuano ad andare 
come prima, se non peggio: il 
numero dei ricoverati è salito an 
cora. sfiora adesco le tremila 
unità, ma gli infeimieri. i por¬ 
tantini sono sempre gli stessi. 
E lo stato dei servizi non mi¬ 
gliora fb certo 

Queste indagini, poi. hanno 
sempre il solito obiettivo: quel¬ 
lo di dare la colpa all'infermie¬ 
re. al portantino, al medico, non 
di affrontare i drammatici pro¬ 
blemi dell'ospedale. Sta acca¬ 
dendo anche questa volta che ì 
dirigenti dell'ospedale hanno già 
camhiato la versione della tra¬ 
gedia. Non è più vero che il ma¬ 
lato si è slegato dal letto di 
contenzione. Sarebbe accaduto 
che l'infermiere ha accompa¬ 
gnato al gabinetto fi La Mona¬ 
ca. e lo ha lasciato per pochi 
secondi. Lo ha lasciato perchè 
è stato costretto a correre in 
corsia dove un altro infermiere, 
da solo, non poteva certo con¬ 
trollare altri due malati, uno 
preda di una crisi epilettica, 
l'altro di una crisi di violenza. 
E' rimasto via pochi attimi ma 
sono stati sufficienti al La Mo¬ 
naca per uccidersi. E adesso ri¬ 
schia una grave punizione. 

Nessuno evidentemente vuol 
rendersi conto che. se ci fos¬ 
sero stati più dipendenti, se l'in¬ 
fermiere non fosse stato assolo 
tornente costretlo a lasciare il 
La Monaca, questi sarebbe an¬ 
cora vivo. Nessuno sta cercando 
di capire i motivi che hanno 
spinto il ricoverato al suicidio: 
era un pa»zo. dicono, e non è 
certo difficile capirli, questi mo¬ 
tivi. Ma la realtà è che i malati 
possono desiderare di morire an¬ 
che per il clima che roana nel 
laaer: centinaia e centinaia di 
essi sono legati al letto rii con 
tenzione. torturali, brutaiizzati 
non ner motivi clinici ma solo 
perchè il personale non basta, 
non nuò seguirli tutti. A S. Ma¬ 
ria della Pietà le attrezzature e 
lo stato disastroso defi'ospedale 
non permettono di curare i ma- 
1 lati. Qui. chi viene colpito da 
uno squilibrio mentale, viene 
, rinchiuso e molto spesso legato 
al letto di contenzione e basta. 

J Eppure, negli altri ospedali psi* 

' chiatrici italiani, si stanno at- 
. tuando terapie moderne che 
i hanno permesso, come a Gori- 
ì zia. di abolire i brutali mezzi di 
contenzione. 

Le responsabilità sono, dun- 
i que. tutte della Giunta. Ieri mat¬ 
tina si è riunita la commissione 
assistenza, ed è bastata una so¬ 
la battuta dell'assessore, il re- 
pubhlicano D? Dominicis. per 
rendersi conto dcU'estrema gra¬ 
vità della situazione ♦ Mi hanno 
svegliato onesta mattina, alle 7 
— ha detto l'assessore — per 
darmi la notizia ». Francesco 
La Monaca era morto ventiquat¬ 
tro ore prima. i giornali avevano 
già tutti la notizia ma l’assesso¬ 
re. il -principale responsabile di 
Santa Maria delia Pietà, non 
era stato avvertito, non sapeva 
ancora nulla 

I consiglieri comunisti hanno 
chiesto di nuovo un’inchiesta 
pubblica, seria che rimuova le 


Casa della cultura 

Dibattito sul 
Medio Oriente 

Un dibattito sul tema « Pace 
e lotta antimperialista nel Me¬ 
dio Oriente » si svolgerà oggi 
alte ore 19. al circolo Classe e 
cultura in piazza S. Eustachio 
83 Introdurranno: Pietro A 
Buttitta. Luca Pavolini e Pino 
Tagliazzuechi. 

Ieri 

35 gradi 

Temperatura record ie¬ 
ri a Roma. Alle 13 il 
termometro ha toccato 
la punta di 35 gradi. E' 
stata sinora la giornata 
più calda 


CULLA 


La casa del dottor Luigi Fab 
brini, della Direzione Affari Le¬ 
gali della RA1TV, è stata al¬ 
lietata dalla nascita di una barn 
bina che è stata chiamata Ales¬ 
sandra. 

Alla signora Paola, al Dottor 
Fabbrili e al Nonno Materno 
Dottor Giovanni Scisciooe Di¬ 
rettore Commerciale della Cine¬ 
ria Distributori Associati, i più 
Avvidi auguri 


Un anziano gesuita belga si è 
tolto la vita recidendosi la gola 
e i polsi con un rasoio nella toi¬ 
lette dì un albergo del centro. 
Il religioso Jean Simon l.epère, 
di 65 anni, insegnante presso l'i¬ 
stituto Biblico di piazza della Pi- 
lotta 25. si e presentato poco do¬ 
do mezzogiorno nell'albergo In¬ 
ghilterra a via Bocca di Leone 
ed ha chiesto al portiere il per 
messo di usare il bagno. ET sta 
to lo stesso impiegato ad acoom 
pagnare fi religioso nel locate al 
primo piano. Dopo mezz'ora non 
vedendolo ritornare, preoccupato, 
il portiere ha mandato un inser¬ 
viente a bussare alla porta. Ap¬ 
pena arrivato nel corridoio Tuo. 


mo si è accorro che era accaduto 
qualcosa: da sotto la porte usci¬ 
va un filo di sangue. 

Ogni tentativo di soccorso è 
stato inutile Quando la polizia è 
giunta sul posto non ha potuto 
neppure identificare fi religioso 
perchè nelle tasche non è stato 
trovato alcun documento di tden- 
bficazione. Solo un biglietto con 
Indicazione dell'istituto biblica 
E' stato cosi avertila la direzio¬ 
ne e poco dopo sodo giunti quat¬ 
tro gesuiti che hanno effettuato 
l'ktentificazione. Sui motivi che 
hanno determinato U suicidio non 
si sa molto: sembra comunque 
che fl religioso fosse esaurito 
di P erv i 


Mobilificio distratto dal fuoco 

Un operaio gravemente asfissiato: danni per ottanta milioni, 
questo fi pauroso bilancio di un incendio che ha distrutto ìen. 
a mezzogiorno. La fabbrica Mobil-Tecmca a Tot di Quinta Le 
fiamme sono divampate, probabilmente per autocombustione a 
causa del caldo, in via Campo San Piero 127. In pocm istanti 
fi fuoco si è propagato dallo stabilimento a un attiguo deposito 

Vie con gli erefagi per venti milbni 

Via con venti milioni con il sistema del buoa 1 ladri sono 
entrati durante la notte in via Florida 22, in una trattoria dove 
sono in corso dei lavori di restauro. • bucando la parete sono 
entrati in casa di Giuliano Di Mario, m rappresentante d'oro¬ 
logi. Si sano oasi im p o ssess ati di articoli por venti milioni. 


cause della drammatica situa¬ 
zione. Non debbono più ripetersi 
episodi tragici: non deve accade¬ 
re. come purtroppo è accaduto, 
che il telefono di una corsia ri¬ 
manga guasto per un anno e che. 
per questo, quando un malato 
ne aggredisce un altro il medico 
non possa venire avvertito subito 
ed arrivi quando è ormai trop;»o 
tartli. E il nroblema dei posti let¬ 
to? Sono 1500. 1090 al massimo 
ma i ricoverati sono il doppio. 

E gli infermieri, impegnati già 
in un lavoro tanto delicato e 
difficile, non possono, non del> 
bono più fare i turni di 2-1, an¬ 
che di .90 oie. 

Dovrà essere discusso l’ango¬ 
scioso problema in Consiglio: gio¬ 
vedì il presidente Mechelli. do¬ 
vrà presentare una relazione, 
come ha rivendicato il gruppo I 
comunista. Ma soprattutto la ’• 
Giunta deve andarsene: per far i 
posto ad una nuova, democratica * 
ed unitaria, capace di interventi • 
drastici e decisivi. j 

- —*• 

Questa volta l'edile non 
ha pagato per essere co¬ 
stretto a lavorare allo sba¬ 
raglio. per la violazione pa¬ 
lese delle norme contro gli 
Infortuni. Nel cantiere Ciar¬ 
di, In via Cesare De Fa- 
brllils, è addirittura preci¬ 
pitata una gru, alta più dì 
50 metri, che stava spostan 
do un grosso silos di ce 
mento, eccessivamente pe¬ 
sante. La gru si è abbat¬ 
tuta prima sul braccio di 
un'altra mancina, poi sulla 
cabina dell'alimentazione 
elettrica dell'ENEL. Per un 
puro caso non si sono la 
meniate vittime. E' acca¬ 
duto ieri mattina verso le 
11 all'Aurelio. GII edili del 
cantiere sono riusciti tutti a 
fuaaire in tempo. NELLA 
FOTO: la gru precipitata e 
Il braccio spezzato dell'al¬ 
tra mancina. 



f 
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Penoso e ridicolo tentativo della Difesa per nascondere la verità 

Un rapporto alla magistratura 
per il soldato legato al palo 

Il ministero non sa ancora come sono andate le cose — « Non possiamo escludere nè smentire i 
fatti » — « Il soldato si è legato da solo... »: è vero, lo ha fatto per una punizione ancora peggiore 


Un gesuita belga dell’istituto biblico di piazza della Pilotta 

Si taglia la gola In piazza di Spagna 


La magistratura militare do¬ 
vrà occuparsi della medioevale e 
gravissima punizione inflitta al 
soldato legato al palo: lo ha an¬ 
nunciato ieri il ministero della 
Difesa in un penoso, quanto ri¬ 
dicolo ed inutile, tentativo di na¬ 
scondere la verità. Anzi, nelle 
ultime battute, ii portavoce del 
ministero ha sottolineato la ne¬ 
cessità di indagini più appro¬ 
fondite « al fine di raggiungere 
una completa acquisizione della 
verità e delle responsabilità da 
qualunque parte esistenti ». 

Il che fa a pugni con la pre¬ 
messa del comunicato, e / rigo¬ 
rosi accertamenti hanno confer¬ 
mato fi nessun fondamento delle 
accuse circa l’uso di sistemi pu¬ 
nitivi non previsti dal regola¬ 
mento militare presso la sede di 
Milano del reggimento artighe 
ria a cavallo », esordisce la nota 
ufficiale. « E" stato inoltre appu 
rato che le fotografie dell’arti 
oliere legato ad un albero nella 
caserma della Cecchignola non 
sono la ripresa diretta deU'asse 
nto punizione — prosegue — ma 
riproducono alcune pose del mi 
Mare fi quale, nel pomeriggio, 
sì sarebbe legato da solo all'al¬ 
bero al fine di consentire di fo¬ 
tografarlo ai due militari di al¬ 
tro reparto che gliene avevano 
fatto richiesta >. 

Il che è davvero ridicolo. Per¬ 
ché è vero che il soldato si è 
legato da solo, nel pomeriggio, 
al palo: ma solo perché, libe¬ 
rato per fi rancio, gli era stato 
imposto di imprigionarsi di nuo¬ 
vo. « Poiché pertanto dette foto¬ 
grafie non costituiscono una pro¬ 
ra diretta del fatta asserito e, 
nonostante la massima cura ed 
obiettività, le mdagin i non han¬ 
no consentito ni di provare la 
veridicità di quanto sarebbe ac¬ 
caduto nè di escluderla in ma¬ 
niera assoluta — prosegue fi co¬ 
municato — gli atti sono stati 
trasmessi alla magistratura mi 
tifare per un maggior approfon 
dimenio delle indagini „ >. 

ET tutto e il commento non 
può essere che una Non sono 
stati sufficienti al ministero gior- 
al e giorni per condurre una 
indagine che poteva essere con¬ 
clusa in poche ore. visto che 
•desio ae ne esce con questo ri¬ 
dicolo oomunicnto e con una 
imbarazzante confusione 


La morte 
de! compagno 
Giuliani 


Orribile morte di un operaio 

Schiacciato dalla cassafolle 


Un operaio è morto schiaccia- 
to da una grossa cassaforte che 
vlUIIUnl stava facendo rotolare insieme 

al fratello m un sotterraneo del 
banco di Santo Spinto Tommaso 

Ha lascialo L 100.000 per 

• . i i* aa i zia dell istituto di credito, a 

la sezione latinoneiromo piazza del Parlamento, una cas^ 

saforte contenente cassette di 
sicurezza. li gravo armadio bliiv 
dato era fatto scorrere su tra 

. . . ■ ■ . ■ - i ver«me di legno dal fratello 

Giovanni, mentre Tommaso, di 
spalle, ne frenava la corsa Ad 
un certo punto però l'uomo è 
■T , ’ scivolato e la cassaforte gli è 

' m. finita addosso schiacciandogli fi 

" K ' S torace. Trasportato all'ospedale 

- W, S Spirito e ricoverato in osser- 

>fb w vaziooe qualche ora dopo è de- 

ceduto senza aver ripre^) co- 
m ! nasoenza. 



il partito 


GALLICANO - Ore 21 assem¬ 
blea con Freddiizzi. COMITATI 
DIRETTIVI — Nuova Alessan¬ 
drina ore 19,30 con Bongiorno; 
Setfecamini ore 20 con Degli At¬ 
ti; Postelegrafonici ore 11,30 In 
sezione; Pietralata ore 20 attivo 
con Ciuffini. CORSI DI BASE 
— Aurelio ore 19 quinta lezio¬ 
ne con Ouattruccl; Ottavia are 
19.30 quarte lezione con Santo- 
donata 


Si è spento ìen mattina, per 
un mate incurabile, i! compagno 
Dino Giuliani, di 58 anni, delia 
sezione Latmo-Metrinio, combat¬ 
tente antifascista e attivista da 
anni nelle file del nostro partito 
Ha pensato alla sua sezione, po¬ 
chi istanti prima delia morte: 
ha lashciato infatti 100 mila lire 
ai partito ed ha scritto sul suo 
testamento: « Ricordo eoo sin¬ 
cera simpatia e con frate-no af¬ 
fetto tutti I miei compagni di 
partito eoo l qual' V u «orato 
per tanti anni per fi trionfo dei 
comuni ideali ». 

I funerali del compagno Giu¬ 
liani si svolgeranno domani al¬ 
le ore 8 muovendo dalla Clinica 
Latina, di via Patrica. 

In questo momento di cosi 
grande dolore giungano in par¬ 
ticolare alla moglie compagna 
Nella e ai figli Franco e Sergio 
le sentite condoglianze dei com¬ 
pagni tutti a dein/nitd. 


Ma llWitfì 




VIA BALBO, 39 
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SUSANNE 
SIRENA DI 
ALGHERO 


Al XVI Festival musicale 
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Trionfa a Ravello 

l'orchestra 

di Lipsia 

Successo della manifestazione alla qua¬ 
le la presenza del complesso del Gewan- 
dhaus ha dato un decisivo contributo 


ALGHERO — Sono cominciale in Sardegna le riprese del primo 
degli annunciati numerosi film sulla vita di Ernesto « Che > 
Guevara. Ne è protagonista Francisco Rabal; accanto all'at¬ 
tore spagnolo è la cecoslovacca Susanne Martinkova che ve¬ 
diamo, nella foto, concedersi un bel bagno di sole durante 
una pausa della lavorazione. 


Il Cantagiro alla stretta finale 

Le canzoni 


personaggi 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 1. 

Alto stadio di Perugia, do¬ 
po la pausa di ieri, il Conta- 
giro ha intrapreso stasera la 
sua marcia ormai finale: saba¬ 
to prossimo, a Recoaro Terme, 
sarà tagliato il nastro del tra¬ 


guardo. Ed anche questa set- del far musica a vantaggio del 
Urna edizione passerà agli an- consumo passivo. 


noli. O forse agli archivi. 
Questa distinzione fra ciò che 
costituisce storia e ciò che 
rappresenta ancora non vuole 


essere denigratoria nei con- lancio di pomodori e uova 

fronti della manifestazione in marce ed anche qualche ogget- 

se stessa. Al contrario, il VI! lo più pesante: qualcuno l’ha 

Cantagiro ha registrato un presa con la classica filosofia: 

successo di pubblico forse su- dopo il carnaio di Torre del 


periore alle speranze: si sono Greco un po’ di regime vege- 


persino toccate punte di venti- 
venticinquemila spettatori e 
neppure la città — si veda Ge¬ 
nova — si è sottratta al richia¬ 
mo canoro. 

Diremmo che il Cantagiro ha 
dato più di quanto la situa¬ 
zione canzonettistica attuale 
potesse garantire. Perchè, ap¬ 
punto, è questa situazione del¬ 
la musica leggera italiana a 
destare perplessità. Un anno 
fa. r soli dodici mesi da quel 
portentoso exploit dei com¬ 
plessi beat nel corso della 
stessa manifes-iazione. il 
Cantagiro ha riflesso oggetti¬ 
vamente la stasi, la confusio 
ne d’indirizzo e di gusto della 
canzone italiana. Ed ora, 1963. 
quale indicazione ci sta for¬ 
nendo? L’anno scorso non 
verme una risposta dal Canta¬ 
giro. quest’anno ci sembra, in¬ 
vece. essere venuta. Guardia¬ 
mo ai fatti: U pubblico si tie¬ 
ne prudenzialmente fermo a 
personaggi già solidi come 
una Caselli o un Morandi. più 
la prima perché non è rimasta 
ancora alPimmamne iniziale, 
ma ha saputo compiere una 
certa evoluzione personale. 1 
complessi, come li conoscerà- 
mo al loro debutto, non esi¬ 
stono più: hanno rinunciato. 
ormai da tempo, ad ogni pru¬ 
rito provocatorio, ma neppure 
hanno raffinalo e approfondito 
la loro struttimi di « sounds » 
e di ritmo. Infatti, i Cama¬ 
leonti e. a ruota. I R okes rac¬ 
colgono consensi perché hanno, 
specie i primi, una canzone 
gradevole e stimolante sul 
piano (tradizionale della mu¬ 
sica leggera ) sentimentale. 

Sei girone B il successo de 
gli Shmcmen. maghe verdt è 
unà riprova il complesso par 
tenopeo presento uno canzone 


Nostro servizio 

R AVELLO. 1. 

Vita difficile quest’anno per 
il Festival musicale di Ravel- 
lo. giunto alla sedicesima edi¬ 
zione. Le difficoltà più serie 
si erano profilate allorquan¬ 
do. secondo sistemi evidente¬ 
mente ancora in auge nel no¬ 
stro Paese, si era cercato di 
vietare l’ingresso in Italia alia 
famosa Orchestra del Gewand- 
haus di Lipsia intorno alla 
quale gravitava l’intera ma¬ 
nifestazione. 

Una istituzione di grandi 
tradizioni, tra le più famose 
del mondo, veniva osteggiata 
sol perché Lipsia, per buona 
ventura di tutti, è una città 
della Germania democratica. 
Superato comunque tempesti¬ 
vamente l'ostacolo, un altro, 
se n’era profilato, la cui con¬ 
seguenza sarebbe stata quella 
di spostare, per la prima vol¬ 
ta in quindici anni, la sede 
dei concerti in un altro punto 
della Costiera Amalfitana. Ma 
le tradizioni sono un po’ co¬ 
me l’anima di un Festival: 
ne costituiscono in parte il 
Sardegna le riprese del primo fascino, in parte anche il suc- 
sulla vita di Ernesto « Che > cesso mondano e turistico, 
ancisco Rabal; accanto all'at- Per di più Ravello. sorto al- 
Susanne Martinkova che ve- l’inizio esclusivamente come 
in bel bagno di iole durante Festival wagneriano, s’avvan¬ 
taggia anche dei seducenti ri¬ 
cordi d’una lontana vacanza 

__ trascorsa appunto da Wagner 

nella splendida Villa Rufolo. 
sede attuale del concerti, le 

ttn 1 linhoi cui bellezze, pare, abbiano 

IIu filiale suggerito al musicista le im¬ 

magini incantate del castello 
e dei giardini di Klingsor per 
• il secondo atto del suo Parsl- 

/°L Uose risapute, ma appun- 
MÉL fiMmmm to per questo, preziose ai fini 

d’un saggio ripensamento, per 
lasciare cioè ogni cosa al 
# punto di prima. La vittoria 

’ ‘ degli organizzatóri del Festi- 

Iflllf vai. patrocinato, come è noto. 

WmUmm dall’Ente provinciale del turi¬ 

smo di Salerno ha dato luo- 
f go. dopo le molte Incertezze 

__ MmMmm del giorni scorsi, ad una delle 

[Tffl'vffVff migliori edizioni del Festival 

stesso. La fama da cui l’Or- 
chestra di Lipsia era prece¬ 
duta ha avuto, alla prova del 
. „ . . . fatti, le precise dimensioni di 

32;;una bellissima realtà. L’orche- 

stra di è > a continuatriee 
glo; dall altra parte, alla n- d . una tradÌ7Ì(>ne che risale 

nunaa della canzone come ver mentemen0 che a , m \. Un 

colo espressivo dt rottura ed impegno tenuto vivissimo, ol¬ 
ii suo ritorno a mero prodotto trp tutto da j la presen7a sul 

di svago: jj prevalere della podio dell’orchestra, in quasi 

canzone sull interprete è poi dlwcento anni di vita, di di- 

anche una rinuncia al gusto retlon - e compositori illustri 

del far musica a vantaggio del tra cm - filler. Schulz. Men- 

consumo passivo. delssohn e lo stesso Wagner. 

Tornando alla cronaca, quan- Animatore fervidissimo, e 
do. con le prime teneb re, la coordinatore attentissimo del 

carovana è ieri sera appro- magnifico complesso è attual- 

data a Perugia, c’è stato fl mente il maestro Vaclav Neu- 

lancio di pomodori e uova mann Nei tre concerti, che 

marce ed anche qualche ogget- hanno costituito il Festival. 

to più pesante: qualcuno l ha Neumann ci ha fornito una 

presa con la classica filosofia: compiuta misura della sua 

dopo il carnaio di Torre del versatilità d’interprete, e del- 

Greco un po’ di regime vege- la duttilità, dell’efficienza del 

tarlano Non debbono, effetti- mezzo di cui egli dispone: 

vomente, mancare i gastro- dalla esecuzione della Sinfo- 

namt fra i Fans: già a Villa, nia n. 1 in re maggiore di 

all’indomani dell’uovo, venne Mahler. dalle complesse strut- 


ma. si assiste ad una parziale 
demistificazione del personag¬ 
gio; dall'altra parte, alla ri¬ 
nuncia della canzone come vei 
colo espressivo di rottura ed 
il suo ritorno a mero prodotto 
di svago; il prevalere della 
canzone sull’interprete è poi 
anche una rinuncia al gusto 


Tornando alla cronaca, quan¬ 
do, con le prime tenebre, la 
carovana è ieri sera appro¬ 
data a Perugia, c’è stato il 


tariano Non debbono, effetti¬ 
vamente. mancare i gastro- 
nomi fra i Fans: più a Villa. 


lanciato qualche pomodoro. 
Ezio ìtadaelli. comunquenon 
deve essere un vegetariano: 
ha. infatti, sporto denuncia 
contro ignoti. 

Domani, tappa a Macerata. 

Daniele Ionio 


ture, al trascolorante mondo 
sonoro della Grotta di Fingai 
di Mendelssohn. alla profon¬ 
da effusione umana della Se¬ 
sta sinfonia di Beethoven, agl! 
acoesi fervori romantici della 
ouverture di Giulietta e Romeo 
di Ciaikovski. all’empito forte 


Truffa d’estate 


PER LA 


VOLTA MSffME DUE FAMOSI ATTORI] 


PAUL NEWMAN 
EH WAL1ACH 


Qimméscon 
coiétti Bf lumi 


oalfiMn 




rrilmnftÌMlirtrnnl* Min tntT Distributori ed esercenti si lo- 
plano (tradizionale della mu- mentano che la gente vada sem 

sica leggerai sentimentale. pr« meno al cinema; mo non 

Nel girone B il successo de esitano ad affibbiare al pubblico 

gli Shmcmen. maghe verdi è * MOiori « patacche . Abbia 
. _ mo denunciato pia rotte, gii 

una riprova ricompie sso par Jcorsj flnn| JlM0 , nnaL , 0 dl ^ 

tenopeo presento una canzone tentare d'estate vecchi film con 

anteguerra. Un ora sola ti (itoti cambiati o con diciture 


vorrei, in uno stile che è quel 
lo di un Peppino di Capri ag¬ 
giornato. A questo quadro ag¬ 
giungiamo l'ottima tenuta di 
Massimo Ranieri, voce dotata 
ma ancora e tutto sole * 


pubblicitarie che visivamente 
< schiacciano * il titolo vero, so¬ 
stituendosi praticamente ad os¬ 
to. Ecco l'esempio più recente: 
Le avventura di un giovane di 
Martin Riti fanno di adizione 
1962) diventa Nell’inferno degli 


fu un certo senso, insom- 1 eroi; per completare il quadro. 


vengono gabellati come protago¬ 
nisti due attori famosi, che nel¬ 
la vicenda cinematografica ap¬ 
paiono di scorcio E. re voglia 
mo si afferma pure che la pel 
licola i tratta da un romanzo 
di Hemingway (anziché da alcti 
ni de i Quarantanove racconti) 
Lo spettatore distratto, o mntr 
dal caldo, abbocca; e magari 
gli «eccede <8 forbirti un film 
che gid conosceva, e che non 
aveva nessuna intenzione dt ri¬ 
seder*. Forse ci sbagliamo, ma 
uno cosa del genere non si defi¬ 
nisce truffa? 
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SCHERMI E RIBALTE 

^7. f '1 W e* ’ ''Z & * S S V* ' y » ' e ' > V. X • - , 


Riccardo Muti 
alla Basilica 
di Massenzio 


e immaginoso della Sinfonia 
dal Nuovo Mondo di Dvorak. 

L'omaggio a Wagner ha co¬ 
stituito. come al solito, l’epi¬ 
sodio conclusivo del Festival. 
Abbiamo riascoltato con rin¬ 
novata emozione, dato U li¬ 
vello altissimo delle esecuzio¬ 
ni. il preludio dal primo atto 
del Lohengrin il sogno di El¬ 
sa alla bellissima interpreta¬ 
zione del soprano Hanne-Lore 
Kuhse; i cinque lieder musi¬ 
cati da Wagner su versi di 
Mathilde Wesendonk e poi an¬ 
cora l’Ouoerture dai Maestri 
cantori, l'Incantesimo del ve¬ 
nerdì santo, lTdillio di Sigfri¬ 
do ed infine il Preludio e Mor¬ 
te di Isotta. 

Sandro Rossi 


Il programma 
del Festival 
dei film di 
fantascienza 

TRIESTE. 1 

Gli organizzatori della sesta 
edizione del Festival interna¬ 
zionale del film di fantascien¬ 
za — che si svolgerà nel Ca¬ 
stello di San Giusto dal 6 al 
13 luglio — hanno presentato 
il programma ufficiale. 

Alla manifestazione, che 
quest’anno per la prima volta 
ha carattere competitivo per 
1 lungometraggi, partecipano 
dodici nazioni: Unione Sovie¬ 
tica, Stati Uniti d’America. 
Giappone. Germania federa¬ 
le. Jugoslavia. Gran Breta¬ 
gna. Belgio. Polonia. Francia, 
Ungheria. Cecoslovacchia e 
Italia. 

Questo il calendario . delle 
proiezioni: 

Sabato 6: Poem field n. 1 
(* Campo poetico n. 1 *) USA; 
Die machine (« La macchi¬ 
na *) Germania federale: Bot¬ 
ile beyond thè stari (« Batta¬ 
glia oltre le stelle ») USA. 

Domenica 7: Sinteticità foo- 
mika (« Umorismo sintetico ») 
Jugoslavia; The sor cereri (« I 
maghi *) Gran Bretagna: Pia- 
net ausser kurs (« Pianeta al¬ 
la deriva ») Germania fede¬ 
rale. 

Lunedi 8: Dìe nashoemer 
(« I rinoceronti ») Germania 
federale; Ebirah Giappone. 

Martedì 9: Le bomhardon 
(« La bombarda ») Belgio: 
Beach head (« Testa dl pon¬ 
te *) Gran Bretagna: Upior 
(« Il vampiro *) Polonia. 

Mercoledì 10: Ultra fe t’aime 
(«Ultra io ti amo») Belgio: 
SI chiamava Robert Unione 
Sovietica. 

Giovedì 11: Neverwhere 
(«In nessun posto») USA; 
Die raumfalle («La trappola 
spaziale») Germania federa¬ 
le: Ne fouez pas aree les mar- 
tiens (« Non scherzare con i 
marziani ») Francia. 

Venerdì 12: B iztmyos fosla- 
tok («Certe profezie») Un 
gheria: Viola. Gran Breta¬ 
gna: Ja, sprevedlmost (« Io, 
la giustizia). Cecoslovacchia. 

Sabato 13: Legacp of Gemi¬ 
ni (« Il contributo del proget¬ 
to Gemini ») USA; La nebulo¬ 
sa di Andromeda. Unione So¬ 
vietica. 

Una mostra retrospettiva si 
svolgerà nel pomeriggio, in 
un cinema cittadino, secon¬ 
do d seguente programma: 

Domenica 7: Der poter* (« B 
golem *). Germania federale: 
lunedi 8: The phantom of thè 
Opera (• B fantasma dell’Ope¬ 
ra ») USA: martedì 9: Aitati¬ 
ne (« La mandragora »). Ger¬ 
mania federale: mereoledì 10: 
The black cat (« Il gatto ne¬ 
ro») USA: giovedì 11: The 
ptt (« B pozzo »), Gran Breta¬ 
gna: The bride of Frankenstein 
(«La sposa di Frankenstein»), 
USA; venerdì 12: Cat peonie 
I («Gente gatto») USA; sabato 
13: Surrealismo. Balla: The 
queen of epades («La regina 
«fi spade»). Gran Bretagna. 


Brigitte Bardot 
non aspetta figli 

PARIGI, 1 • 
Negli ambienti vietai a Bri- 
Citte Bardot, viene smentita la 
notizia pubblicata da od giorna¬ 
le svizzero secondo cui l'attrice 
aspetterebbe un figlia 


Questa sera alle 21,30 alla 
Basilica dl Massenzio, concer¬ 
to diretto da Hiccardo Muti 
(stagione sinfonica estiva del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, tasi 
n 2) In programma: Ghedìni, 
Appunti per un Credo; Liszt, 
Les Preludes. poema sinfonico; 
Beethoven. Sinfonia n. 7. Bi¬ 
glietti In vendita al botteghi¬ 
no dell'Accademia, in via Vit¬ 
toria 6, dalle 10 alle 17 e pres¬ 
so PAnierlcan Express in piaz¬ 
za di Spagna 38. In caso di 
maltempo il concerto avrà luo¬ 
go ulI'Auditono di v-ia della 
Conciliazione alle 22. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.30 giardino 
accademia, concerto del cele¬ 
bre complesso dei a Musici ». 
In programma Handel. Bach, 
Vivaldi. Alblnoni. Locateli!. 
Biglietti alla Filarmonica. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Venerdì alle 21.30 Chiostro de* 
Genovesi: Mozart. Serenata 
per flati, orchestra dell'AMR. 
dir. MUles Morgan 
ASS. PERGOLESIANA 
Alle 21, chiesa Americana S. 
Paolo, via Nazionale: Pergo* 
lesi. Messa solenne: Schifier, 
Mdssa brevls. 

BASILICA Dl MASSENZIO 

Questa sera alle 21.30, con¬ 
certo diretto da Riccardo 
Muti. In programma musiche 
di Ghedini, Liszt, e Beetho¬ 
ven. 


TEATRI 


AUDITORIO GONFALONE 
Domani e giovedì alle 21.30 
nel Ninfeo dl Villa Dona 
Pamphil) la Camerata Nuova 
di Praga presenta lo spettaco¬ 
lo « Feste Rinascimentali ». 
Dir. J. Veselka 

CARABEI SPORTING CLUB 
Alle 22.30 « Gli anni ruggen¬ 
ti » collage di Italo Afaro con 
A. Colonnello. S. Pellegrino, 
M Ferletti. G. Poleslnanti. ai 
plano F. Bocci, canta Ippo 
Franco. 

CENTOUNO 

Imminente il primo spettaco¬ 
lo di ■ Non senso in Italia » 
di Edoardo Torricella con 
Franco Leo, Vittorio Clcco- 
cioppo. Fiorella Buffa. Van¬ 
da Morena. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 ultima recita Pao¬ 
lo Poli con « La nemica ■ di 
Dario Niccodeml. Regia P. 
Poli. 

DIONISO CLUB (Via Madon- 
na del Monti, 59) 

Alle 22: « Da zero » di G C. 
Celli con Canale. Centritto. 
Germani. Giammarco, Mar- 
kos. Montesi, Romano. 

ELISEO 

Oggi saggi dl danza classica. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI - 
SPOLETO 

Teatro Nuovo alle 20,30: « Tri¬ 
stano e Isotta » di R. Wagner 
(fam); Caio Melisso alle 21: 
« Testi dl Btlletdoux ». regia 
Michael Cacoyannis: alle 12: 
« concerto da camera ». 

FILM STUDIO 70 (Via Orti 
d’Alibert, 1-C) 

Alle 20 e 22.30: « Les Porto» 
de U nnlt » di Marcel Caritè. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 programma Folk In¬ 
temazionale. 

FORO ROMANO 

Riposo 

GOLDONI 

Alle 21.30: « Blithe Spirit » di 
Noel Coward. commedia in 3 
atti con S. Farver, S. Wod- 
house, D. Mills, F. ReiUy, G. 
Jones, S. Amara. Presenta P. 
Persichetti. 

MICHELANGELO 
Alle 21.30 comp. Teatro d’Ar¬ 
te presenta: « Recital dl 5. 
Francesco Jacnpone da Todi 
Ser Garzo daH'Inelsa » con 
Mongiovino Tempesta-Marani. 
Regia Maestà. 

S. SABA 

Riposo 

TEATRO DEL CONTENTINO 
DI MENTANA (Km. 23 della 
via Nomentana, tei. 900.8110 
e O.P.S-TA.S. tei. 673356) 
Alle 21.-15 inaugurazione con 
« Recital spaziale » di Paola 
Borboni, testi di Bacchelll. 
Landl. Pirandello. Nicolay, 
D'Asaro. Dir. ar. L. Braga- 
glia. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale) 

Alle 21,30 estate dl prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei con il suc¬ 
cesso comico: « Cenlo de ’stl 
giorni » di C. Castaldi. Re¬ 
gia dl C. Durante. 


VARATA' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731A3JK) 

Una vergine per II principe, 
con V. Gassman (VM 18) 
SA + e riv. Vanni-Mirabella 

AURORA 

7 ore di fuoco e spett. musi¬ 
cale Canzoni in Vespa 
VOLTURNO (TeL 471357) 
Costa Arznrra, con A. Sordi 
(VM 16) C ♦♦ e riv. Breccia 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Inferno degli eroi (Le avven¬ 
tare di an giovane), con R 
Beymer DR ♦♦ 

AMERICA (TeL 5MJS8) 
Inferno degli eroi (Le avven¬ 
tare dl na giovane), con R. 
Beymer DR ++ 

ANTARES (TeL 890J47) 
Gangster 7«. con J Corteo 
(VM 18) G + 
APPIO (TeL 779ASS) 

Come salvare an marrlmonlo 
e rovinare la propria vita, 
con D. Martin là oo 

ARCHIMEDE (TeL 875J€7) 
Lobo 

ARISTON (TeL 353.230) 

Una piccola ragazza calda, 
con L Bergman 

(VM 18 * DR «. 
ARLECCHINO (TeL 358£54) 
Grazie zia. con L Gas ioni 
(VM 18* r>n 
AVANA (TeL 51.15J05) 

5 dollari per RIngo, con A. 
Taber A ♦ 

A VENTINO (TeL 572JJ7) 

I dolci vizi della casta la- 
tanna, con P. Petit 

(VM 18) A + 

BALDUINA (Tel. M7J02) 

Un nomo chiamato rimatone 
DA 4 

BARBERINI (TeL 471.717) 
•aie « pepe: saper «pie Hippy 
eoo 9 Davi» fr C ♦ 

BOLOGNA (TeL 42L7M) 

II sesso degli angeli, con R. 
Dexeter (VM 18) DR + 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

I dolci vizi della casta Sa- 
sanna, con P Petit 

(VM 18) A V 

CAPITOL (TeL 393.296) 

Per 11 re per la patria e per 
fasaana, con Y. P Casael 

• A + 

CAPRANICA (TeL 672.4C5) 

I nlbelnagfit, con U, Beyer 

A + 

CAPRANICHETT.A (T. 672.465) 

II mondo e pieno dt papà, 

con S. Dna 1 + 


COLA DI RIENZO (T. 530.584) 

E1 Cisco, con W. Bcrger A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il lungo coltello ut Londra, 
con K Kinskl G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P Petit 

(VM 18) A 4 

EDEN (TeL 380.188) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Treni strettamente sorveglia¬ 
ti. con V. Neckar UH 44 
EMPIRE (Tel .855.622) 

La minigonna proibita della 
compagna gchuitz. con E- 
Sommer C 4 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
EUR • Tel. 510.986) 

II mondo è pieno di... papà, 

con S. Dee S 4 

EUROPA (Tel. 865.73G) 

tinnii tu a Milano con G. M. 
Volontà UH 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Faccio saltare la banca, con 
L De Funes C 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Itovi tu aave a murrtage tvuln 
Vour life 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Uangsiei «tor>. con a ueat- 
ty (VM Itti UH 44 

GARDEN (Tel. 582,881) 

Le 4 chiavi, con G. Ungehe- 
ver (VM 18) G 4 

GIARDINO (Tel. 894*16) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexeter (VM 18) UH 4 
IMPERIATINE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

L'armata tlrancaleone, con V 
Gassman SA 44 

IMPERIATINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Il mio amici! Il diavolo con 
H Con» iVM 1H> HA 44 

ITALIA (TeL 856.030) 

( iii»«-iji efiilVb 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

E1 Cisco, con W. Berger A 4 

MAJESTIC (TeL 674*08) 

I ragazzi dl camp siddons, 

con F. Me Murray 8 4 

MAZZINI (Tel. 351*42) 

Quarto potere, con O. Welle» 
DR 4444 
METRO DRIVE-IN (Telefo¬ 
no 60*0*43) 

La calda preda, con J. Fon¬ 
da (VM 14) DR 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Quella carogna dell Uprliore 
sterllng, con M Silva 

IVM I4i G 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Btow-up, con D. Hemmings 
(VM 14) DR 444 
MODERNO (TeL f60J285) 

II miliardo lo eredito io, con 

F. Bianche C 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

lo. una donna, con E Persson 
(VM 18) DR 4 
MONDIAL (TeL 834*76) 

Il mondo è pieno dl papà, 
con S Dee S 4 

NEW YORK (TeL 780*71) 
Intrigo a Montecarlo, con R 
Wagner G 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

11 miliardo lo eredito lo. con 

F Bianche C 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 
Chiusura estiva 
PALAZZO (Tel. 49*6.631) 
Inferno degli eroi (Le avven¬ 
ture di un giovane), con R- 
Beymer DR 44 

PAKIOLI 

Le ore nude, con R. Podestà 
(VM 13) DR 44 
PARIS (TeL 754*68) 

Carmen Baby, con U. Levka 
(VM 18) DR 4 
PLAZA (TeL 681.193) 

A casa dopo l'uragano, eoo R. 
Mltchum S 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480419) 

Paris secret (VM 18) Do 4 

QUIRINALE (Tel. 462*53) 

Heiga Di» 44 

QUIRINETTA (TeL 670*12) 

Il dottor Stranamore, con P. 
Sellerà SA 4444 

RADIO CITY (Tel. 464403) 

Indovina chi viene a cena?, 
con S Tracy DR 444 

REALE (Tei. 580*34) 

Carmen Bah;, con U. Levka 
(VM 18) DR 4 
REX (TeL 864465) 

La leggenda dl Lobo, di W. 
Disney A 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Carmen Baby, con U. Levka 
(VM 18 ) DR 4 
RIVOLI (TeL 460*83) 

La calda none d<-u ispettore 
Tlbba, con S Potile! G 44 

ROYAL (TeL 770*49) 

Un uomo, un cavallo, una pi¬ 
stola, con T Anthony A 4 
ROXY (Tèi. 870*04) 

Un ragazzo nna ragazza, con 
J. Perrin (VM 14) DR 4 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d Essai Violenza per 
una giovane, con K Meers- 
man DR 44 

SAVOIA (TeL 861459) 
Uccidete Jobnny RIngo 
SMERALDO (TeL 351*81) 

Spiaggia rossa, con C. Wilde 
DR 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
L'nomo ebe valeva miliardi, 
con R Pellegrin A 4 

TREVI (Tei. 689*19) 

Èva la verità sull'amore 

(VM 14) Do 44 
TRIOMPHE (TeL 838*003) 

Per II re per la patria e per 
Susanna, con J. P- Casse! 

SA 4 

VIGNA CLARA (TeL 320*59) 
7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell M 44 


BRASILI Rapporto Fuller ba¬ 
se Stoccolma, con K Clark 

A 4 

BRISTOL: Django cacciatore 
di taglie 

BROADWAY: Spett. gratuito 
(Genercom) 

CALIFORNIA: La vendetta del 
vampiro, con E Tucker 

(VM 14) A 4 
CASTELLO: Una rosa per lut¬ 
ti. con C. Cardinale 

(VM 14) 8 4 
C1NKSTAR: La scuola della 
violenza, con S. Poìtier 

DII 4 

CI.ODIO: Il giorno della ci¬ 
vetta, con F. Nero DR 44 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Solo sotto le stel¬ 
le, con K Douglas 

DR 444 

CRISTALLO: I.a gang del dia¬ 
manti. con G Hamilton 

A ♦ 

DEL VASCELLO: La grande 
fuga, con S Me Queen 

DR 444 

DIAMANTE: Agente 3 S 3 mas¬ 
sacro al sole, con G. Ardls- 
son A 4 

DIANA: Il sesso degli angeli, 
con II Dexeter 

(VM 18) DR 4 
EDELWEISS: Gli Inesorabili, 
con B. Lancaster A 44 
ESPERIA: La scuola della vio¬ 
lenza, con S. Poitier DR 4 
ESPERO: 11 faraone, con G. 

Zclmlck (VM 18) SM 4 4 
FARNESE: La 7. alba 
FOGLIANO: Il pozzo dl Sa¬ 
tana, con II Sark DR 4 
GIULIO CESARE: La vendet¬ 
ta del vampiro, con E 
Tucker (VM 14) A 4 

IIARLEM Riposo 
HOLLYWOOD: La furia dl Er¬ 
cole, con B. Harris SM 4 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Samoa la regina del¬ 
la giungla 

JOLLY: Il collezlonlst a , con T. 

Stamp (VM 18) DR 44 
JONIO: I.a battaglia d! Algeri. 

con S. Yaacef DR 444 

LA FENICE: Camelot. con R. 

Harris M 4 

LEBLON: Ossessione nuda, 

con C. Deneuve 8 4 

LUXOR: 7 pistole per un mas¬ 
sacro 

MADISON: Il giorno della ci¬ 
vetta. con F. Nero DR 44 
MASSIMO: Bambi I)A 4 
NEVADA: Io non protesto lo 
amo, con C Caselli B 4 
NIAGARA: Piano plano non 
t’agitare, con T. Curtls 

SA 4 

NUOVO: L’ora delle pistole, 
con J Garner A 44 

NUOVO OLIMPIA: Les enfants 
du pnradls. con Arletty 

DR 4444 
PALLADIUM: 40 fucili al pas¬ 
so Apache, con A. Murphy 

A 4 

PLANETARIO: Colui che deve 
morire, con J. Servnls 

DR 44 

PRF.NESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Svegliati e uccidi, 
con R Hoffman 

(VM 18) DR 44 
RENO: RIngo del Nebrasca 
RIALTO: Qualcuno ha tradi¬ 
to, con B W’ebber 

(VM 14) A 4 

RUBINO: In cold Blood (In 
originale) 

SPLENDID: Angeli all'lnfernn. 

con J Drury DR 4 

TIRRENO: Kltosh l'uomo che 
venne dal Nord, con G. HII- 
ton A 4 

TRIANON: Al capone, con R- 

Steiger DR 4 

TUSCOLO: Silvestro e Gonza- 
les In orbita DA 44 

ULISSE: RIngo del Nebrasca 
VF.RBANO: Matrimonio all’Ita¬ 
liana. con S. Loren DR 44 

1 -Terze visioni : 

ARS CINE: Riposo ’ 

CASSIO: L’ultimo Apache, con 
B. Lancaster A 44 

COLOSSEO: II collezionista, 

con T. Stamp 

(VM 18) DR 44 
DEI PICCOLI; Riposo 
DELLE MIMOSE: I giganti del¬ 
la Metropoli», con L. Orfel 

A 4 

DELLE RONDINI: Obiettivo 
allucinante 

DORIA: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiuso 
FARO: Stanilo e Olilo allegri 
passagual C 44 

FOLGORE: La spia fantasma, 
con R. Lansing G 4 

NUOVO CINE: II più grande 
colpo del secolo, con J. Gabin 

G 4 

ODEON: I t violenti, con A. 

Scott DR 4 

ORIENTE: I naufraghi 
PLATINO: Sceriffo senza stella 
PRIMA PORTA: Rapporto Ful¬ 
ler base Stoccolma, con K. 
Clark A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: La furia di Ercole, 
con B. Harris SM 4 

ROMA: 2 mafiosi contro Gold- 
. ginger, con Franchi e In¬ 
grassi C 4 

SALA UMBERTO: Matt Helm 
il silenziatore, con D. Martin 
(VM 14) A 4 

Saie parrocchiali 

DON BOSCO: Un leone nel 
mio leito, con T. Randall 

C 4 


ARENE 


Seconde visioni 

ACILIA: La vergine In nero 
AFRICA: Un uomo chiamato 
Flintstone DA 4 

AIRONE: Zorba et Greco, con 
A. Quinn (VM 14) DR 4 

ALASKA: Cat Ballou, con J. 

Fonda A 44 

ALBA: NMàccIa, con S. Bon- 
darciuk DB 444 

ALCE: Le bambole, con G. 

Lollobrigida (VM 18) C 4 
ALCYONE: SI salvi chi pud, 
con L. De Funes C 4 

ALFIERI: Indovina chi viene 
a cena?, con S. Tracy 

DR 444 

AMBASCIATORI: Marcellino 

pane e vino, con P. Calvo 

» 4 

AMBRA JOVINELLI: Una ver¬ 
gine per 11 principi, con V 
Gassman (VM 18) SA 4 e 
rivista 

ANIENE: Timbuctu. con S. Lo¬ 
ren A 4 

APOLLO: Violenza per una 
• monaca, con R- Schiaffino 

DE 4 

AQUILA: Il garofano verde. 

con P. Finch (VM 14) DR 44 
ARALDO: La morte non conta 
I dollari, con M. Daraon A 4 
ARGO: 2 mafiosi nel Far West, 
con Franchi e Ingrassi a C 4 
ARIEL: Io. t ville e « «roc¬ 
ciatori, con C. Braaoeur C 4 
ASTOR; D dolco corpo di De¬ 
borah, con C Baker 

(VM 18) G 4 
ATLANTIC: FBI eoatro gang¬ 
ster. con D. Murray DR 44 
AUGU 8 TUS: Il giorno della ci¬ 
vetta, con F Nero DR 44 
AUREO: Samoa la regina della 
giungla 

AURELIO: 3 gendarmi a New 
York, con L- De Funes C 4 
AURORA: 7 ore d! fuoco e 
spett. musicale 

AUSONIA: L’astronave degli 
esseri perdati, con J. Donald 

A 4 

AVORIO: Asso dl picche, con 
G. Ardlsaon (VM 14) A 4 
BELSITO: SI salvi dii pad, 
con L. De Funes C 4 

BOlTO: Il giorno della civet¬ 
ta, con F. Nero DR 44 


ALABAMA: Il terrore del bar¬ 
bari, con C. Alonzo A 4 
AURORA: 7 ore di fuoco 
CASTELLO: Una rosa per tat¬ 
ti, con C. Cardinale 

(VM 14) 9 4 
DELLE PALME: Riposo 
DON BOSCO: Un leone nel 
mio letto, con T. Randall 

C 4 

ESEDRA MODERNO: Il mi¬ 
liardo lo eredito lo. con F. 
Bianche C 4 

FELIX: Hondo, con M Rennie 

A 4 

NUOVO: L'ora delle pistole, 
con J Garner A 44 

PIO XI: Prossima apertura 
S. BASILIO: Ballata per un 
pistolero, con A. Ghldra 

A 4 

TARANTO: Delitto perfetto, 
con J. Stewart G 44 

TIZIANO: 2 uomini la foga, 
con L. De Funés C 4 


[ AVVISI SANITAR I 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle e sole » di- 
sfumine) e debolezze eessoall di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastenle. deficienze tes¬ 
tuali) Consultazioni e cura ra¬ 
pide prc - postmatrtmonlalL 

Doti PIETRO MONACO 

ROMA: VI» del Vtmtaale R. tnt- 4 
(Stazione Termini) ora *-13 « 
15-19: festivi: 10-11 - TeL CT.Il.lt. 
(I4on ri curano veneree, pelle, «te.) 

•ALE ATTESA SEPARATE 
A- Coen Rome 1*)19 del S3-11-M 


mto STROM 

Cure eri» rateine <amOu la tortale 
enti opersztoee) delie 

EMOMOKM « VBK VARICOSE 

FINIREI. PILLI 
MSPUNSJON) MESCALI ■ 

VIA (OUM RODO a 152 


TeL SMJei . Ore »-*r, festivi E»U 
(Aut M. San IL 779/333118 

«SA m mm Ito 18881 


.mai ilf. 

a video spento 


LA BALENA DI HUSTON 
— Malgrado il suo fascino 
spettacolare e la grande 
capacità di tensione nar- 
rafit'a. non r'è dubbio che 
Moby Dick, la balena 
bianca rimane uno dei film 
più caduchi di John Uu- 
ston. E 1 motivi, piò rile¬ 
vati dalla critica più ac¬ 
corta quando il film vide 
la luce nel 1956. sono mol¬ 
ti. In teoria, infatti, il ca¬ 
polavoro di Melville sem¬ 
bra scritto sulla misura 
morale di lluston (o. più 
precisamente. Iluston po¬ 
teva sembrare il regista 
più indicato a tradurre in 
cinema il romanzo): tutta 
la tematica di Iluston. in 
fatti, è quella dell'ansia 
della caccia (come è stato 
giustamente rilevato anche 
nell introduzione). Caccia 
intesa come ricerca conti¬ 
nua di una meta inafferra¬ 
bile e sfuggente: che dà 
sempre l'illusione di essere 
a portata di mano, ma sem¬ 
pre torna a sfuggire, in una 
ricerca perpetua che non 
conosce soste. Dal Falcone 
maltese in poi. questa linea 
ritorna nei migliori film di 
Iluston (come in Giungla 
d’asfalto della scorsa setti¬ 
mana). Tuttavia questo fi¬ 
lo conduttore raggiunge 
una piena validità n aru 
fica e culturale quando 
Iluston àncora la sua ri 
cerca ad una indagine sul 
suo fempo: e. attraverso 
questo collegamento, riesce 
a intuire il dramma della 
sua società, dove la caccia 
è corsa al successo ed al¬ 


la ' supremazia personale. 
L”, insomma, il nodo fonda 
mentale di una società fon¬ 
data sulla ininterrotta co¬ 
struzione di falsi bisogni « 
falsi idoli, dietro i quali 
non si cela una divinità 
imprecisata ma la legge 
del capitale. Nella rilet- 
tura di Melville. Iluston ha 
individuato anche questo 
filo conduttore: ma ha ten¬ 
tato di tradurlo in narra¬ 
zione secondo un respiro 
non suo. La profondità (e 
la diversità) del mondo 
di Melville gli sfugge. Tan 
to che, di astrazione in 
astrazione, il Moby Dick 
finisce col ridursi in una 
avventura senza più auten¬ 
tico significato. Lotta del 
bene contro il male? divi¬ 
nità contro l'uomo (0 vice 
versa)? e chi ù * il male*: 
la balena bianca o il capi- 
inno Achah? La pluralità 
di significati dell'opera di 
Melville si riduce, purtrop 
po. a ben poco. Ciò non to¬ 
glie. tuttavia, che il film 
abbia una sua dignità; che 
falrnlfa Iluston riesca od 
evocare certi climi e certe 
tensioni (anche se è scarsa¬ 
mente aiutato da Gregory 
Teck e Richard Haschart, 
troppo legati a certi cliché 
hollywoodiani). Un film che 
— malgrado i pessimi ser¬ 
vigi che la televisione ren¬ 
de al cinema — si è visto 
ancora con interesse. Il 
che. per un prodotto di alto 
mestiere con dodici anni di 
vita, non è nemmen poco. 

vice 


preparatevi a... 


Lo scandalo di Nora (TV 1° ore 21) 


Quando c Caia di bambo¬ 
la > vide la luce, nel 1879, 
fu lo scandalo. Scandalo let¬ 
terario per benpensanti. Uno 
scandalo alla moda. E tut¬ 
tavia ancora oggi, per molti. 
Il « Casa di bambola » di 
Ibsen è legato soprattutto 
a quella polemica, assai con¬ 
tingente e relativamente Im¬ 
portante, che doveva fare di 
Nora — la protagonista — 
una eroina del nascente mo¬ 
vimento femminista. In real¬ 
tà ben altro (e « soprattut¬ 
to » altro) è l'Interesse dl 
Ibsen che, attraverso 11 per¬ 
sonaggio di Nora continua 
— sia pure In forme meno 
felici — la linea dl Inda¬ 
gine che aveva portalo In¬ 
nanzi, e avrebbe continualo 
poi. In altre opere. E' in 
questa chiave più problema¬ 
tica, meno grettamente sto¬ 
rica, che va dunque inteso 
questo lavoro dl Ibsen: dove 
il simbolismo, Insomma, va 
ben oltre II riferimento più 
Immediato e superficiale. Il 
dramma della dignità uma¬ 
na che, ancora una volta, 
Ibsen svolge in questo la¬ 
voro non è dunque chiuso: 
e compito dl una moderna 
Interpretazione dovrebbe es¬ 
sere quello dl sottolineare 
questa continuità, facendo 
dl Nora l'eroina non sol- 



tanto di un'epoca e di una 
società, bensì del mondo 
moderno. Vedremo stasera 
se ('adattamento televisivo 
realizzalo da Dante Guarda- 
magna corrisponde a questo 
taglio. Il lavoro, comunque, 
è interpretato da Giulia Laz- 
zarlnl. Maria Capocci, Re¬ 
nalo De Carmine, Anna Mi¬ 
seraceli!, Alessandro Sparli, 
Silvano Tranquilli. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
20*0 TELEGIORNALE 
21,00 CASA Dl BAMBOLA 
22*0 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21*0 TELEGIORNALE 

21.15 LA PACE PERDUTA 

22.15 NOI CANZONIERI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ora 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6*0: Musica stop- 7.47: 
Pari e dispari; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9.00: 
Parole e cose; 9.05: Colon¬ 
na musicale; 10.05: Le ore 
della musica; 11*2: La no¬ 
stra salute; 12.05: Contrap¬ 
punto; 12.37: Si o no; 12.42: 
Quadernetto; 12,47: Punto 
e virgola- 13*0: A. Cemen¬ 
tano presenta: Adrian-Club; 
14.00: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14*7: Listino Borsa di 
Milano; 14.45: Zibaldone 
italiano; 15.10: Autoradio- 
raduno d’estate I96B; 15.45: 
Un quarto d’ora di novità; 
16,00: Programma per i ra¬ 
gazzi; 16.30: Count Down; 
17,05: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Gbennadij Rozde- 
stvenskj; 18.10: Cinque mi¬ 
nuti di Inglese; 18.15: Per 
voi giovani; 19.10: Sui nostri 
mercati; 19.15: Lo scialle di 
Lady Hamilton. Originale 
radiofonico di Vincenzo Ta- 
larico; 19*0: Luna park; 
20.15: La Bohème Musica 
di Giacomo Puccini. Diret¬ 
tore Thomas Schippers; 
22*5: Canti e danze popo¬ 
lari. 

SECONDO 

(sfornai* radio: ora 6*8, 
7*9, 8*0, 9*1, 10.38, 11*0, 
12,15, 13*0, 14*0, 15*0, 
14*0, 17*0, 10*0, 19*0, 
22. 24. 

6,00: Prima di comincia¬ 
re; 7.43: Bdiardino a tem¬ 
po di musica; 8.13: Buon 
viaggio; 8,18: Pari e dispa¬ 
ri; 8.40: Giancarlo Cobelli; 
8.45: Signori l’orchestra: 
9 09: I nostri figli; 9.15: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale. 10.00. U pome del 
sospiri Romanzo di Miche¬ 
le Zévaco; 10.15: Jazz pa¬ 
norama; 10.40: Linea di¬ 
retta; 11.00: Ciak; 11*5; 
Lettere aperte; 11.45: Ve¬ 
trina di « Un disco per la 
estate *; 12,10: Autorediora- 
dono d’estate 1968; 12*0: 
Trasmissioni regionali; 13: 


Trasmissioni regionali: 
13.00: Non sparate sul can¬ 
tante; 13.35: Le sette belle. 
Retrospettiva musicale; 
14,00: Arriva 11 Cantagiro; 
14.05: Juke-box; 14.45: Ap¬ 
puntamento con le nostre 
canzoni; 15.00: Pista di lan¬ 
cio- 15.15: Grandi concer¬ 
tisti; 15.56: Tre minuti per 
te; 16.00: Pomeridiana; 
16.55: Buon viaggio; 18.00: 
Aperitivo in musica; 18*0: 
Non tutto ma di tutto; 18.55: 
Sui nostri mercati: 19.00: 
Ping pong; 19*3: Si o no; 
19.30: Servizio speciale sul 
55. Tour de France; 20.04: 

IV mostra internazionale di 
musica leggera; 21.10: 0 
cocomero. Un atto di Gino 
Rocca; 21*5: Bollettino per 
i naviganti; 22.10: Noo spa¬ 
rate sul cantante; 22.40: 
Tempo di Jazz; 23.00: Dal 

V canale della filodiffusio¬ 
ne: musica leggera. 

TERZO 

10.00: Musiche clavicem¬ 
balistiche; 10.25: L van 
Beethoven - J. Brahms; 
11*0: Sinfonie di Danus 
Milhaurt: 11.45: M. Clemen¬ 
ti; 12.10: Conversazione: 
12*0: A. Glazunov - H. 
Tiessen : 13.05: Recital del 
duo Franco Gvdli - Ennca 
Cavallo; 14.15: J. Sibellus; 
14*0: Pagaie da «Filemo- 
ne e Bauci»; 15*0: Compo¬ 
sitori italiani contempora¬ 
nei; 16.10: Carriere del di¬ 
sco; 17.00: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17.10: A. Pieran- 
toni: L’avventura dell'ar¬ 
cheologia- 17.15: R. Schli¬ 
mami • M assorgilei • Ravel 
18.00: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 
18*0; Musica leggera; 18,45: 
Geografia economica della 
Italia; 19.15: Coocerto di 
ogm sera; 20*0: Giovan 
Battista Vico a 300 anni dal- 
la nasata; 21.00: D tema 
della notte dal Romantici¬ 
smo ad oggi; 22*0: D gior¬ 
nale del Terzo; 22*0: Libri 
ricevuti- 22.45: Rivista dal¬ 
le riviste. 
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Perchè Ceditore tedesco ha ceduto alcuni giornali ad altri gruppi 


L’imperatore Springer 
punta sulla televisione 

Secondo il francese « le Monde » si tratterebbe di un gigantesco affare di più che 12 miliardi di lire - Una illuminante «scheda 
biografica » - Un dominio ferreo sulla stampa e l'opinione pubblica - L'incifamenfo al « pogrom anfisfudenfesco » - « Siate gentili » 



Settecento 


e Ottocento 


Un volume della rizzoliana « Antologia della let¬ 
teratura italiana» curato da Giuseppe Petronio 


Axel Springer 


BERLINO, luglio 

, Axel Springer cede i suoi giornali ad altri gruppi monopolistici. I 
giornali tedesco-occidentali hanno per primi rivelato le transazioni: Jaamin , 
un milione e mezzo di esemplari; Eltern, 1.175.000; Bravo , 778.000 e 
Tiven, 165.000 olle edizioni del gruppo Weitpert di Stoccarda. Daa Neue 
Blatt, il quinto periodico è stato venduto alle Edizioni Heinrich Bauer. Per quanto 
ha ceduto Springer? Certo egli non lo rivela, ma Le Monde dice di aver appreso da 
buona fonte che la cifra si aggira sui 75 milioni di marchi ed essendo il marco quotato 
intorno alle 150 lire italiane, va da sé che si tratta di una cifra astronomica: 11 mi¬ 
liardi e 625 milioni di lire - - —• 


italiane. Ma si è detto an¬ 
che che la cifra potrebbe 
essere arrivata fino a 100 
milioni di marchi. Ma per¬ 
ché questo colosso della stam¬ 
pa tedesca vende giornali av¬ 
viatissimi tra cui l’ultimo suo 
nato, Jasmin, che ha visto la 
luce a metà marzo soltanto e 
per il quale era stata previ¬ 
sta una diffusione di 700 mila 
copie immediatamente supera¬ 
ta e raddoppiata? Non certo 
riteniamo perché egli possa 
temere qualcosa dal governo 
di Bonn 

No, il motivo è un altro. 

Si dice in questi giorni voglia 
investire nel settore elettro¬ 
nico ma In verità l'editore 
sta tentando di impossessarsi 
di una rete televisiva. Sono 
anni che pensa a questo. Gli 
undici miliardi e mezzo di cui 
ò ora in possesso non potreb¬ 
bero essere Investiti in quella 
direzione? « La Casa Axel 
Springer si è sempre concen¬ 
trata sui quotidiani e giorna¬ 
li della domenica. Lo svilup¬ 
po tecnico e molto dinamico, 
specie l’influenza della televi¬ 
sione sui quotidiani, oggi po¬ 
ne ogni editore di giornali di 
fronte a nuovi compiti impor¬ 
tanti. Cedendo queste riviste 
la Casa Axel Springer può 
concentrarsi meglio sul cinque 
quotidiani e giornali della do¬ 
menica ». 

Questo ha detto Springer. 

E’ certamente vero. Ma ha 
proprio messo da parte ogni 
sua ambizione al possesso di 
una rete televisiva in Germa¬ 
nia? Un uomo come lui non 
si fa dare undici miliardi e 
mezzo per depositarli in ban¬ 
ca al 3,50% di interesse. Un 
monopolio è sempre un mo¬ 
nopolio. Springer è sempre 
Springer (una montagna di 
tre miliardi di copie di gior¬ 
nali). Forse adesso con nuove 
ambizioni può diventare anco¬ 
ra più pericoloso. 

Un biografia per un uomo 
simile, oggi è anche facile; 
non c’è più bisogno di anda¬ 
re a scavare nel profondo de¬ 
gli archivi o parlare con ami¬ 
ci e parenti, tanto su di lui 
ai è scritto. 

Una rivista scientifica della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca Dokumentatlon der Zeit 
(febbraio 1968), ha compilato 
una fredda e oggettiva sche¬ 
da del personaggio, che noi 
lasciamo così com’è, da cui 
traspare tutta la potenza 
del tentacolare editore: 

* SPRINGER, Axel Caesar, 
editore, proprietario della 
Axel-Springer-Verlags GmbH. 

Nato il 2 maggio 1912 ad 
Amburgo-Al tona, figlio del pro¬ 
prietario di una tipografia ed 
editore. Protestante. Ginnasio 
di Altons. Tirocinio come ti¬ 
pografo e come impiegato 
commerciale ad Amburgo e 
Lipsia. Giornalista presso il 
Wolf/sches Telegrafen buero 
ed altri giornali. Pratica edi¬ 
toriale nella casa editrice del 
padre « Hammerich und Les- 
ser». Dopo il 1933, collabora¬ 
tore del Deutsches Nachrì- 
chtenbuero nazista. A partire 
dal 1M3, azioni nella casa edi¬ 
trice paterna. Fino al 1915, 
redattore e servizio-vendita in 
diverse case editrici. 

Dopo B 1945, editore di li¬ 
bri e riviste, all'inizio nella 
propria ditta di Amburgo 
« Axel Springer und Sohn » e 
« Hammerich und Lesser » (li- 
oenza data dal governo milita¬ 
re inglese) dove furono pub¬ 
blicati negli anni 1915-48 I fa- 
in o s 1 « Nordwestdeutschen 

Hefte ». Allarga la sua cerchia 
d'influenza ed il suo potere 
comprando altre case o azio¬ 
ni (tra l’altro: « Welt-Verlag- 
sgesellschaft », Amburgo. Es- 
sen, Berlino-Ovest; « Ullstein », 
Berlino ovest; «Berliner Zei- 
tungs-druckerel », « Druchkaus 
Tempelhof », due tipografie di 
Berlino-Ovest) creando cosi 
ima concentrazione, un vero 
monopolio e assicurandosi un 
posto centrale nella manipola¬ 
zione dell’opinione pubblica 
tedesco-occidentale. 

Le sue case e tipografie pub¬ 
blicano, tra l’altro: dal 1946 
Hoer zìi, giornale radiofonico 
e televisivo; dal 1948 Kristall 
quindicinale illustrato; dall’ot¬ 
tobre 1948 Hamburger Abeti- 
dblatt quotidiano; dal giugno 
1352 Bildzeitung quotidiano; 
Biid am Sonntag, edix. di do¬ 
menica del BUd; dal settem¬ 
bre 1953 Die Welt, quotidia¬ 
no che apparteneva prima al¬ 
l’Inghilterra; nello stesso pe¬ 
riodo, Springer acquista Welt 
am Sonntag e Dos Neue Blatt, 
(fu ceduto alle edizioni Bauer, 
n.di.) illustrati; partecipazio¬ 
ne ai giornali e riviste femmini¬ 
li Constarne, Brigitte e Schoe- 
ner xoohnen; dal 1960, possie¬ 
de 1*83% delle azioni della 
« Ullstein » (secondo altre fon 
ti perfino il 93%); Berliner 
Morgenpost quotidiano, BZ di 
Berlino Ovest, quotidiano. 
Bauwelt rivista specializzata 
Bel luglio 1965 acquista Bravo 

t orà ceduto con Jasmn^El- 
:em e Ttoen al gruppo weit- 
pert, n.d.r.), illustrato jier la 
gioventù delle KindlerSohler- 
■Mjer, Monaco. D monopolio 


Springer comprendo inoltre 
la casa editrice Ullstein, il 
Propylaen-Verlag; la casa UBO 
di mode, grandi tipografie e 
l'agenzia di informazioni, 
Sprmger-Auslanddienst Am¬ 
burgo, come pure l'Ente di 
Viaggio degli Editori di Am¬ 
burgo. Springer ha una parte¬ 
cipazione nel cantiere navale 
Blumenfeld KG. 

Springer è membro della 
« Associazione dei Fondatori 
della Scienza tedesca », presi¬ 
dente dell’Associazione Edito¬ 
ri della Germania Nord-Ovest 
e del Comitato direttivo de¬ 
gli editori di questa associa¬ 
zione. Dal luglio 1967, fa par¬ 
te della presidenza della Con¬ 
federazione degli Editori 
stampa tedeschi. Membro del 
Comitato d’onore della Socie¬ 
tà internazionale Martin Bu- 
ber. E’ membro della masso¬ 
neria. Nel mese di novembre 
1967, Springer ha fatto da 
esperto di stampa presso la 
commissione del gruppo par¬ 
lamentare del CDU/CSU che 
indagava sulla concentrazione 
della stampa nella RFT. Da 
dicembre 1967 fa parte della 
« Arbeitskrels Berlin » della 
Confindustria tedesca, una 
commissione che avrebbe co¬ 
me compito di rafforzare il 
legame illegale fra Berlino 
Ovest e la RFT. 

Decorazioni: 1967 la Croce 
del Merito con stella ». 

L'introduzione al personag¬ 
gio è scritta, ma l’uomo e 
il magnate sono ben più com¬ 
plessi, ben più difficili da de¬ 
scrivere (e non parliamo del¬ 
la storia degli inizi e dello 
sviluppo del potente monopo¬ 
llo). 

« In quanto capo di un api- 
parato di diffusione delle opi¬ 
nioni come non è mai esisti¬ 
to per il passato sui territo¬ 
rio tedesco — fatta eccezione 
per il trust della stampa na¬ 
zista — questo Cesare della 
stampa realizza una produzio¬ 
ne annuale di 1,25 milioni di 
marchi, vende circa tre mi¬ 
liardi di giornali all'anno e 
intasca ogni anno un reddito 
di 60 milioni di marchi. I quo¬ 
tidiani dell’impero Springer, 
di cui il foglio di massa Bild 
è diffuso ogni giorno a quat¬ 
tro milioni e mezzo di esem¬ 
plari, dominano il 39 per cen¬ 
to del mercato » (Franz Knip- 
ping. Panorama, die. 1967). 

D’altra parte Springer va 
fiero di essere a venuto dalla 
gavetta », di essersi fatto tut¬ 
to da solo (ma fino a che 
punto?) e di essersi creato 
una potenza e una vita priva¬ 
ta tutta particolare. Un gior¬ 
nalista francese ha scritto che 
«dal suo ufficio di Amburgo, 
sistemato con oblò e boe da 
un decoratore per yachtmen 
megalomani, Axel Springer è 
uso dare direttive più o meno 
discrete ma la cui Influenza 
politica in Germania può esse¬ 
re considerata dolorosa» (J. 
P. Franceschini, Le Monde, 14 
15 aprile 1968). 

«Il 31 per cento della tira¬ 
tura di tutti i giornali quoti¬ 
diani viene dominata da co¬ 
lui che se ne intende più di 
ogni altro del commercio di 
stupefacenti e che sta allun¬ 
gando la mano verso un al¬ 
tro ramo dell'Industria delle 
opinioni, quasi predestinato 
per lui, la televisione. Questo 
dimostra che il commercio di 
stupefacenti prospera, crean¬ 
do nuovi consumatori », ha 
scritto un sociologo, il pro¬ 
fessor Hofmann. 

In fondo Springer è un gen¬ 
tiluomo; perché lasciare chi 
crede in lui e chi acquista 
1 suoi giornali preda di una 
televisione che non porta il 
marchio di Axel? Perché ab¬ 
bandonare le sue pecorelle 
per ore, ogni giorno, all’inse¬ 
gnamento di altri pastori? Lui 
che accompagna 1 suoi colla¬ 
boratori fino al camposanto 
senza far mancare la gioia del 
suo nome ai familiari dello 
scomparso? « Axel Caesar 
Springer nutre una idea estre¬ 
mamente elevata delle sue ca¬ 
pacità e dei suo) meriti, al 
punto di aver voluto che, al¬ 
la morte di uno dei suol col¬ 
laboratori. il proprio nome fi¬ 
gurasse sui necrologi tn ca¬ 
ratteri più grandi di quello 
dello scomparso ». ha scritto 
un giornale francese. 

Springer, inventore del mot 
to « Siate gentili », è gentile 
lui stesso fino alla One. 

« Borghese ed idillico si pre¬ 
senta l'ambiente familiare tn 
cui sono cresciuti Axel e la 
sorella maggiore™ Molte paro¬ 
le del lessico attuale di Axel 
Springer, quelle parole con¬ 
venzionali e superate dell *800 
che hanno una tale carica sen 
timemale, stanno a dimostrar 
Io anche oggi: la "vita feli 
ce del mondo dei lavoro la 
” quieta stanzetta ”... le ’’ est 
genze del cuore”, il ”patri 
monio trasmesso ", gli ” in¬ 
contri voluti dalla sorte ", " lo 
amore della gente sempli¬ 
ce”™». (Der Spiegei, gen¬ 
naio 1968). 

Questo lo Springer bambo¬ 
leggiarne, quello che deve di¬ 
ra nal linguaggio dell’* uomo 


della strada » per la sua po¬ 
litica paternalistica e protet¬ 
trice. 

Ma ve n’ò un altro ed è quel¬ 
lo buono per la sua politica 
aggressiva, discriminante e 
provocatoria. 

« Oggi faccio del mio me- • 
gito per evitare una "mini¬ 
mizzazione ” del comuniSmo. 
Questo, brevemente detto, è 
quello che mi tiene in movi¬ 
mento. Io mi ritengo un allea¬ 
to di coloro che cercano di 
opporsi al filo spinato di Ul- 
bricht con la mitragliatrice, 
precisamente come coloro che 
a mille miglia da casa, lotta¬ 
no contro il Vietcong » (dal 
Newsweek, 4 maggio 1966). 

E’ questo linguaggio natu- 
talmente quello che usa per 
gli studenti, per l’opposizione, 
per i democratici che si muo¬ 
vono per le strade della Ger¬ 
mania occidentale e che chie¬ 
dono la sua espropriazione. 

La stampa di Springer ha 
chiamato « alla lotta contro 
gli studenti protestatari, trat¬ 
tati normalmente come ’’ tep¬ 
pisti ’’ e ” provocatori ’’ », ha 
scritto Le Monde e Tribune 
socialiste ha aggiunto dopo il 
tentativo di assassinio di Ru¬ 
di Dutschke: « ...questo atten¬ 
tato si è rivelato non come 
il gesto di un isolato, è la po¬ 
tenza del capitalismo tedesco 
che deve essere denunciata. I 
tremila studenti che, dopo 
aver conosciuto la notizia si 
sono precipitati davanti allo 
edificio del trust della stam¬ 
pa Springer per proclamare 
la loro indignazione e la loro 
collera, non si sono inganna¬ 
ti. Con • le sue calunnie 
e le sue menzogne, il gruppo 
Springer, quasi il 50 per cen¬ 
to di tiratura della stampa 
federale, condiziona l’opinione 
pubblica e trascina l’animosi¬ 
tà della popolazione nel con¬ 
fronti dei socialisti e partico¬ 
larmente degli studenti ». 

Ora la battaglia è aperta e 
ci sono forze che contestano 
Springer. 



BERLINO OVEST, aprile — I poliziotti montano la guardia ai pacchi dei giornali di Springer, sparpagliati al suolo dagli stu¬ 
denti nei corso di una grande manifestazione di protesta per il tentato assassinio di Dutschke 



In sede di storia letteraria, 
anche quando si tratti di vistosi 
fenomeni culturali o addirittura 
di vasti periodi, non di rado 
capita di leggere ancora oggi 
descrizioni più o meno asetti¬ 
che. tenute cioè su un piano 
di discorso puramente formale 
e tali comunque da avallare lo 
specioso presupposto che la let¬ 
teratura generi letteratura o. 
peggio, il sospetto di una sem¬ 
pre eguale normatività impli¬ 
cita nel fatto letterario. 

Nella migliore delle ipotesi, 
in tal caso, si approda a defi¬ 
nizioni approssimative che esal¬ 
tano magari i motivi più ap¬ 
pariscenti. ma non i più tipici: 
nel peggiore dei casi il discorso 
si condensa in una formula die, 
mentre presume di acciarare 
un giudizio, in realtà ottunde 
ogni possibilità di comprensio¬ 
ne. E se se ne vuole una ri¬ 
prova a livello medio, basti pen¬ 
sare ai tanti luoghi comuni 
die da decenni si ripetono 
stancamente nella maggior par¬ 
te dei testi letterari ad uso 
delle scuole: per tutti, valga 
quello secondo cui il romanti¬ 
cismo sarebbe la rivalutazione 
del « sentimento ». mentre l’il¬ 
luminismo coinciderebbe con il 
trionfo d( un non precisato cul¬ 
to della « ragione », Nell'un ca¬ 
so e nell’altro, cioè, si fa astra¬ 
zione dalle situazioni reali e 
* si rinuncia a capire » la com¬ 
plessità di cui in genere risul¬ 
ta contesto ogni fenomeno sto¬ 
rico. 

Stando cosi le cose, non si 
può non consentire agli sforzi 
di chi tenti di avviare un di¬ 
scorso nuovo, più vario e più 
mosso, aperto a cogliere in ogni 
manifestazione letteraria tutte 
le possibili implicazioni di or¬ 
dine storico, sicché il fatto let¬ 
terario venga collocato nella 
sua giusta prospettiva e acqui¬ 
sti la sua reale dimensione. Un 
simile discorso è, ovviamente, 
più difficile, talora necessaria¬ 
mente lacunoso (data l'attuale 
carenza di studi collaterali), ma. 
in ultima analisi, è il più ido 
neo e certo anche i) più pro¬ 
ficuo per Io studio della lette¬ 
ratura. In questa direzione si 
muove Giuseppe Petronio nella 
descrizione premessa al suo 
« Settecento e Ottocento » della 
t Antologia della letteratura ita¬ 
liana * diretta da M Vitale per 
l'editore Rizzoli (voi. I. p. 1497. 
L. 12.000). Cura di Petronio è 
di rapportare sempre i fatti 
letterari alla situazione storica 
del momento: e ciò gli consente 
di rilevare che. quando le isti¬ 
tuzioni politiche e. più. i rap¬ 
porti sociali permangono eguali, 
anche se si elaborano nuove 
ideologie e, quindi, nuove for¬ 
me letterarie, in realtà queste 
forme possono tutt’al più ri¬ 
sultare diverse dalle preceden¬ 
ti ma non « nuove » (poiché < i 
fenomeni culturali » non sono 
nuovi c se non poggiano su una 
struttura sociale e politica ve¬ 
ramente rinnovata »). 

Cosi, egli può in particolare 
precisare che con l’Arcadia (non 
legata ad alcuna « azione po¬ 
litica *) la nuova cultura resta 


c un fatto di gruppi o ceti cui- 
turali » che producono e con- » 
sumano essi stessi cultura a li- t v 
vello formale, ma restano so- ' 
stanzialmente isolati dal « re- ’ 
sto della società italiana »: per / 
poter elaborare cultura vera- , 
mente nuova. l’Arcadia avrebbe i - 
dovuto avere un pubblico nuo- • 
vo. e il pubblico nuovo, a sua 1 
\olta, avrebbe potuto sorgere 
solo da una trasformazione rea- V. 
le della storia. Per questo, 

« l’Arcadia fu espressione di ‘ 
una volontà o velleità di nuo- ■ 
vo. non simbolo o veste di no- • 
vità oggettiva ». 

Peraltro, anche se ì cambia- > 
menti a livello della storia so¬ 
no solo di ordine politico, della . 
sovrastruttura cioè, e non pure . 
di ordine sociale, della strut- , 
tura economica, in letteratura 
non si può riscontrare novità 
sostanziale, ma solo una più e 
meno accentuata « differenza »: ' 
ed è quanto si può dire per ’ 
l'illuminismo a raffrontarlo con 
l’Arcadia: esso importa non già * 
una « frattura netta » col pas- > 
sato, ma solo un mutamento * 
di ordine culturale e morale. * 

A questi risultati Petronio 
perviene con un discorso inteso , 
sempre a .storicizzare dall’in- , 
terno ogni momento della sua / 
ricerca: le contraddizioni piu , 
o meno evidenti m ogni feno¬ 
meno culturale sono da lui nas- • 
sorbite nei nessi della dialettica 
del reale, in cui la compreseli- • 
za di motivi o di personaggi più \ 
o meno autentici indica la coin- * 
plementarietà reciproca fra gli ’ 
uni e gl ialtri. non la estraneità - 
di un motivo culturale ad un 
altro (l'illuminismo di Rousseau 
è complementare a quello di 
Kant) o di un personaggio, per 
quanto isolato agli altri (Vico 
o Alfieri sono interamente den¬ 
tro il loro tempo, ecc.): cosi, 
egli mostra che anche i « fatti 
che si dicono preromantici so¬ 
no interni all'illuminismo » 

Certo, nel suo discorso Pe¬ 
ti omo lasci i qualche punto po¬ 
co approfondilo: specie per 
quanto riguarda il neoclassi¬ 
cismo non sembrerebbe erroneo 
ripensai lo come lina proixista 
(mediatrice fra le istanze del 
primo illuminismo o quelle del¬ 
lo Sturili und Drang) destinata 
a vanificarsi perché anch’essa 
fondata sulla concezione statica 
e riduttiva della stona comune 
a t tutto » l'illuminismo isolo 
con la scoperta egeliana della 
storia come contraddizione, 
quella proposta potrà tramu¬ 
tarsi in una costruzione di 
nuova umanità: ma allora si 
avrà, appunto, la nuova ci 
viltà romantica). Tuttavia, al 
di là di qualche cpi*odica e 
lieve lacuna, la descrizione 
che egli ha tracciato di un 
secolo di storia letteraria, dal 
1690 al 1790. è senza dubbio 
una delle più lucide e couv in¬ 
centri peraltro, ed è quello che 
più conta, il discorso è assai 
stimolante e inevitabilmente de¬ 
stinato ad avviare più puntuali 
ricerche per approfondire o ve¬ 
rificare le sue tante nuove in¬ 
dicazioni di studio. 

Armando La Torre 


Adolfo Scalpelli [ PARIGI, aprile — Gii Studenti di Parigi manifestano davanti all'Ambasciata della R.F.T. dopo l'attentato a Rudi Dutschke 1 ittica*) la nuova cultura resta I Mrmanao La forre 

Intervista con il professor Boccardi dopo il crollo del » muro dei dieci secondi » 

CE UN LIMITE Al RECORD DELL’UOMO NELLO SPORT? 


La scienza non è ancora in grado di stabilire con esattezza un criterio valido — Le tecniche di registra¬ 
zione dei tempi delle gare e la qualità delle piste — Come si può spiegare il successo dei tre atleti negri 
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i f ime 4M tra wee r o co r dman -dei 190 metri, al termina 


Tre atleti negri, nel corso 
della medesima manifestazio¬ 
ne sportiva in California, han¬ 
no battuto il record di velo¬ 
cità sui cento metri piani, 
scendendo al di sotto di quei 
dieci secondi che ormai da 
diversi anni sembravano un 
limite non valicabile. Il fatto 
ha incuriosito e gli ambien¬ 
ti sportivi e gli ambienti medi¬ 
ci, e per conoscere le risposte 
scientifiche ai molti interroga¬ 
tivi che ne sorgono abbiamo 
intervistato il professor Silva¬ 
no Boccardi, primario dello 
Ospedale San Carlo in Milano 
e docente di cinesiologia (fi¬ 
siologia del movimento) pres¬ 
so l’Istituto superiore di edu¬ 
cazione fisica. 

Anzitutto il professor Boc¬ 
cardi ha chiarito che non si 
può essere assolutamente si¬ 
curi dei risultati che sono sta¬ 
ti cronometrali, e questo per 
due motivi principali; in pri¬ 
mo luogo perchè non ci si 
è serviti di dispositivi auto¬ 
matici per la registrazione dei 
tempi, ma ci si è affidati al¬ 
le prestazioni umane dei cro¬ 
nometristi, secondo la prassi 
tradizionale; e tn secondo luo¬ 
go perchè le piste sulle qua¬ 
li vengono effettuate le com¬ 
petizioni non sono tutte egua¬ 
li . Il cronometrista non può 
garantire in ogni caso la me¬ 
desima efficienza ed esattezza 
di prestazione, e per esem¬ 
pio è stato provato che vie¬ 
ne cronometrato con maggio¬ 
re esattezza il momento del¬ 
l’arrivo che il momento della 
partenza. Probabilmente que¬ 
sto avviene perchè il crono¬ 
metrista si trova al traguar¬ 
do d’arrivo, ciò che gli per¬ 
mette di vedere il momento 
preciso in cui il corridore lo 
taglia; il momento della par¬ 
tenza viene registrato, dal cro¬ 
nometrista, quando egli awer 
te il segnale dello starter: se 
il tempo di reazione del cro¬ 
nometrista è più lungo del 
tempo di reazione del corri¬ 
dore, il momento di parten¬ 
za viene erroneamente posti¬ 
cipato, il che attribuisce al 
corridore una velocità mag¬ 
giore di quella effettivamente 
conseguita. Par fronteggiar» 


queste possibili cause di er¬ 
rore la registrazione dei tem¬ 
pi viene affidata non a un 
solo cronometrista ma a tre; 
tuttavia neppure questo prov¬ 
vedimento offre una assolu¬ 
ta sicurezza. 

Ma ancora più importante, 
come causa di diverse veloci¬ 
tà effettivamente raggiunte dai 
corridori e però dipendente da 
condizioni esterne e non dal 
loro allenamento, è la qualità 
della pista: la velocità delta 
corsa dipende m parte dalla 
sua elasticità, e può darsi che 
questa si modifichi con il mo¬ 
dificarsi della temperatura r 
dell'umidità atmosferica, o di 
altre condizioni esterne. Sol¬ 
tanto se le competizioni si 
svolgessero su piste di uguale 
composizione (oggi esistono 
piste tn plastica che consen¬ 
tono prestazioni migliori del¬ 
le altre), e in uguali condi¬ 
zioni atmosferiche, si potreb¬ 
be essere certi di confronta¬ 
re tra loro soltanto le presta¬ 
zioni dell’atleta: oggi invece 
si confrontano tra loro, piut¬ 
tosto, i « rapporti » tra le pre¬ 
stazioni dell’atleta e determi¬ 
nate condizioni ambientali 

Dopo aver chiarito così che 
non si può essere matema¬ 
ticamente sicuri dell’esattezza 
dei risultati registrati recente¬ 
mente in California, e che an¬ 
che nel caso che la registra¬ 
zione fosse esatta non si può 
esser certi che i risultati fos¬ 
sero dovuti esclusivamente al¬ 
le prestazioni degli atleti piut¬ 
tosto che alla q ualità della 
pista o alle condizioni atmo¬ 
sferiche che su di essa in- 
fluiscono, il professor Boc¬ 
cardi aggiunge che tuttavia è 
senz’altro possibile che i tre 
corridori abbiano raggiunto 
livelli di prestazione sportiva 
superiori al passato. 

« C’è modo di calcolare t li 
miti oltre i quali una pre¬ 
stazione sportiva non può an 
dare?»: a questa domanda il 
professor Boccardi risponde 
che attualmente questa pos¬ 
sibilità non esiste, per quan¬ 
to la collaborazione di fisici 
e di ingegneri con i medici 
« non gli allenatori abbia fat¬ 
ta éeu’aUen ament o spor tiv o. 


tn questi ultimi anni, una ve¬ 
ra e propria scienza. Il con¬ 
tributo della scienza agli sport 
ha conseguito ottimi risulta¬ 
ti, ma nel campo del miglio¬ 
ramento delle prestazioni, e 
non nel campo della indivi¬ 
duazione dei limiti delle pre¬ 
stazioni stesse. 

Per darmi un’idea di quale 
possa essere il contributo che 
le scienze fisiche danno alla 
medicina sportiva Boccardi 
mi mostra alcune delle test 
di diploma preparate dagli al¬ 
lievi dell'ultimo anno dell'Isti¬ 
tuto superiore di educazione 
fisica. Uno studente ha preso 
in esame le tecniche di vo¬ 
ga in canoa nelle loro basi 
meccaniche: l'attività del vo¬ 
gatore viene espressa in for¬ 
mule matematiche, comincian¬ 
do a descriverla in termini di 
eliminazione dei moti rotatori 
che danneggiano la corsa del¬ 
l’imbarcazione, ed esprimendo 
poi matematicamente il rap¬ 
porto tra la potenza erogata 
e la lunghezza e il numero 
delle pagawte: la potenza au¬ 
menta proporzionalmente al 
quadrato della lunghezza del¬ 
la pagaia e al cubo del nu¬ 
mero delle pagatale. 

I risultali dello studio fi¬ 
sico-matematico tengono poi 
applicati all’esame anatomico- 
fisiologico del corpo del vo¬ 
gatore nei diversi momenti 
del vogare. Un altro studen¬ 
te analizza il lancio del peso 
e del disco, e comincia con 
una analisi storica, attraver¬ 
so l’esame delle diverse raffi¬ 
gurazioni di discoboli che ci 
vengono dalla antichità clas¬ 
sica: esse mostrano come già 
nell'antichità fossero state ela¬ 
borate, in questo sport, tecni¬ 
che diverse di lancio; si tratta¬ 
va di un’elaborazione soltanto 
empirica, mentre tn tempi ma 
demi se ne è avuta una eia- 
boraztone scientifica, special¬ 
mente per merito dell’ingegne 
re sovietico Samotsvetov, cam 
pione di lancio del martello, 
che applicò le proprie cogni¬ 
zioni ingegneristiche allo 
sport che egli stesso prati¬ 
cava: ed ecco come i paralle¬ 
logrammi delle forze aiutano 
a veicolare ohe et» comple¬ 


ta assenza di vento la miglio¬ 
re traiettoria è assicurata da 
un angolo di stacco {del di¬ 
sco dalla mano) compreso 
fra t 35 e i 40 gradi». 

Un terzo studente ha appli¬ 
cato le medesime metodologie 
scientifiche a un’analisi del 
cammino, e le sue osserva¬ 
zioni hanno già avuto appli¬ 
cazioni pratiche nello studio 
delle tecniche di riabilitazio¬ 
ne di poliomielitici. 

• Per quale motivo queste \ 
medesime metodologie non 
permettono di individuare i 
limiti oltre i quali la velo¬ 
cità di un centometnsta non 
può andare?»: Boccardi mi 
risponde che gli studi di bio- 
meccanica permettono di in¬ 
dividuare le componenti pu- ’ 
ramente meccaniche del mo¬ 
vimento: la lunghezza delle 
leve, la lunghezza delle con¬ 
trazioni muscolari, la loro po- ‘ 
tema, e cosi ria; ma la cor¬ 
sa sui cento metri non im¬ 
plica particolari problemi mec¬ 
canici, è una prestazione sem- ' 
plice e breve che non può ’ 
più venire migliorata con ac¬ 
corgimenti meccanici quali, 
ad esempio, le posizioni di ' 
partenza; essa si fonda sulla 
capacità di sviluppare il mas¬ 
simo possibile di energia tn 
un tempo brevissimo, e di¬ 
pende quindi dalla individua¬ 
lità biochimica: è la funzio- ' 
nalità biochimica degli enzi¬ 
mi quella che può abbrevia- ' 
re i tempi della risposta mu- ■ 
scolare agli stimoli nervosi, e 
la conoscenza di questi enzi¬ 
mi è ancora arretrata rispet¬ 
to alla conoscenza delle con¬ 
dizioni meccaniche del movi¬ 
mento. « Sappiamo soltanto — 
aggiunge Boccardi — che tn 
questo campo le variabilità ■ 
individuali prendono configu¬ 
razione di differenze di raz¬ 
za »: tra i negri, cioè, sono - 
più frequenti che tra i bian¬ 
chi i soggetti in cui si rag 
Giunge tn più breve tempo \ 
l'espltcazione di energia (quel¬ 
li che in gergo sportivo $i 
chiamano • scattisti •) menti* * 
sono meno numerosi i sog ■ 
getti capaci di grande reil- - 
sterna. - • 

Laura Conti 
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l’Unità / martedì 2 luglio 1968 


Si tratta di un medicinale permesso 


Gimondi rivela : 


Tour de France 


«Ho preso solo I GENET MAGLIA GIALLA 


il Reactivan» 


PAG. Il / sport 


I giallorossi in vacanza 


Jair ceduto in 
cambio di Coni bin 
Boninsegna o Maraschi? 



L’HA PRESO CON L’ASSENSO 
DEL VICESEGRETARIO DELLA FCI 


Gimondi non disarma: è deciso a vincere la «sua* battaglia contro i medici federali che 
l’hanno accusato di doping e contro la CAD che sulla base dei risultati delle controperizie (la 
cui interpretazione è respinta dai periti di parte del corridore) l’ha squalificato per un me¬ 
se. « Ho detto che non andrò ai ” mondiali " — ha ribadito il campione — e potete star certi 
che manterrò la parola. Darò " forfait " a Imola non già per una sciocca ripicca verso i 
miei accusatori, ma perchè sono intimamente convinto che un “ drogato " non è degno di 
vestire la maglia azzurra. Io non ho preso alcun prodotto vietato, e voglio che questa verità 
sia ufficialmente riconosciuta. I patron della mia Casa, i signori Salvarani mi difenderanno, 
ne sono certo, fino in fondo e poiché le verità non possono essere due alla fine dovrà pur 
risultare che non ho nulla da rimproverarmi. L’unico medicinale che ho usato durante il 
" Giro “ è stato il Reactivan, un psico stimolante che mi è stato consigliato nella tappa di 
Imola dal signor Pacciarelli, vice segretario della Federazione ciclistica italiana. Il signor 
Pacciarelli m iassicurò che il ” Reactivan " non era fra i medicinali proibiti e io ho conti* 


nuoto a prenderlo fino alla fine 
del Giro. L'ho preso anche la 
" crono " di San Marino e al 
controllo antidoping sono risul¬ 
tato " negativo ". Perchè allora 
a Napoli il responso è stato di¬ 
verso? A Roma, prima delle 
controperizie. ho dichiarato one¬ 
stamente al prof. Montanaro di 
aver preso il ” Reactivan " e 
di averlo preso su consiglio del 
signor Pacciarelli. Il presidente 
della Commissione Medica mi 
ha detto che non avrei dovuto 
farlo perchè presto il prodotto 
sarà vietato e perchè all'anali¬ 
si gascromatografica avrebbe 
potuto fare brutti scherzi... ». 

ET stato dunque il « Reacti¬ 
van * a giocare Io « scherzo * a 
Gimondi? Il medicinale, va pre¬ 
cisato subito, non contiene am- 
fctamina: contiene però Fencam- 
famina, una sostanza ad azione 
amfetaminosimile che sta per 
essere inclusa nella lista-doping. 
I periti del campione, i profes¬ 
sori Lodi e Genovesi, alla vigi¬ 
lia della riunione della CAD 
hanno rivelato di avere « docu¬ 
mentato» che un certo farmaco 
(il prof. Lodi non ha voluto ri¬ 
velarne il nome per ovvie ra¬ 
gioni) all’esame gascromatogra- 
flco delle urine dà ur. « picco * 
che si colloca nella stessa posi¬ 
zione del « picco * deU'amfeta- 
mina. e che pertanto andava 
concesso a Gimondi almeno il 
beneficio del dubbio, tanto più 
che la quantità evidenziata era 
dell'ordine di centesimi. Non pos¬ 
siamo dire se i) « Reactivan » 
all'esame gascromatograflco può 
dare un risultato che può essere 
confuso con quello dell'amfeta- 
mina. diciamo però che se esi¬ 
ste un prodotto farmaceutico 
che dà un risultato equivoco bi¬ 
sogna tenerne conto. Del resto 
non dovrebbe essere difficile al 
prof. Montanaro e agli analisti 
della Commissione medica ac¬ 
certare se ciò è possìbile e re¬ 
plicare con prove inequivocabili 
alle asserzioni dei periti di par¬ 
te. E’ un accertamento che il 
prof. Montanaro deve compiere, 
nell'interesse stesso della Fede¬ 
razione medici sportivi e della 
battaglia da essa ingaggiata 
contro l’uso del doping, batta¬ 
glia che i tanti dubbi sorti in¬ 
tomo a questa triste vicenda ri¬ 
schiano di svalutare, se non di 
condannare definitivamente. 

Se nei confronti di Gimondi. 
di Motta e degli altri accusati 
è stato commesso un errore, cosi 
come era stato commesso (alme¬ 
no sul terreno della punizione) 
nei confronti di Balmamion. pri¬ 
ma accusato e poi mandato as- 


aggiungere che io credo a Gi¬ 
mondi quando dice che non ha 
preso niente, così come credo 
che i risultati dell'antidoping 
siano esatti. Il guaio è che for¬ 
se qualcuno, non saprei dire chi, 
ha dato al campione dell'amfe- 
tamina a sua insaputa. Felice 
è un ragazzo troppo serio per 
ricorrere al doping... ». La fac¬ 
cenda come si vede è ancora 
assai ingarbugliata e forse sol¬ 
tanto l'intervento del magistrato 
potrà farvi luce completa. Ma 
ci sarà un intervento del magi¬ 
strato? 

La Salvarani sembra decisa 
ad andare fino in fondo nella di¬ 
fesa di Gimondi. ma anch’essa 
è « frenata » nella sua azione 
dal fatto che I suoi dirigenti so¬ 
no dei tesserati ai quali non è 
concesso ricorrere alla magistra¬ 
tura dello Stato. Per il momento 
l'atteggiamento dei Salvarani è 


ancora quello dei protestatari, e 
francamente non possiamo con¬ 
dividerlo. L’aver chiesto a Guer¬ 
ra e.Chiappano di abbandonare 
il Tour è Stato uno sbaglio, tan¬ 
to sotto l'aspetto sportivo che 
sotto quello psicologico, e be¬ 
ne ha fatto il patron della Casa 
a riparare al suo errore ascol¬ 
tando i consigli di chi lo prega¬ 
va di ritirare l'antipatico prov¬ 
vedimento. Rientrato l’« ordine 
Salvarani * probabilmente rien¬ 
treranno anche le dimissioni di 
Chierici daH'UCIP. dimissioni 
rassegnate proprio per protesta¬ 
re contro l'atteggiamento anti¬ 
sportivo assunto dai dirigenti 
delia casa di Gimondi. In questo 
senso si sta già movendo Rodoni 
ed è risaputo che nell’arte del 
compromesso il presidente della 
UCI è un re. 

Flavio Gasparmi 


Gregari 

alla 

ribalta 

Dal nostro inviato 

ROUEN. 1 

Due francesi sul podio di 
Rouen, una giornata di gloria 
per Georges Chappe (vinci¬ 
tore di una tappa) e Jean 
Pierre Genet. nuovo « Lea¬ 
der.» del Tour. 8ono due fi¬ 
gure di secondo plano: Genet 
è un < gregario » di Poulidor, 
e Chappe aiuta Almar, e 
l’archivio che teniamo In bor¬ 
sa non dice niente di speciale: 
entrambi, prima di oggi, ave¬ 
vano vinto gare di scarsa 
Importanza, « kermesse », cir¬ 
cuiti paesani e niente di più. 
Quindi nessuna paura se la 
classifica viene sconvolta: 
quanto prima, Genet dovrA 
tirarsi da parte perché 1 suol 
mezzi non gli permettono di 
andare oltre al compito di 
« domestique ». 

I.a fuga degli otto uomini 
che ha spodestato Vari Sprln- 
gel è stata prumossa dal tren¬ 
taquattrenne Stablinskl che 
però s'è ben guardato, quan¬ 
do Il vantaggio ha sfiorato la 
punta del cinque minuti, di 
rollahorarr con I compagni. 
Idem Genet, e 11 motivo è 
comprensibile: fra gli otto 
c’erano due Italiani, Schiavo» 
e Passuello, e 1 « moschet¬ 
tieri » di Francia hanno pen¬ 
sato bene di non favorire 1 
tricolori d’Italia. Stablinskl, 
vecchia volpe, si sarà certa¬ 
mente ricordato di Schlavon 
maglia rosa per tre giorni 
nel Giro del '67, e perciò 
meglio rimanere passivi, me¬ 
glio pedalare In coda al grup¬ 
petto. 

Schlavon e Passuello, ad 
ogni modo, avanzano In clas¬ 
sifica con gli stivali delle sette 
leghe La nuova graduatoria 
è infatti la seguente: Genet, 
a 18" In't’ven, a 29" Vanden- 
berghe a 36" Schlavon, a 41" 
Chappe e a 44" Passuello. I 
campioni, gli uomini di primo 
plano sono giunti nel gruppo- 
ne con un ritardo di oltre tre 
minuti, e comunque il « Tour » 
è tina lunga storia che deve 
ancora svelare molti segreti. 
Chiaro che Schlavon e Pas- 
suello, « riserve » di Zllloll 
e Bltossl per la classifica ge¬ 
nerate, due ragazzi discreta¬ 
mente dotati, due regolaristi, 
potranno trarre vantaggio dal 
colpo messo a segno oggi nel 
momenti di maggior tensione. 
Adesso, Ricci non 11 sacrifiche¬ 
rà completamente alla mano¬ 
vra di squadra, fermo restan¬ 
do che 1 due capitani si 
chiamano Zllloll c Bltossl. 
Quest’ultimo ha tentato a 
ripetizione di sorprendere - 1 
rivali che naturalmente non 
sono rimasti alla finestra. In¬ 
vece Zllloll s'è mantenuto 
sempre al coperto. Una corsa 
svogliata, quella di Italo che 
alla fine s’è scusato con la 
seguente dichiarazione; « Ho 
sofferto moltissimo il caldo». 

La canicola comincia a fare 
le sue vittime. ZUverberg è 
arrivato fuori tempo massimo, 
Dureux c Robinl (vincitore 
dello scorso Tour dell’Avve¬ 
nire) hanno abbandonato, e il 
nostro Andreoll si è salvato 
in extremis, classificandosi 
nov&ntadueslmo con un ritar¬ 
do di 12*37”. « Non ce la fac¬ 
cio più. Il sole mi uccide » — 
ha detto Severino In po' In 
Italiano e un po’ In veneto. 



Attività dell’ 


Al SITAM di Modena 
gli «juniores» di calcio 


Con uno vittoria, conquistata 
a denti stretti, dal SITAM di 
Modena si sono concluse do¬ 
menica a Campi Bisenzio le fi¬ 
nali del campionato nazionale di 
calao UISP. organizzale dal 
Comitato provinciale UISP di 
Firenze in collaborazione con il 
circolo « Ri nasata » e la Poli- 
sportiva Lanciotto di Campi ap¬ 
partenente al circolo stesso, e 
con il patrocinio deU'Ammini¬ 
strazione Comunale. La manife¬ 
stazione ha rappresentato l'epi¬ 
logo di una settimana densa di 
attività sportiva vissuta dalla 
cittadina di Campi, per la ce¬ 
lebrazione della ricorrenza del 
centesimo delTUlSP. 

Il SITAM di Modena si i ag¬ 
giudicato rombilo titolo di cam¬ 
pione dopo aver superato in una 
combattuta finale il Ri ver Mos¬ 


so! to. bisogna avere il coraggio I s0 ài Torino, nonchi dopo aver 


di ripararlo. Del resto sarebbe 
questa la migliore risposta ai 
denigratori dell’antidoping, per¬ 
ché dimostrerebbe n tutti che la 
Commissione medica ha la forza, 
la capacità e la volontà di Tare 
giustizia al di sopra di ogni in¬ 
teresse pubblicitario o commer¬ 
ciale. 

Per completare II « quadro Gi- 
mond * dobbiamo aggiungere che 
le sue dichiarazioni hanno trova¬ 
to conferma parziale nel vice- 
segretario della Federciclismo: 
« F vero — ci ha detto il signor 
Pacciarelli — che a Imola ho 
parlato con Gimondi ed i vero 
che gli ho assicuralo che i com¬ 
ponenti del « Reactivan » non 
erano netTelenco delle sostanze 
proibite. Non è vero, invece, che 
gli ho consigliato dì prenderlo. 
F stato lui. Gimondi. a chieder¬ 
mi se poteva usarlo ed io gli ho 
risposto che il regolamento gb 
permetteva di far Io. Lui stesso 
del resto mi ha detta che lo 
prendeva da tempo e poiché pri¬ 
ma di Napoli era sempre risui- 
tato « ne patirò » non capisco 
come questa volta lo stesso far¬ 
maco abbia potuto dare un ri¬ 
sultato diverso. Per me il «Rene- 
ttvan» non c'entro. Voglio però 


saltato m semifinale, con l'aiu¬ 
to della classica provvidenziale 


monetina, lo scoglio più irto rap¬ 
presentato dalla quotata compa¬ 
gine della Fiorenza di Firenze. 
Questa partita, per il suo li¬ 
vello tecnico-agonistico, per il 
suo svolgimento e la sua con¬ 
clusione a mozzafiato, è stata 
naturalmente ritenuta, vox po¬ 
poli, la chiave di volta del tor¬ 
neo. La Fiorenza ha quindi sfo¬ 
gato la naturale « ira > contro 
la malasorte, dilagando contro 
il Marconi di Roma nell’incon¬ 
tro di qualificazione per il ter¬ 
zo posto. 

Questo il quadro dei risultati: 
Finalissima 

SITAM (Modena) - River Mosso 
(Torino) 2-0 

Finale terzo e quarto posto 
Fiorenza (Firenze) * Marconi 
(Roma) 5-1 
Semifinali 

River Mosso - Marconi 
Sita - Fiorenza 1-1 (dopo i tem¬ 
pi supplementari vittoria ag- 


Migliore tempo dell'anno 


Ron Whitney: 49”5 
sui 400 m. piani 


LOS ANGELES. 1. 

Ron Whitney ha corso I 400 
metri ostacoli nel tempo più ve¬ 
loce che aia auto realizzato 
questuano nel mondo: in, 
nell'ultima giornata delle pro¬ 
vo preollmplche americane di 
atletica leggera. 

Il secondo miglior tempo è 
nato ottennio da Geoff Von¬ 
derai och la «r «. 

Art Walher ha stabilito un 
nuovo record americano eoa 
metri IMI nel salta triplo. 

Jay Sllveater, che an mese fa 
aveva battuto 11 record mondia¬ 


le di lancio del disco con me¬ 
tri t4J), sì è aggiudicato la 
prova eoa un lancio «Il metri 
62,5*. E’ stato l'unico concor¬ 
rente a saperare I IN piedi 
(40.94) 

La prima batterla del 299 me¬ 
tri plaal è stata nata da Tom 
Rabdolph la 2S"5, la seconda da 
Tommle Smith la n"t. 

La ftaalo degli SS* metri è 
stata alata da Wado Boll (a 
1*48*1. 

La prima batterla del llt m. 
ht. è nata vinta da Tom Whl- 
ts la 13"S e per la seconda bat¬ 
terla da greto Hall la M’T. 


giudicata al SITAM per sor¬ 
teggio). 

La settimana sportiva di Cam¬ 
pi è stata contraddistinta oltre¬ 
ché dai campionati nazionali di 
calcio, da altri avvenimenti di 
eccezione: mercoledì sera è sta¬ 
ta organizzata una interessante 
manifestazione di pattinaggio 
artistico, alla quale hanno pre¬ 
so parte giovani e giovanissimi 
allievi dei Centri di Formazione 
UISP dì Prato. Il giovedì, ap¬ 
puntamento per oltre 600 per¬ 
sone nei locali del circolo per 
partecipare ad un dibattito sul 
tema: « Il calcio nella società 
italiana ». Oratori ufficiali della 
serata: il Presidente Nazionale 
aggiunto delVUISP, Ugo Ristori. 
l’allenatore Fulvio Bernardini 
(Presidente dell'Associazione na¬ 
zionale allenatori professionisti), 
il giornalista Giordano Gog pioli 
(responsabile dei serciri spor¬ 
tivi de « La Nazione •). 

Al dibattito era stato invitato 
anche il Presidente della FIGC. 
Artemio Franchi, che non ci ha 
però partecipato. 

I concetti introdotti nella di¬ 
scussione da Ugo Ristori, a no¬ 
me deO’UISP. sono stati rece¬ 
piti con particolare passione da 
molti sportivi pa rt ecipanti al di¬ 
battito, che hanno m questo mo¬ 
do dimostrato resistenza nel 
mondo s port i vo di interessanti 
elementi per una nuova presa 
di coscienza dei cari problemi 
dello sport (intesi nel senso del¬ 
la pratica effettiva e non del 
tifo e della « specializzazione » 
da caffi). 

Venerdì, infine, i stato proiet¬ 
tato un film sulle Olimpiadi di 
Melbourne, al quale ha fatto 
seguito una discussione svWctim- 
pismo. 

Questa settimana sportiva i 
stola dunque un pieno successo 
sotto motti aspetti, poiché arti¬ 
colata secondo moderni criteri 
che non disgiungono, com’i ne¬ 
cessario che sia, t’owenimento 
agonistico dall’interpretazione di 
esso in senso autenticamente 
sportivo. 


Chappe 
vince 
a Rouen 


Zilioli, vittima di una caduta, arriva 25° 
e passa al nono posto in classifica 
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Dal nostro inviato 

ROUEN, 1 

Il Tour perde (in mediai tre 
corridori al giorno e ne perde¬ 
rà di piu strada facendo, il 
bollettino meteorologico annun¬ 
cia infatti un luglio caldissi¬ 
mo, feroce, implacabile e chi 
beve molto (resistere alla sete 
è difficile) Va incontro a crisi 
spaventose. Dunque anche la 
pianura nasconde 1 suoi tranel¬ 
li, senza contare che qui la ba¬ 
garre è veramente tale e 1 di¬ 
sattenti, 1 pigri, perdono l’auto¬ 
bus in un batter d'occhi. Il 
Tour, lnsomma, rimane la com. 
petizione pltì tremenda e per 
vincerlo occorre (anzitutto) una 
salute di ferro dal primo al¬ 
l'ultimo giorno di corsa. Ma 
vediamo cosa dice il taccuino, 
passiamo al racconto dettaglia¬ 
to della quarta tappa. Ecco. 

Lasciamo Roubaix in un mat¬ 
tino che scotta. L’aria di Rou- 
baix sembra impastata coi de¬ 
triti delle miniere e abbiamo 
tutti voglia di verde e di fre¬ 
sco. Quaranta chilometri di 
calma, due tentativi con Guyot 
fra i protagonisti e poi una 
sfuriata di Chappe che con¬ 
quista un colle di quarta ca¬ 
tegoria. E stop, perchè ai en¬ 
tra nell'ora di siesta. 

Il mezzogiorno nella campa¬ 
gna di Courcellea è monotono. 
Insignificante. ciclisticamente 
parlando. Per un tacito accordo, 
l corridori pedalano a ritmo 
turistico e chi infrange la re¬ 
gola (come 11 lussemburghese 
Schleck) viene severamente ri¬ 
chiamato all'ordine. Ma an¬ 
dando piano si sta più ore in 
sella e la tregua finisce con 
uno spunto di Bltossl cui fa 
seguito una breve azione di 
Perez Frances e Colombo. An¬ 
cora il nostro Colombo Insieme 
ad altri cinque, quindi si mo¬ 
strano Schlavon e Passuello e 
in un susseguirai di scatti e 
controscattl appaiono Jourden 
e Poulidor 1 quali mettono alla 
frusta il plotone. 

Cadono Kunde. Robin!, Wll- 
de. Zllloll e Vicentini, E, at¬ 
tenzione: dopo 11 rifornimento 
cerca di tagliare la corda Ai- 
mar. bloccato da Passuello e 
rincorso da Stablinskl. Il ca¬ 
pitano della Francia B tira 1 
remi In barca, e al chilometro 
158 attacca Pingeon cui rispon¬ 
dono Van Springel. San Mi¬ 
guel, Passuello. Bitossl, Gross. 
kost. Jourden. Vicentini. Schlek 
e BayBsiere. I dieci guadagna¬ 
no una ventina di secondi, ma 
comprendono subito che Insi¬ 
stere sarebbe fatica inutile. E 
a questo punto sale alla ribalta 
Stablinskl, il concorrente più 
anziano del Tour Stablinskl 
viene presto accreditato di 
1*40" su Balley, Schlavon. 
Chappe. Intven e Genet e di 
3'10" sul gruppo. 

I capitomboli al moltipllcano 
e la causa è da ricercarsi nel 
tratti di asfalto sciolti dal sole 
che provocano sbandamenti e 
scivolate. Il quintetto di Schla¬ 
von acciuffa Stablinskl. men¬ 
tre dal gruppo schizzano fuori 
Passuello e Vandenberghe. E 
quando mancano 25 chilometri 
al traguardo, abbiamo otto uo¬ 
mini al comando con 4'30'\ Dal 
gruppo evade anche una pattu¬ 
glia comprendente Guyot. Bl¬ 
tossl e Colombo, e stavolta la 
reazione di Van Springel è rab¬ 
biosa. violenta. Van Springel. 
però, sta perdendo la maglia 
gialla: davanti c’è Genet. quin¬ 
dicesimo In classifica a 1*08" 
dal belga, e quindi il gioco è 
fatto, cioè U francese Jean 
Pierre Genet è il nuovo - lea¬ 
der » del Tour, poiché Rouen è 
a un tiro di schioppo. . 

La volata non ha storia. 
Schlavon tenta Invano 11 colpo 
di forza ad un chilometro dal 
telone, e Chappe sorprende 1 
rivali partendo da lontano. 
Vandenberghe (secondo) com¬ 
menta: -Sono stato un pollo-. 
Passuello è quinto. Schlavon 
settimo. I giornalisti Italiani si 
complimentano con Schlavon 
che in verità non pare molto 
soddisfatto. - Abbiamo lavorato 
solo lo, Passuello • un pochino 
Chappe e Bolla/.* pii altri tutti 
a rimorchio. Guadagno moiri 
posti In eia «Tifica, ma con una 
faticaccia del genere ri cole¬ 
ra pure fi successo di toppa », 
dichiara il trevigiano. 

E avanti- Quella di domani 
sarà una giornataccia per tut¬ 
ti. anche per 1 glomaltstL So¬ 
no infatti in programma due 
semltappe dal profilo ondula¬ 
to. la prima da Rouen a Ba¬ 
gnoli de L'Ome Ocm. 1«) e 
la seconda da Bagnoles de 
L’Orne a Dinard Ikm. 154.500). 
In tutto fanno 319.500 chilome¬ 
tri e dovremo alzarci molto pre¬ 
sto. prima del canto del gallo 
poiché la partenza da Rouen è 
fissata per le 7,15. E arrivere¬ 


mo tardi, col rischio di non 
trasmettere il servizio in tem¬ 
po utile per la prima edizione, 
anche perchè qui abbiamo lo 
svantaggio dell'ora legale. 

I corridori brontolano e guar¬ 
dano di sott'occhi Goridet, ma 
GoUdct tira diritto, bada al 
propri, esclusivi interessi: God- 
det. come Torrlanl, è uno del 
padroni del ciclismo che. con 
la compiacenza di Torrlanl, vo¬ 
gliono, possono e comandano 
Fino a quando? 


Gino Sala 


Tennis a Wimbledon 



Eliminato 

Rosewall 



WIMBLEDON. 1. 
Le sorprese al torneo Open 
di Wimbledon continuano. An¬ 
che oggi an altro fuoriclasse 
australiano è staio clamorosa¬ 
mente eliminato dal cartellone 
del singolare maschile SI trat¬ 
ta del • prò » Ken Rosewall, 
■ testa di serie numero 2 », bat¬ 
tuto dal giovane compatriota 
Tony Roche. • testa di serie 
n. 15 ». In tre set con U punteg¬ 
gio 9-7. 8-5, 8-2 

n manipolo delle 18 « teste di 
serie » è cosi giunto dimezzato 
al quarti di finale. 

Prima della sconfitta di Ro- 


srwall. Fred Stolte, anch'egli un 
professionista « ausile », aveva 
ceduto all'americano Clark 
Graebner di New York. 

I RISULTATI 

SINGOLARE MASCHILE: 
Fari Buchotz (profess.) USA. 
b. Bob RewItL Sud Africa, 8-4. 
5-8, 8-2, 8-2. Tony Roche (pro¬ 
fess.), Australia, b. Ken Ro- 
sewalt (profess.) Australia, 9-7. 
8-3. 8-2. Bay Moore. Sud Afri¬ 
ca. b Tom EdlefseD. USA, 8-4. 
2-8, 8-1, 3-8. 8-4. Clark Graeb- 
oer. USA, b. Fred Stollo (pro¬ 
fess ) Australia. 8-1, 7-5, 7-5. 

• Nella foto: ROSEWALL. 


Il Tour de France in cifre 


L'ordino d'arrivo 

I) Chappe, che copra I Km. 
Z37400 della Roubalx-Rouen 
la ore 8 01»": Zi Vaaderber* 
ghe (Bel) 6-23-33-: 3) Bolle* 
(Fr) 6.23'33": 4» (ut Yen (Bel) 
643*33**; 3) Passuello (It) si-: 
6) Genet (Fri *t : 7) Schlavon 
(It) t.t.; 8) Stablinskl CFT) 
6.23*36*'; 9) Comes del Sforai 
(Sp> 6.28*19"; 18) Smaalotto 

(Svi) a.*; 11) Graia (Pr) 

6 28*48"; 12) Van Vreckom 

(Bel) s.L; 13) Bracke (Bel) 
s.U: 14) Bltossl (It) *L; 13) 
Vlceatlal (It) *L; 16) Vaa 

Ryckeghem (Bel) 6 28*53"; 17) 
Sehuu (Svi) s.L; 18) David 
(Boi) *28*36"; 1») Brand (Svi) 
o-t; 28) Grosskosi (Pr) a.*; 


21) Hobaa (GB) i.t; 22) Spuh- 
ler (Svi) it; 23) Desvages 
(Pr) *t-; 24) Leman (Bel) si.: 
25) Zllloll (It) a-L; 28) Piatens 
(Belgio); 27) Nuelaat (Belgio): 

22) Van Springel (Belgio): 

34) Kunde (RFT); 31) Lasa 

(Sp); 34) Colombo (Italia): 

35) Godefroot (Belgio); 37) Jl- 

meaei (Sp); 39) Goazalet (Sp); 
41) Hondrechts (Belgio); 43) 
Janssen (OD; 44) Deason (GB); 
43) Wolfshobl (RFT); 84) DenU 
(Italia) * t.; 87) Chiappano 

(Italia) st.; 92) Andreoll (Ita¬ 
lia) 44897". 

Lo classifico generalo 

- 1) Genet (Pr A) 19hI7*54”; 
I) Ia*t Vea (Bel A) a ti"; 


3) Van Den Berghe (Bel B) 
a 29": 4) Schlavon (It) a 34": 
5) Chappe (Fr B) a 41": 4) 
Passuello (It) a 44”; 7) Van 
Spriogel (Bel A) a 715"; 8) 
Crosskost (Pr B> a 2*36"; 9) 
Zllloll (IO a 2*37"; 16) Guyot 
(Pr A) a 743"; 11) Samya (Pr 
A) a 744"; 12) Plnteas (Bel 

A) a 745"; 13) Vlaaen (OD 
a X*; 14) Godefroot (Bel B) 
a 2*98’; 15) Do Vlaemynek (Bel 

B) a 3*97”; 16) Janssen (OD 
a 3*17’; 17) Vaa Ryekegbem 
(Bel A) a 2*14"; 18) Come» 
Del Mora! (Sp) s.t-1 19) Poa- 
lldor (Fr A) a S’15"; 29) Chiap¬ 
pano (It) a 3*18"; 22) Bltossl 
a 3*25”; 22) Vicentini a 2*48". 


I giallorossi, dopo la lunga 
stagione agonistica, culminata 
con l'avventura della Coppa 
delle Alpi, sono stati messi da 
Herrera in vacanza, ma per il 
mercato calcistico non c’è va¬ 
canza. 

E' di ieri la notizia fornita 
dallo stesso UH che la Roma 
può cedere Jair a patto che la 
scelta cada su questi tre no¬ 
mi: Combin. Boninsegna. Ma- 
raschi. Non che il brasiliano 
non vada bene ad Herrera. il 
fatto che che l’unico giocatore 
che per la Roma vuol dire sol¬ 
di è proprio Jair. Comunque 
staremo a vedere cosa deci¬ 
derà il Consiglio di Amministra¬ 
zione che dovrebbe riunirsi 
domani e dopodomani, al rien¬ 
tro dalle vacanze del presi¬ 
dente Ranucci e del consigliere 
Marchini. 

Intanto a far la « guardia » 
è rimasto soltanto il « mago » 
che non sa ancora quali gioca¬ 
tori arrivetranno oltre a D'Ama¬ 
to. Santarinl e Bet Egli ha 
ribadito, a proposito dell'ope¬ 
razione Enzo, che il giallorosso 
non è cedibile, anzi lo stes¬ 
so presidente Ranucci sarebbe 
d'accordo con il trainer, il 
che vorrebbe dire sconfessare 
l'impegno preso a suo tempo 
da Evangelisti che lo promise 
al Mantova, (il mantovano Za- 
nesini fece fronte ad una sca¬ 
denza della società giallorossa, 
40 milioni, e chiese una opzio¬ 
ne su Enzo). 

Per Salvori l'operazione non 
è meno complicata. Questi i 
fatti: lo scorso anno l'Atalanta 
ebbe in comproprietà il gio¬ 
catore e a Previtali il presi¬ 
dente Evangelisti scrisse che 
si impegnava a riconoscere al- 
l’Atalanta il diritto di riscatto. 

La società bergamasca, al¬ 
lorché fu sicura che nella Ro¬ 
ma ei sarebbe stata « tempe¬ 
sta », depositò la lettera di 
Evangelisti in Lega. La Roma 
chiese poi lo scambio Salvori- 
Pelagalli ma l’Atalanta oppose 
un netto rifiuto e a questo 
punto il responso sarà affidato 
alle buste, il 19 di questo mese. 

Intanto corrono voci che la 
Lazio sarebbe tornata alla ca¬ 
rda per avere dall'Inter Maz¬ 
zola fi. Un colloquio al riguardo 
si avrà tra il presidente Allodi 
e Lenzini. 

Infine l'interista Cappellini è 
stato ceduto, per 160 milioni, 
al Varese. „ . . 

Nella foto in alto: Jair in¬ 
sieme con Enzo. 


Calcio: Marocco 
e Guinea ai 
Giochi di Città 
del Messico 

ALGERI. I 

(L.G.) - Il Marocco e la Gui¬ 
nea rappresenteranno l'Africa 
del nord occidentale al torneo 
di calcio dei Giochi olimpia 
del Messico. II Marocco ha in¬ 
fatti battuto il Ghana ad Ac¬ 
cra per 2 a 1. mentre la par¬ 
tita di andata si era conclusa 
alla pari per lai. 

A Casablanca, la Guinea ha 
battuto l'Algeria per 3 a 2. 
H 23 giugno nello stesso sta- 
i dio di Casablanca le due squa¬ 
dre arevano pareggiato. La 
partita è stata vivacissima e 
punteggiata da cala di puni : 
rione. Ben tre goals sono stati 
segnati nel primi 10 minuti di 
gioco, due dalla Guinea contro 
uno degli algerini. 

La Guinea ha segnato anche 
al 10' della ripresa, e TAlge- 
ria. per quanto protesa all'at¬ 
tacco. ha potuto ridurre la 
differenza solo 2 minuti pri¬ 
ma del fischio finale. 

Frisoni o Panio 
squalificati 
per uno giornata 

• Il giudice sportivo della Le¬ 
ga nazionale caldo, esaminati 
gli atti delle partite del girone 
di qualificazione di serie « B » 
disputate domenica, ha squali¬ 
ficato per una giornata Frisoni 
(Messina) e Panio (Perugia) 
recidivi in comportamento scor¬ 
retto nei confronti di avversa¬ 
ri, già diffidati. 


Oggi la 
finale 

della Coppa 
delle Alpi 

La Lega nazionale calcio co¬ 
munica che a dirigere la gara 
finale della Coppa delle Alpi 
1968, che sarà giocata oggi a 
Basilea, con inizio alle 20 (ora 
locale) tra le squadre Basilea • 
Schnlke 04. è stato designato 
l'arbitro Carminati con la col¬ 
laborazione del guardalinee 
Vignali e Bonetti- 


Ieri i funerali 
di Levratto 


SAVONA, 1. 

Savona ha reso stamane 
omaggio alla salma di Felice 
Levratto. La messa funebre è 
stata celebrata nella chiesa di 
S. Domenico e quindi 11 fere¬ 
tro è stato trasportato a Vedo 
Ligure e tumulato nella tom¬ 
ba di famiglia. Felice Levratto 
era stato per ben trenta volte 
« azzurro • d'Italia e tutti lo 
ricordano come 11 grande gio¬ 
catore del Genoa degli ■ anni 
venti ». 


le quote 
del totip 


La direzione «lei Totip comu¬ 
nica le quote del concorso To¬ 
tip del 30 giugno 1968 eono ri¬ 
sultate le seguenti : al punti 12: 
6 345.473 lire: ai punti 11: 204.692 
lire; al punti 10: 14.132 lire. 


Convegno organizzazione 
di vendita Telefunken 

In uno dei grandi alberghi 
milanesi si è tenuto a c Conve¬ 
gno Organizzazione di vendita 
Telefunken ». 

Il nuovo Direttore Esecutivo 
delia Telefunken Italiana, Luigi 
Giannitrapani. dopo il benvenuto 
ha esposto i programmi di svi¬ 
luppo die la Telefunken ha in 
Italia per il prossimo futuro 
nel settore dei Beni di Consumo 
Elettronici, televisori, radio, ma¬ 
gnetofoni e nel settore degli 
Elettrodomestici. 

Durante il corso del Convegno 
sono state presentate le nuore 
linee della vasta campagna di 
vendita per il 1968-1969 a fa¬ 
vore di tutta la gamma dei pro¬ 
dotti Telefunken. 


VACANZE LIETE ! ; 

« ► 


RICCIONE - PENSIONE (MAVO- 
LUCCI Via Ferraris 1 - Ghigno- 
settembre L. 1500: dagl al 15/7 
L. 2000; 16-31/7 L. 2290; dall i al 
20/8 L. 2600; dal 21 al 11/8 1. 2000 
tutto co m pre so . Sconto L. SU al 
giorno per bambini sino a 11 anai. 
Gestiooo propria. 110 metri dal 
mare 

RICCIONE - PENSIONE PI CALLE 
Tel- 42-361 • VUm al mare lo 
zona var a me nto tranquilla • Osai 
conforta • Maggio, giugno • ut- 
tembrt L 1.660 compresa rubi** 
mare e tasse 

RIVAZZURRA 01 RIMIMI . 
PERSONE < LARIANA a. Via 

Bergamo, 9 • ToL 28440 . vi¬ 
cinissima tnare - Ambiento fa¬ 
miliare • Camere acqua calda 
e fredda - Giardino • tranquil¬ 
la • giugno-settembre 1500-1000 
tutto c o m pì e» - Loglio-agosto 
interpella taci 

RICCIONE • PENSIONE WUN- 
DCRBAR . M odo re a • Videa al 
mare: SoWsmb re IMI - Lsqlto- 
afosto UN Cantore con doc ci a 
WC: Settembre 1000 • 1 —No ano 
sta 2800 tolta rompi o io 
CERVIA - NUOVO HOTEL AOLER 
- ToL 72461 - Vicini— Imo mare • 
Camere con bapm . oarvM • 
Premi Modali hmaiaredona: 
Luglio SJOO tolto temqemm 
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Prime analisi del voto in Francia '• 




Il successo gollista gonfiato 
anche dalla legge elettorale 

Le sinistre, col 40 per cento dei voli, hanno solo il 19 per cento dei seggi — La composizione dell'Assemblea 
Maggiori le astensioni nel secondo turno — Il «Figaro» invita il governo a non insistere nei metodi finora impiegati 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 1. 

Anche il secondo turno del¬ 
le elezioni legislative france¬ 
si è passato. Da stanotte il 
partito gollista da solo ha 298 
dei 487 seggi della Camera. 
Mai nella storia parlamenta¬ 
re francese, che non è nè 
breve nè priva di colpi di 
scena, un partito aveva avuto 
una tale superiorità numeri¬ 
ca, La distribuzione definiti¬ 
va dei 485 seggi (gli ultimi 
due verranno assegnati dome¬ 
nica prossima nelle isole fran¬ 
cesi del Pacifico) è la seguen¬ 
te: gollisti ortodossi 298 (ne 
avevano 199 nella passata le¬ 
gislatura) : repubblicani indi- 
pendenti 62 (43); centristi 29 
(42); PSU 1 (3); Federazione 


della s ; nistra 57 (121); comu¬ 
nisti 34 (73); diversi 4. 

Nessun dubbio che questa 
distribuzione dei seggi offre 
un’immagine violentemente di¬ 
storta dell’orientamento poli¬ 
tico dell’elettorato francese 
che, avendo dato al primo 
turno il 40% dei voti ai par¬ 
titi di sinistra, ritrova le si¬ 
nistre alla Camera con appe¬ 
na il 19 % dei seggi. Miraco¬ 
li della legge elettorale mag¬ 
gioritaria, quella stessa — al- 
l’ingrosso — che i democri¬ 
stiani avevano cercato d'im¬ 
porre in Italia con la fami¬ 
gerata « legge truffa » del ’53. 
Questo premesso, va notato 
però che con la stessa leg¬ 
ge, nel marzo dell’anno scor¬ 
so, le sinistre erano riuscite 
a contenere il gollismo e per- 
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Il FNL occupa un villaggio 
fortificato a nord di Saigon 
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KHE SANH — GII ultimi marine» americani stanno abbando¬ 
nando la base di Khe Sanh, sotto la pressione dei patrioti del 
FNL, che anche Ieri hanno fatto efficace uso del mortai contro 
gli aggressori 


Washington 

Aereo USA con 
214 soldati 
fatto atterrare 
da caccia 
sovietici 

WASHINGTON. I 

Un portavoce del Pentagono, 
il ministero della Difesa degli 
Stati Uniti, ha dichiarato oggi 
che un aereo americano — un 
DC-3 adibito a trasporto trup¬ 
pe — diretto a Yogota in Giap¬ 
pone, è stato fatto dirottare ie¬ 
ri sera da alcuni caccia a rea¬ 
zione sovietici, che l’hanno ob¬ 
bligato ad atterrare in una del¬ 
le isole Curili. 

Si è appreso successivamente 
da fonte giapponese che l'ae¬ 
reo, proveniente dalla base mi¬ 
litare USA di McCbord nello 
Stato di Washington, aveva de¬ 
viato dalla rotta stabilita, e 
stava dirigendosi verso riarda 
di Eterofu. che appartiene al- 
l'URSS. quando è stato inter¬ 
cettato. Questa circostanza è 
stata accertata da una stazio¬ 
ne radar gi ap pon es e nell'isola 
di Hokkaido. La storione tut¬ 
tavia ha avvertito fl piloto quan¬ 
do oramai egli a vev a già rice¬ 
vuto l’ordine di atterrare da 
parte del caccia sovietici. 

La destinazione ultima dello 
aereo (noleggiato dall’eserrito 
USA presso la società privata 
Seabord-World Airlines) era fl 
Vietnam, dove esso portava 214 
soldati. L'ambasciatore USA a 
Mosca Thompson ha presentato 
al primo ministro deUURSS 
Kossighin una richiesta per la 
restituzione deil'aereo. D pri¬ 
mo ministro sovietico ha rispo¬ 
sto che l a questione è in corso 
01 accertamento. 


SAIGON. 1 

Per la prima volta dopo due 
mesi — e proprio mentre a 
Parigi il problema della cessa¬ 
zione incondizionata dei bom¬ 
bardamenti occupa le trattati¬ 
ve — i bombardieri strategici 
americani B-52 sono tornati a 
rovesciare tonnellate di esplo¬ 
sivo sulla RDV: i giganteschi 
reattori sono stati impiegati og¬ 
gi. infatti, in massicci bom¬ 
bardamenti sulla zona smilita¬ 
rizzata e sulla regiooe imme¬ 
diatamente a nord di questo. 

Aerei dello stesso tipo, inol¬ 
tre, hanno compiuto ripetute 
missioni di bombardamento in 
una fascia che si estende at¬ 
torno a Saigon fino a novanta 
chilometri dalla capitale e nel¬ 
la quale — nonostante un’atti¬ 
vità aerea senza soste e le ri¬ 
petute operazioni di rastrella¬ 
mento — si sarebbero concen¬ 
trate notevoli formazioni parti¬ 
giano: è la «psicosi den'offen- 
siva del Te f» che continua a 
tenere in uno stato di tensione 
i comandi americani. Tensione 
giustificata se si pensa Che, 
mentre l’aviazione bombardava 
la zona di Saigon, un reparto 
di partigiani è penetrato in uno 
dei famosi « villaggi fortifica¬ 
ti » ad appena sei chilometri da 
Saigon, se ne è impossessato, e 
ha fucilato fl rappresentante lo¬ 
cale del governo fantoccio e fl 
*» collega americana 

Contemporaneamente un altro 
reparto ha bombardato con i 
mortai un centro dì addestra¬ 
mento governativo a una quin¬ 
dicina di chilometri a nord-est 
della capitale. Infine un porta¬ 
voce americano ha comunicato 
che nella notte tra sabato e 
domenica I partigiani barn» fat¬ 
to saltare in aria un ponte fer¬ 
roviario vicino alla base ame¬ 
ricana di Cam Rooh. interrom¬ 
pendo odi i delle poche linee fer¬ 
roviarie ancora operanti nel 
Vietnam meridionale. 

Tiri di mortaio anche a Khe 
Sanh: I genieri americani che 
stanno distruggendo quello che 
rimane della celebre base, pri¬ 
ma di abbandonarla totalmente, 
sono stati ripetutamente bersa¬ 
gliati da un reparto partigiano 
che ha poi impegnato in un 
lungo combattimento i marine* 
accorsi di rinforzo. 


sino a strappargli numerose 
posizioni. 

Misfatti della legge eletto¬ 
rale messi da parte, c’è dun¬ 
que stato un considerevole 
regresso delle sinistre, in vo¬ 
ti e in percentuale al primo 
turno, in voti, in percentuale 
e quindi in seggi al secondo. 
E, per contro, c’è stata una 
clamorosa avanzata del gol¬ 
lismo che, grazie alla stes¬ 
sa legge elettorale, ha arro¬ 
tondato oltre misura il suo 
già cospicuo successo. 

Le astensioni sono state più 
forti al secondo turno che al 
primo e ancora una volta so¬ 
no state maggiori nei centri 
urbani e operai che nelle 
campagne. Due cifre lo dimo¬ 
strano: la percentuale degli 
astenuti sul piano nazionale è 
del 23.2 % (era stata del 19.99 
una settimana fa), ma a Pa¬ 
rigi questa percentuale sale 
al 28% contro il 23% di do¬ 
menica scorsa. 

Il Partito comunista fran¬ 
cese perde nazionalmente 39 
seggi: ma a Parigi città per¬ 
de tutti i 7 seggi che dete¬ 
neva e nella periferia ope¬ 
raia della capitale ne perde 
altri 8. Le perdite della Fe¬ 
derazione della sinistra, nel¬ 
le sue zone tradizionali d'in¬ 
fluenza. sono altrettanto ri¬ 
levanti. 

Come è noto, ieri le sinistre 
avevano applicato lo stesso 
accordo del 1967 lasciando in 
lizza il candidato che al pri¬ 
mo turno aveva ottenuto il 
maggior numero di voti per 
far convergere su di esso tut¬ 
ti i voti dell’elettorato pro¬ 
gressista. Due fattori hanno 
impedito il successo di un an¬ 
no fa: la ragguardevole fles¬ 
sione accusata dalle sinistre 
al primo turno e il fatto che 
al secondo turno nemmeno 
tutti i voti raccolti dalle si¬ 
nistre una settimana fa si so¬ 
no sommati sul candidato uni¬ 
co. Ci spiegheremo con un 
esempio. Etienne Fajon, can¬ 
didato unico delle sinistre nel¬ 
la prima circoscrizione della 
Seine-St. Denis è stato eletto 
con 25.670 voti. Ma al primo 
turno, comunisti, federati e 
PSU avevano ottenuto com¬ 
plessivamente più di 30.000 
voti. In questo caso la forza 
della sinistra, malgrado la di¬ 
spersione di 5.000 voti, è sta¬ 
ta ugualmente sufficiente a 
battere l’avversario gollista: 
ma in decine di altri casi 
questa dispersione è stata fa¬ 
tale al candidato unico delle 
sinistre. 

Ieri, insomma, è accaduto 
che non sempre tutti gli elet¬ 
tori federati e del PSU hanno 
dato 0 loro voto al candidato 
comunista rimasto In lizza, e 
viceversa. Le incomprensioni, 
le polemiche, gli equivoci sor¬ 
ti tra i partiti della sinistra, 
tra i sindacati, nel momento 
della grande ondata contesta¬ 
tiva di maggio, hanno avuto 
dunque una grave ripercus¬ 
sione alla base: e non poteva 
essere altrimenti. Amarezza, 
disorientamento, ripiegamento 
e delusione hanno spinto una 
parte deU’eiettorato democra¬ 
tico all’astensionismo e una 
altra parte, sia pure minore, 
verso fl centro o addirittura 
verso fl gollismo. 

Ora, se a questo fenomeno 
si aggiunge la massiccia fu¬ 
ga a destra dei ceti medi, 
dell’elettorato medio e picco¬ 
lo-borghese, spaventato dalla 
minaccia di guerra civile astu¬ 
tamente sbandierata dal ge¬ 
nerale De Gaulle, si ha la ra¬ 
gione ultima del clamoroso 
successo gollista. 

Certo, a sinistra si dovrà 
fare un’approfondita analisi 
di questo insuccesso che ri¬ 
porta i partiti operai e de¬ 
mocratici quasi alia situazio¬ 
ne di dieci anni fa: e c'è fl 
rischio, naturalmente, del rin¬ 
vigorirsi delle polemiche: del 
PSU contro il PCF per la «ri¬ 
voluzione mancata », del PCF 
contro il PSU che «ha gio¬ 
cato alla rivoluzione», stru¬ 
mentalizzando le rivolte uni¬ 
versitarie, delle varie corren¬ 
ti federate tra di loro. 

Tutte queste cose, molto 
probabilmente, torneranno al¬ 
la luce e già incominciano ad 
essere dette. Eppure la sini¬ 
stra ha il dovere di appro¬ 
fondire serenamente le ragio¬ 
ni della sua sconfitta, e an¬ 
che di dibatterle — dai co¬ 
munisti ai federati, passando 
per il PSU —; ha soprattutto 
fl compito urgente di ripren¬ 
dere quel discorso unitario 
che aveva portato ai successi 
del '57. Fuori di questa via, 
per la sinistra, ci saranno 
soltanto altre delusioni e al¬ 
tri regressi 

H gollismo ha vinto. E ha 
vinto in misura più larga del 
previsto. Potrà fare un go¬ 
verno omogeneo o potrà anche 
rinnovare fl patto con i re- 
pubblicani indipendenti: la 
cosa non ha alcuna importan¬ 
za. Questi ultimi non sono 
più indispensabili ad assicu¬ 
rare la maggioranza gover¬ 
nativa. Rimana da sapere co¬ 


me il regime impiegherà que¬ 
sta vittoria. I pericoli che 
essa comporta per la Fran¬ 
cia non sono nè pochi nè lie¬ 
vi. Persino un giornale come 
il Figaro, più gollista di De 
Gaulle, lo avverte quando 
scrive, nel suo editoriale, che 
la maggioranza deve ora com¬ 
prendere, pena la catastrofe, 
la necessità di cambiare re¬ 
gistro: « Niente di peggio po¬ 
trebbe capitarci, che la man¬ 
cata comprensione da parte 
del governo delle responsa¬ 
bilità e dei doveri impliciti in 
questa vittoria. Bisogna che 
la maggioranza comprenda 
che insistendo nei metodi im¬ 
piegati per dieci anni, essa 
ridurrebbe a zero il suo suc¬ 
cesso ». 

Quanto all’Aurore, essa pa¬ 
ragona ormai questa nuova 
Camera a quella « introvabi¬ 
le » dell'epoca della restaura¬ 
zione e come quella aperta al 
rischio del fallimento: «L’av¬ 
venire di questa assemblea è 
un grande punto interrogati¬ 


vo. Il potere ha le mani li¬ 
bere per fare tutto quello che 
gli piacerà, con o senza de¬ 
lega. Ma quale sarà la sua po¬ 
litica? Ecco il problema ». 

A questi pericoli si aggiun¬ 
ge quello di una ulteriore in¬ 
voluzione a destra del regi¬ 
me, denunciata ieri sera da 
Waldeck-Rochet. se è vero 
che le destre chiamate da! 
generale nel grande abbraccio 
nazionale non mancheranno 
ora di chiedere il prezzo del 
loro appoggio. 

Per ora. comunque, gli sta¬ 
ti maggiori dei partiti analiz¬ 
zano. discutono, decideranno: 
la Camera si aprirà il prossi¬ 
mo 11 luglio per una tornata 
parlamentare di due settima¬ 
ne. Pompidou potrebbe dare 
le dimissioni tra pochi giorni 
e ricostruire a spron battuto 
il nuovo gabinetto. Poi ver¬ 
ranno le scelte e allora ci si 
potrà orientare su come il 
regime intende usare la sua 
vittoria. 

Augusfo Pancafdi 
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All inni CrnUTDI A TIIDIfvfì Situazione ancora tesa a Zurigo, dove ieri sera, 
NUVVI animili H àumuu per , a seconda giornata consecutiva sono avve¬ 
nuti scontri fra dimostranti e polizia. Diverse persone sono rimaste ferite. Sono stati compiuti 
alcuni arresti. Verso le 22 alcune centinaia di giovani si erano radunati dinanzi alla sede cen¬ 
trale della polizia, chiedendo la liberazione dei loro compagni arrestati sabato sera. Una dele¬ 
gazione di tre persone è stata ammessa a presentare formalmente la richiesta. Trascorsa una 
mezz'ora e visto che le autorità non davano una risposta, i manifestanti hanno cominciato a gri¬ 
dare: « Gestapo, nazisti » ed è volato qualche sasso. Gli agenti sono allora intervenuti pesan¬ 
temente, facendo largo uso di idranti. I giovani dal canto loro si sono difesi con pietre e bottiglie. 
Fra i feriti, tutti lievi, sono anche due giornalisti dell'agenzia di stampa svizzera • un poliziotto. 
NELLA FOTO: un giovane svenuto dopo i colpi del poliziotti. 


Per l'accenno ad un possibile appoggio a Rockefeller 

ATTACCHI AL SEN. McCARTHY 


DEI «LEADER!» J0HNS0NIANI **» 

Dal nostro corrispon 

- I sostenitori ili Humphrey temono però una irreparabile emorragia di voti E’ stato firmato oggi 

tocollo della seconda s 
delia commissione mista 


Protocollo di 
collaborazione 
economica fra 
Italia e 



BERKELEY — La polizia ha fatto largo uso di gas lacrimogeni contro gli studenti della 
Berkeley, da essa impegnati In violenti scontri 


Decisa dal Parlamento della Germania democratica 

r 

Pagano una tassa di transito 
merci e passeggeri della RFT 
diretti a Berlino Ovest 

Secondo le Germania occidentale la RDT trarrebbe dal provvedimento un 
introito di 35 milioni di marchi — Aumentati i minimi deile pensioni 


Dal «astro carrispoadeate 

BERLINO. L 

Da oggi le merci e i pas¬ 
seggeri che attraversano il ter¬ 
ritorio della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca sono sottoposti 
al pagamento di una tassa. En¬ 
tra cosi in vigere la seconda 
parte delle nuove norme stabi¬ 
lite dalla RDT per la circola- 
zkne sul proprio territorio di 
merci e persone provenienti da 
Berlino o ivi dirette. 

Per quanto oggi sia fl pri¬ 
mo giorno dell'entrata in vigo¬ 
re delle nuove disposizioni nes¬ 
sun ingorgo, nessuna fila, nes¬ 
sun ostacolo hanno impedito 
che la circolazione sulle auto¬ 
strade si svolgesse con la mas¬ 
sima celerità. Secondo le nuo¬ 
ve norme, approvate dalla Ca¬ 
mere del popolo l’U giugno, le 
merci che Ano ad ora circola¬ 
vano libere da ogni aggravio 
doganale dovranno pagare tre 
pfenning (circa 5 lire) por ten¬ 


ne Hata . chilometro: le merci 
considerate pericolose o sog¬ 
gette a particolari precauzioni 
pagheranno quattro pfenning (ol¬ 
tre 6 lire). 

Le società che si occupano 
del trasporto di persooe do¬ 
vranno versare otto pfenning 
(dodici lire) per passeggero e 
per ogni chilometro percorso 
nel territorio della RDT. Anche 
i trasporti fluviali sooo sotto¬ 
posti alle disposizioni. 

Ovviamente le misure non 
vengono applicate allo scambio 
fra le due Germanie. La Re¬ 
pubblica federale tedesca ha 
fatto oggi nuovamente sapere 
attraverso le sue agenzie di 
stampa che fl governo rimbor¬ 
serà alle aziende le nuove 
s p es e di trasporto di merci o 
di persone attraverso le strade 
della RDT. 

Secondo la RFT, la Germania 
democr a tica trarrebbe dalle 
misure ratrate io vigore oggi 
una maggiore entrata di divise 
pregiata par xm total* di tren- 


tacinque milioni di marchi an¬ 
nui. 

A partire da oggi viene ap¬ 
plicata anche la legge sull’au¬ 
mento dei mimmi di pensione 
ai cittadini della Repubblica 
democratica tedesca. L'importo 
minimo della penskxie passa a 
150 marchi (23 mila lire). Il 
maggior onere per Io Stato 
dovuto a questo aumento è di 
otto miliardi e duecento mi¬ 
lioni di marchi di cui soltanto 
due miliardi e ottocento milio¬ 
ni coperti dai contributi del 
lavoratori e delle aziende men¬ 
tre i restanti cinque miliardi e 
quattrocento milioni verranno 
prelevati dal bilancio statale. 
La decisione di aumentare i 
minimi di pensione è stata pre¬ 
sa dal Consiglio di Stato nel 
marzo scorso dopo una racco¬ 
mandazione del settimo con¬ 
gresso del Partito socialista 
unificato. 

a. se. 


WASHINGTON, 1 

L’accenno fatto dal senatore 
Eugene Me Carthy alla possibi¬ 
lità che egli dia il suo appog¬ 
gio al candidato dell’ala « libe¬ 
rale » dei repubblicani. Nelson 
Rockefeller. nel caso che alla 
Convenzione di Chicago i de¬ 
mocratici scelgano Humphrey 
come loro candidato, ha pro¬ 
curato al senatore violenti attac¬ 
chi da parte degli esponenti 
della c macchina » del partito. 

Il presidente dell’organizza¬ 
zione democratica. Sander Le- 
vin. ha dichiarato che con 
quelle dichiarazioni Me Carthy 
c ha seriamente danneggiato la 
sua posizione ». Nello stesso 
senso si sono espressi anche 
alcuni governatori democratici, 
c Questo sarà certamente un 
buon chiodo per la bara di 
Me Carthy ». ha detto il gover¬ 
natore del Kansas, Robert 
Docking. 

Me Carthy ha indicato che 
darà il suo appoggio a Rocke¬ 
feller se Humphrey non diffe¬ 
renzierà sostanzialmente la sua 
politica estera e intema dal¬ 
l'amministrazione attuale, se la 
sua nomina risulterà da un 
atteggiamento discriminatorio 
del partito nei confronti del- 
l’opposizioqe. se Rockefeller 
riceverà la nomination repub¬ 
blicana e se Io stesso Rocke¬ 
feller adotterà in politica estera 
e interna « programmi accet¬ 
tabili ». 

Come si vede, l’accenno di 
Me Carthy è ipotetico ed ha un 
valore essenzialmente polemico 
nei confronti dei dirigenti del 
partito, che stanno cercando di 
eliminare la sua candidatura 
per assicurare la nomina di 
Humphrey. Egli ha lasciato al 
partito — e allo stesso Hum¬ 
phrey — ampio margine per 
chiarire e correggere le loro 
posizioni. La reazione del par¬ 
tito è consistita, invece, in un 
demagogico rilancio delle pre¬ 
clusioni nei suoi confronti. 

Malgrado il tono di sufficienza 
delle dichiarazioni riferite più 
innanzi, i democratici sono con¬ 
sapevoli de! fatto che un even¬ 
tuale passaggio di Me Carthy 
e dei suoi sostenitori tra gli 
elettori delTaltro partito assi¬ 
curerebbe, si. la nomina di 
Humphrey. ma pregiudiche¬ 
rebbe seriamente le prospettive 
di successo di quest’ultimo. 
Essi sperano che i repubbli¬ 
cani nomineranno Nìxon. co¬ 
stringendo cosi Me Carthy a 
rient r are nei ranghi. 

In una situazione analoga si 
trovano i repubblicani. I risul¬ 
tati di un sondaggio Harris in¬ 
dicano infatti die Nixon dispone 
di vasti consensi in seno al 
suo partito, ma che le sue po¬ 
sizioni sono piuttosto deboli in 
seno all'elettorato. 


MEC 


Osasi'invariati 
i prezzi delle 
auto estere 

I prezzi delle autovetture 
estere, prodotte nei paesi della 
Comunità economica europea, so¬ 
no rimasti praticamente statali: 
solo la tedesca Mercedes e la 
olandese Daf hanno deciso delle 
riduzioni di listino, mentre la 
Opel ne preannunci senza, pe¬ 
rò, precisarne ancora la entità. 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 1. 

E’ stato firmato oggi il pro¬ 
tocollo della seconda sessione 
della commissione mista italo- 
bulgara per la collaborazione 
economica, tecnica e industria¬ 
le tra i due paesi. Il risultato 
dì maggior evidenza è indubbia¬ 
mente la realizzazione dell’ac¬ 
cordo sulla istituzione di un pla¬ 
fond die stabilisce un limite 
massimo creditizio per le opera¬ 
zioni di collaborazione industria¬ 
le. L’ammontare del plafond, che 
sarà tale da poter costituire un 
efficace sostegno finanziario per 
le principali iniziative, verrà co¬ 
municato quanto prima dal go¬ 
verno italiano. Si tratta del pri¬ 
mo accordo del genere che vie¬ 
ne realizzato da parte italiana 
con un paese socialista. 

D volume degli scambi tra 
l'Italia e la Bulgaria, che era 
stato di ventun milioni di dolla¬ 
ri nd 1961, ha toccato l'anno 
scorso I 112 milioni, ma si pun¬ 
ta a un ulteriore sviluppo e le 
prospettive di questo sviluppo, 
secondo il vice direttore gene¬ 
rale del ministero del Commer¬ 
ci estero, dott. Beniamino Mioz- 
zi. che ha capeggiato la delega¬ 
zione italiana, dipendono anche 
dalla possibilità di stabilire tra 
le aziende italiane e quelle bul¬ 
gare una collaborazione basata 
essenzialmente su intese di co- 
produzione (con pagamento me¬ 
diante prodotti fabbricati negli 
stabilimenti costruiti in copro¬ 
duzione. ovvero mediante l’e¬ 
sportazione dei prodotti di detti 
stabilimenti verso paesi terzi) 
le quali vengono favorite ap¬ 
punto con l'istituzione del 
plafond. 

f. m. 
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elabori una convenzione inter¬ 
nazionale che impegni gli ade¬ 
renti a non usare qualsiasi ti¬ 
po di arma nucleare, e proce¬ 
da a uno scambio di opinioni 
per la convocazione di una con¬ 
ferenza internazionale sull’argo¬ 
mento: 

2) dare inizio a trattative 
fra URSS. USA. Gran Breta¬ 
gna, Francia e Cina popolare 
per un accordo sulla cessazione 
della produzione delle armi nu¬ 
cleari, sulla riduzione degli 
stock attuali e sulla loro sop¬ 
pressione sotto controllo inter¬ 
nazionale. Parallelamente, tutti 
i Paesi interessati potrebbero 
dar luogo ad uno scambio di 
opinioni su una limitazione re¬ 
ciproca e su ima ulteriore ri¬ 
duzione dei mezzi \ettori stra 
tegici (come si è visto. Unione 
Sovietica e Stati Uniti si sono 
già mossi in questa direzione); 

3) proibire i voli di aerei 
fomiti di armi nucleari al di 
là dei confini nazionali e av¬ 
viare un accordo sulla cessa¬ 
zione dei pattugliamenti ad olie¬ 
ra di sommergibili dotati di 
missili nucleari nelle zone dal 
le quali tali missili potrebbero 
raggiungere i confini degli Sta¬ 
ti aderenti all’accordo; 

4) cessare le esplosioni nu¬ 
cleari sotterranee senza instai! 
rare ulteriori ed inutili control¬ 
li internazionali; 

5) esaminare con quali moz¬ 
zi si può assiemare il rispetto 
del protocollo del 1925 relativo 
al divieto delle armi chimiche 
e batteriologiche, protocollo che 
è attualmente violato dagli Sta¬ 
ti Uniti nel Vietnam; 

6) il « comitato dei diciotto » 
esamini la questione della sop¬ 
pressione delle basi militari al¬ 
iaste ro; 

7) si auspica la costituzio¬ 
ne di zone denuclearizzate o 
disarmate nelle diverse parti del 
mondo; tali zone potrebbero 
comprendere singoli Stati o 
gruppi di Stati; 

8) giungere alla stipulazio¬ 
ne di un trattato che imponga 
l’uso esclusivamente pacifico dei 
fondali marini al di fuori delle 
acque territoriali; 

9) attuare sollecitamente la 
decisione dell’Assemblea genera¬ 
le dell’ONU di convocare una 
conferenza mondiale per il di¬ 
sarmo 

Come si è detto, il memo¬ 
randum è stato reso noto e 
commentato da Kossighin in 
occasione dell'apeitura. nel pa 
lazzo dei ricevimenti, delle ade 
siom al trattato di non proli 
ferazione Tale trattato, come 
si ricorderà, prevede due ordini 
di impegni; quello, che n 
guarda i Paesi nucleari, a non 
fornire l'arnia a chi non la 
possiede, e quello, che riguarda 
i Paesi non nucleari, a non 
procedere in proprio alla co¬ 
struzione ed alla sperimenta 
zione dell’arma. Questo duplice 
obbligo è completato dall’impe¬ 
gno dei Paesi nucleari di aiu¬ 
tare gli altri nell'uso pacifico 
dell’energia nucleare. Come 
Kossighin ha ricordato, annessa 
al trattato c’è una dichiara¬ 
zione dell’Unione Sovietica, 
della Gran Bretagna e degli 
Stati Uniti che garantisce im¬ 
mediato e adeguato aiuto ai 
Paesi aderenti che fossero ag 
grediti con armi nucleari. 

La cerimonia di Mosca, con 
temporanea a quella delle altro 
due capitali dei paesi depositari 
del trattato, ha avuto inizio coti 
In firma da parte di Gromiho e 
degli amabasciatori americano e 
inglese i quali hanno fatto bre 
vi dichiarazioni auspicanti nuo¬ 
ve intese. Tutto il gruppo dei 
paesi socialisti europei (Albania 
esclusa) ha sottoscritto l’impor¬ 
tante documento inviando nella 
capitale sovietica i propri mini¬ 
stri degli Esteri. Altrettanto 
hanno fatto la Mongolia popola¬ 
re e l’Irlanda. Ciascuno dei mi¬ 
nistri ha fatto brevi dichiara¬ 
zioni. tutte contenenti l'auspi- 
cio che adesso si passi a tratta 
re il vero e proprio disarmo 
In particolare il ministro degli 
Esteri della RDT ha detto: 
«Auspichiamo che anche il go¬ 
verno della Repubblica federale 
aderisca al trattato senza ulte¬ 
riori tergiversazioni »; e quello 
della Romania: «Sembra giunto 
il momento di proibire l'uso del¬ 
l'arnia nucleare, cessare gli 
esperimenti nucleari, cessare la 
produzione dell’arma, ridurre e 
progressivamente escludere dai 
depositi degli Stati le atomiche 
e i loro vettori ». 

Nel corso della prima giorna¬ 
ta, il numero degli Stati che 
hanno sottoscritto raccordo « 
Mosca è arrivato a trentaseL 


Johnson 
preannuncio 
l'inizio di 


WASHINGTON, 1. 

11 presidente Johnson he di¬ 
chiarato oggi di aver concordalo 
con il governo sov .etico l’avvio 
di colloqui «nel futuro più pros 
5»mo » sulla possibilità di limi¬ 
tare i sistemi mtssilisUC! offen¬ 
sivi e difensivi. 

Johnson ha fatto tali dichiara¬ 
zioni alla Casa Bianca, in oc¬ 
casione della firma dei trattato 
di «non proliferazione» nuclea¬ 
re. Egli ha definito l'intesa per 
l’inizio delle discussioni « im ac¬ 
cordo significativo, die ho atti¬ 
vamente cercato e per fl quale 
ho lavorato dal gennaio del 
1964 ». Ha d’altra parte ammesso 
che le trattative «non saranno 
facili » ed ha invocato uno « spi 
rito di accomodamento » come 
pegno della loro riuscita. 

Fonti bene informate hanno 
precisato che nè la data nè la 
sede delle discussioni sono sta¬ 
te ancora fissate e che l'ac¬ 
cenno di Johnson a) gennaio 1964 
si riferisce ad tato scambio di 
lettere americano-sovietico ora¬ 
tosi « quella data. 
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